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La seduta comincia alle 17 .

GIRARDIN, Segretario, legge il processo
verbale della seduta del 12 aprile 1973 .

(È approvato) .

Annunzio
di proposte di legge .

PRESIDENTE. Sono state presentate all a
Presidenza le seguenti proposte di legge da i
deputati :

CARIGLIA ed altri : « Agevolazioni in favor e
dei minorati della vista in materia di paga -
mento di spese d'impianto e di tariffe telefo-
niche » (2048) ;

BIRINDELLI : « Delega al Governo per l a
emanazione di norme sul reclutamento, avan-
zamento e trattamento economico degli uffi-
ciali delle forze armate » (2049) ;

DEGAN : « Istituzione della decorazione del -
la " stella al merito professionale " » (2052) ;

GIOLITTI ed altri: « Disposizioni concer-
nenti l'informazione al Parlamento sulle no -
mine effettuate dal Governo » (2053) ;

IANNIELLO : « Equipollenza della laurea in
scienze politiche a quella in giurisprudenza
di fini dell ' ammissione agli impieghi negl i
uffici pubblici e privati » (2056) ;

Di GIEsI: « Integrazione dell'articolo 65
del decreto del Presidente della Repubblic a
30 giugno 1972, n . 748, concernente la disci-
plina delle funzioni dirigenziali nelle ammi-
nistrazioni dello Stato » (2057) ;

BUCALOSSI e DEL PENNINO : « Ordinament o
della professione di chimico » (2059) ;

BIRINDELLI : « Ordinamento delle forze ar-
mate » (2060) ;

MACALUSO ANTONINO ed altri : « Congloba -
mento delle indennità complementari, nonch é
della indennità di alloggio, nello stipendi o
base e loro pensionabilità a favore delle forze
dell'ordine (pubblica sicurezza, carabinieri ,
agenti di custodia, guardie di finanza, corpo
forestale dello Stato) . Rivalutazione dello sti-
pendio conglobato » (2069) ;

DE VIDOVICH ed altri : « Sistemazione defi-
nitiva del personale dei ruoli speciali ad esau-
rimento dell ' amministrazione dello Stato »
(2070) ;

SPITELLA : « Immissione nel ruolo dei prov-
veditori agli studi degli idonei nei concors i
banditi con decreti ministeriali 25 novembr e
1965 e 3 luglio 1968 » (2071) ;

FUSARO ed altri : « Modificazioni al regim e
fiscale degli alcoli » (2072) ;

GUADALUPI : « Norme interpretative della
legge 27 giugno 1961, n . 550, sulla valutazione ,
ai fini del trattamento di quiescenza dei ser-
vizi resi dai militari delle categorie in con-
gedo nelle forze armate » (2074) .

Saranno stampate e distribuite .

Trasmissioni dal Senato .

PRESIDENTE. Il Presidente del Senato
ha trasmesso alla Presidenza i seguenti pro-
getti di legge :

« Delega al Governo per l'emanazione d i
norme sullo stato giuridico del personale di-
rettivo, ispettivo, docente e non docente e per
la istituzione e il riordinamento degli organ i
collegiali della scuola materna, elementare ,
secondaria e artistica dello Stato » (già ap-
provato dalla Camera e modificato da que l
Consesso) (304-B) ;

Senatore COPPOLA : « Modificazioni all e
norme sulla dirigenza degli uffici di istru-
zione presso i tribunali di Bari, Bologna, Ca-
tania, Firenze, Genova, Milano, Napoli, Pa-
lermo, Roma, Torino, Trieste e Venezia »
(approvato da quella II Commissione perma-
nente) (2054) ;

« Modifiche agli articoli 25 e 26 della legge
22 dicembre 1957, n . 1293, sulla disciplin a
dei canoni e sovracanoni dovuti dai rivendi-
tori di generi di monopolio » (approvato d a
quella VI Commissione permanente) (2055) ;

Senatori 'CIRIELLI e Buzio : « Norme inte-
grative della legge 10 aprile 1954, n . 113, e
successive modificazioni, circa i limiti di età
per la cessazione dal servizio permanente de -
gli ufficiali già appartenenti al ruolo dei mu-
tilati e invalidi di guerra riassunti in servizi o
sedentario » (approvato da quella IV Commis-
sione permanente) (2061) ;

« Estinzione dell 'ente perpetuo " Fonda-
zione tenente pilota aviatore Gustavo Enric o
Hermann " e devoluzione dei residui beni al -
t ' Opera nazionale di assistenza per gli or-
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fani dei militari di carriera dell'esercito " »
(approvato da quella IV Commissione perma-
nente) (2062) ;

« Ammissione dei laureati in astronomia e
in discipline nautiche ai pubblici concorsi per
l'accesso a talune carriere direttive tecnich e
del personale della difesa » (approvato da
quella IV Commissione permanente) (2063) ;

« Aumento del contributo annuo dello Sta-
to a favore della fondazione " Acropoli al-
pina " » (approvato da quella IV Commissione
permanente) (2064) ;

« Attuazione della direttiva del Consigli o
delle Comunità europee del 29 settembre 1970 ,
n. 70/451/CEE relativa alla libertà di stabili -
mento ed alla libera prestazione dei serviz i
nel settore delle attività non salariate di pro-
duzione di film » (approvato da quella VII
Commissione permanente) (2065) .

Saranno stampati e distribuiti .

Annunzio
di disegni di legge .

PRESIDENTE. Sono stati presentati alla
Presidenza i seguenti disegni di legge :

dal Presidente del Consiglio dei ministri:

« Istituzione delle sezioni regionali dell a
Corte dei conti » (2051) ;

« Ulteriori interventi a favore della zon a
del Vajont » (2073) ;

dal Ministro degli affari esteri :

« Ratifica ed esecuzione della convenzion e
per il riconoscimento reciproco dei punzon i
di prova delle armi da fuoco portatili, con
regolamento e annessi I e II, adottata a
Bruxelles il 1° luglio 1969 » (2050) ;

dal Ministro dei lavori pubblici :

« Autorizzazione di spesa per la progetta-
zione di opere nei porti » (2066) ;

« Stanziamento di spesa per l ' ammoderna-
mento e il potenziamento del porto di An-
cona » (2067) ;

dal Ministro dei trasporti e dell 'aviazion e
civile :

« Ulteriore ammodernamento del tronc o
italiano Domodossola-confine svizzero della
ferrovia internazionale Domodossola-Locarno »
(2068) ;

dal Ministro del lavoro e della previdenza
sociale:

« Nuove norme per il lavoro a domicilio »
(2058) .

Annunzio di sentenz e
della Corte costituzionale .

PRESIDENTE . Comunico che a norma del -
l 'articolo 30, secondo comma, della legge 11.
marzo 1953, n. 87, la Corte costituzionale h a
trasmesso con lettera in data 12 aprile 197 3
copia delle sentenze nn . 39, 40, 41 e 42, depo-
sitate in pari data in cancelleria, con la qual e
la Corte ha dichiarato :

l ' illegittimità costituzionale della legg e
della regione Puglia, approvata il 22 april e
1972 e riapprovata il 21 luglio 1972, conte-
nente norme sull 'assistenza ai lavoratori pu-
gliesi emigrati e rientrati in occasione dell a
consultazione elettorale del 7-8 maggio 1972
(doc. VII, n . 133) ;

l ' illegittimità costituzionale dell 'artico-
lo 1 della legge 6 dicembre 1966, n . 1077
(« estensione ai dipendenti civili non di ruol o
delle amministrazioni dello Stato delle norm e
sul trattamento di quiescenza e di previdenz a
vigenti per i dipendenti di ruolo »), nella par-
te in cui non contempla tra i destinatari de l
diritto al trattamento di quiescenza e di pre-
videnza a carico dello Stato anche gli inse-
gnanti non di ruolo con nomina annuale, co n
la disciplina già prevista per gli insegnant i
non di ruolo con incarico triennale (doc . VII ,
n . 134) ;

l ' illegittimità costituzionale dell 'artico-
lo 1, comma secondo, del regio decreto 13 ago-
sto 1933, n . 1038 (« approvazione del regola -
mento di procedura per i giudizi innanzi all a
Corte dei conti »), in quanto non prevede ch e
anche nei giudizi per pensioni privilegiate or-
dinarie per l ' infermo di mente, al quale no n
sia stato ancora nominato il legale rappresen-
tante o l ' amministratore provvisorio, il ricor-
so è validamente sottoscritto dalla moglie o
da un figlio maggiorenne o, in loro mancan-
za, da uno dei genitori, ovvero da chi ne ab-
bia la custodia o, comunque, l 'assista (doc .
VII, n . 135) ;

l ' illegittimità costituzionale dell 'artico -
lo 15, secondo comma, del decreto legislativ o
del Capo provvisorio dello Stato 15 settembr e
1947, n . 896 (« nuove disposizioni per la di-
sciplina dei prezzi »), nella parte in cui pre-
scrive l 'emissione obbligatoria del mandato
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di cattura anche quando, ai sensi dell 'artico -
lo 14, ultimo comma, dello stesso decreto, i l
fatto sia contestato come di lieve entità (doc .
VII, n . 136) .

I documenti saranno stampati e distribuiti .

Trasmissioni
dalla Corte dei conti.

PRESIDENTE . Informo la Camera che i l
Presidente della Corte dei conti, in adempi -
mento al disposto dell'articolo 7 della legge
21 marzo 1958, n . 259, ha trasmesso i seguent i
documenti :

la determinazione e la relativa relazion e
della Corte stessa sulla gestione finanziari a
dell 'Ente autonomo esposizione universale d i
Roma (EUR) per gli esercizi 1970 e 1971 (doc .
XV, n . 28/1970-1971) ;

la determinazione e la relativa relazione
della Corte stessa sulla gestione finanziari a
della Lega italiana per la lotta contro i tumor i
per gli esercizi dal 1968 al 1971 (doc . XV ,
n. 29/1968-1969-1970-1971) ;

la determinazione e la relativa relazione
della Corte stessa sulla gestione finanziari a
della società per azioni RAI-Radiotelevisione
italiana, per gli esercizi 1969, 1970 e 1971 (doc .
XV, n . 30/1969-1970-1971) .

Informo inoltre la Carnera che il . Presiden-
te della Corte dei conti ha trasmesso la deter-
minazione n . 1160, adottata a norma dell 'ar-
ticolo 8 della legge 21 marzo 1958, n . 259, con
la quale si formulano rilievi in ordine ad in-
dennità di trasferta attribuite al personal e
dell'Istituto nazionale della previdenza sociale
incaricato di missioni (doc . XV-bis, n. 1) .

Il Presidente della Corte dei conti ha tra-
smesso, altresì, la determinazione n . 1161 ,
adottata a norma dell 'articolo 8 della legge 2 1
marzo 1958, n . 259, con la quale si formulano
rilievi in ordine alla elevazione della indennit à
spettante al personale dell ' Istituto nazionale
della previdenza sociale incaricato di mission i
e autorizzato a servirsi di mezzi propri di tra-
sporto (doc. XV-bis, n . 2) .

I documenti saranno stampati e distri-
buiti .

Annunzio di risoluzioni
del Parlamento europeo.

PRESIDENTE. Il Presidente del Parla -
mento europeo ha trasmesso il testo di un a
risoluzione sull ' « accordo di associazione tra

la CEE e la Repubblica di Cipro » (doc . XII ,
n . 6) e il testo di una risoluzione sulla « pro -
posta della Commissione delle Comunità eu-
ropee al Consiglio concernente una decision e
che istituisce un fondo europeo di cooperazio-
ne monetaria » (doc . XII, n . 7), approvate da
quel consesso nella seduta del 15 marzo 1973 .

Questi documenti saranno stampati, distri-
buiti e, a norma dell'articolo 125 del regola -
mento, deferiti, rispettivamente, il primo all a
III Commissione, in sede referente, il secondo ,
alla III, alla V e alla VI Commissione, in sede
referente .

Il Parlamento europeo, nella sessione d i
marzo, ha approvato altre risoluzioni relative :

all'applicazione dei regimi di sicurezz a
sociale ai lavoratori subordinati e ai loro fa -
miliari che si spostano nell ' interno della Co-
rnunità ;

alla sicurezza e salubrilà nell ' industria
siderurgica ;

alla sicurezza e salubrità nelle minier e
di carbone;

al ravvicinamento delle legislazioni de-
gli Stati membri in materia di licenziamenti
collettivi ;

alle previsioni pluriennali delle spese e
delle entrate del bilancio delle Comunità (1973 ,
1974 e 1975) ;

agli accordi tra la Comunità e i paes i
membri e associati all 'EFTA non candidati al -
l'adesione ;

alla situazione politica nel medio oriente ;

alle relazioni con i paesi del bacino me-
diterraneo ;

alla reciproca assistenza in materia di ri-
scossione degli importi indebitamente versati
nel quadro della politica agricola comune, de i
prelievi agricoli e dei dazi doganali ;

alla franchigia delle merci comunitari e
spedite con carattere non commerciale ;

alle statistiche del commercio estero dell a
Comunità e del commercio tra Stati membri ;

alla creazione di una capacità comuni-
taria di arricchimento dell 'uranio;

al coordinamento della ricerca agrono-
mica ;

a modificazioni dei regolamenti CE E
n. 827/68, n . 1009/67, n . 950/68 e n. 2358/71 ;

alle sovvenzioni alla produzione che i l
Regno Unito è autorizzato a mantenere per
alcuni prodotti agricoli ;
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alla rete di informazione contabile agri -
cola della Comunità ;

alle provvidenze contro l 'afta epizootica;

alla fornitura di zucchero all ' UNRWA;

all 'armonizzazione delle disposizioni su l
regime del perfezionamento passivo ;

ad una azione comune in materia di tra -
sporti aerei .

Tali documenti sono depositati presso i l
Servizio rapporti con le istituzioni comuni-
tarie europee, a disposizione dei deputati .

Assegnazione di progetti di legg e
a Commissioni in sede referente.

PRESIDENTE . Comunico che, a norma de l
primo comma dell ' articolo 72 del regolamen-
to, i seguenti progetti di legge sono deferit i
alle sottoindicate Commissioni in sede refe-
rente :

alla I Commissione (Affari costituzio-
nali) :

PUMILIA : « Riordinamento della giustizi a
amministrativa nella regione siciliana »
(1337) (con parere della V Commissione) ;

BELLI : « Norme per il collocamento ne i
ruoli ordinari del personale del ruolo spe-
ciale ad esaurimento istituito dalla legge 22
dicembre 1960, n . 1600 » (1770) (con parere
della V Commissione) ;

CERVONE e MARTINI MARIA ELETTA : « Ade-
guamento dell'articolo 65 del decreto de l
Presidente della Repubblica 30 giugno 1972 ,
n. 748, all ' articolo 16, lettera i), della legg e
di deroga del 18 marzo 1968, n . 249, concer-
nente la pubblica amministrazione » (1800 )
(con parere della V Commissione) ;

TRIVA ed altri : « Norme per le associazioni
consortili di comuni e province e per la pro-
grammazione economica e territoriale com-
prensoriale » (1814) (con parere della Il e del-
la V Commissione) ;

BIAMONTE ed altri : « Modifiche alla legge
2 aprile 1968, n . 482, sulla disciplina general e
delle assunzioni obbligatorie presso le pub-
bliche amministrazioni e le aziende private »
(1871) (con parere della II, della IV, della X,
della X11, della XIII e della XIV Commis-
sione) ;

MAGLIANO : « Inquadramento nella carrier a
di concetto del personale appartenente alle

categorie paramediche » (1885) (con parere
della Il, della V, della XIII e della XIV Com-
missione) ;

GALLONI ed altri : « Norme generali sul -
l 'azione amministrativa » (1887) (con parere
della IV Commissione) ;

SACCUCCI : « Modifica dell'articolo 1 del de-
creto legislativo 7 aprile 1948, n . 262, in me-
rito al collocamento nei ruoli speciali transi-
tori » (1912) (con parere della V Commis-
sione) ;

LOBIANCO : « Modifiche al decreto del Presi -
dente della Repubblica 30 giugno 1972, n . 748 ,
concernente la disciplina delle funzioni diri-
genziali nelle amministrazioni dello Stato, an-
che ad ordinamento autonomo » (1925) (con
parere della V e della VI Commissione) ;

RIccIo STEFANO : « Modificazioni all'arti-
colo 10 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 15 gennaio 1972, n . 8, concernente i l
trasferimento alle regioni di funzioni ammini-
strative dello Stato, ed all'articolo 1 della leg-
ge 29 dicembre 1969, n . 1042, contenente di-
sposizioni per la costruzione e l 'esercizio d i
ferrovie metropolitane » (1943) (con parere
della V e della X Commissione) ;

« Disciplina della responsabilità patrimo-
niale dei dipendenti dello Stato adibiti all a
conduzione di navi e di aeromobili » (1962 )
(con parere della IV e della VII Commis-
sione) ;

OLIVI ed altri : « Disposizioni transitorie
per la valutazione dell 'anzianità di servizi o
per il personale della magistratura della
Corte dei conti » (1980) (con parere della V
Commissione) ;

alla II Commissione (Interni) :

VETERE ed altri : « Scioglimento dell 'ente au-
tonomo " Esposizione universale di Roma " »
(1906) (con parere della I e della IX Com-
missione) ;

alla III Commissione (Esteri) :

a Ratifica ed esecuzione della convenzion e
sul diritto dei trattati, con annesso, adottat a
a Vienna il 23 maggio 1969 » (1199) (con pa-
rere della I Commissione) ;

alla IV Commissione (Giustizia) :

Riccio STEFANO : « Concessione di una in-
dennità ai componenti del primo e del se-
condo Consiglio superiore della magistratura
cessati dalla carica » (1944) (con parere della
V Commissione) ;
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alla V Commissione (Bilancio) :

CERVONE ed altri : « Modifiche ed integra-
zioni alla legge 26 maggio 1971, n . 288, rela-
tiva alle provvidenze in favore delle popo-
lazioni dei comuni colpiti dal terremoto de l
febbraio 1971 in provincia di Viterbo » (1878 )
(con parere della I, della Il, della IV, dell a
VI, della IX e della XII Commissione) ;

LA BELLA ed altri : « Modifiche e integra-
zioni al decreto-legge 1° aprile 1971, n. 119 ,
convertito, con modificazioni, nella legge 26
maggio 1971, n . 288, concernente provvidenz e
a favore delle popolazioni dei comuni colpit i
dal terremoto del febbraio 1971 in provinci a
di Viterbo » (1946) (con parere della I, della
Il, della IV, della VI, della VII, della VIII ,
della IX e della XII Commissione) ;

ALLOCCA ed altri : « Stanziamento di 300
miliardi alla Cassa per il mezzogiorno» (1990) ;

alla VI Commissione (Finanze e tesoro) :

MONTI MAURIZIO e BOFFARDI INES : « Mo-
difica del secondo comma dell'articolo 6 del -
la legge 22 novembre 1962, n . 1646, riguar-
dante gli ordinamenti degli istituti di previ-
denza enti locali presso il Ministero del te-
soro » (1846) (con parere della Il e della XIII
Commissione) ;

BIGNARDI ed altri : « Riconoscimento a tutti
gli effetti del servizio prestato nella Guardi a
di finanza dai giovani che, arruolati succes-
sivamente all'8 settembre 1943 in territori o
occupato dai nazifascisti, dopo la liberazione
furono temporaneamente inquadrati nel Corpo
volontari della libertà » (1934) ;

Tozzi CONDIVI ed altri : « Modifica dell'ar-
ticolo 6 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n . 639, concernente
l ' imposta comunale sulla pubblicità e i di -
ritti sulle pubbliche affissioni » (1965) (con
parere della Il Commissione) ;

VESPIGNANI ed altri : « Modifiche ed inte-
grazioni al decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n . 633, sulla istitu-
zione e disciplina dell ' imposta sul valore ag-
giunto (IVA) » (1986) (con parere della XI e
della XII Commissione) ;

alla l'11 Commissione (Difesa) :

BAGHINO : « Riconoscimento, a tutti gli ef-
fetti, del servizio militare prestato dai gio-
vani della classe 1922 ed altre arruolatisi ne i
battaglioni volontari della GIL nel periodo
giugno-dicembre 1940 » (1766) ;

NICCOLAI GIUSEPPE ed altri : « Adeguamen-
to delle indennità di ausiliaria e speciale pe r
gli ufficiali e indennità speciale per sottuffi-
ciali che cessano dal servizio permanente »
(1877) (con parere della II, della IV, della V
e della VI Commissione) ;

NICCOLAI GIUSEPPE ed altri : « Riconosci-
mento delle campagne di guerra al personal e
del Corpo delle guardie di pubblica sicurez-
za » (1941) (con parere della Il Commissione) ;

REGGIANI : « Estensione dei benefici dell a
legge 25 giugno 1969, n . 334, ai generali d i
divisione dell'Arma dei carabinieri e dell a
Guardia di finanza » (1958) ;

SERVADEI e VAGONE : « Riduzione a 12 mes i
della ferma di leva per tutti i militari » (1973) ;

alla VIII Commissione (Istruzione) :

SPITELLA : « Riconoscimento degli scatti
biennali di stipendio maturati anteriorment e
all ' ingresso in ruolo dagli insegnanti della
scuola secondaria » (1808) (con parere della
V Commissione) ;

NAPOLITANO ed altri : « Riforma dell'uni-
versità » (1833) (con parere della I, della V ,
della VI e della XIII Commissione) ;

NAPOLITANO ed altri : « Misure urgenti per
l'attuazione del diritto allo studio e per l o
sviluppo delle università » (1834) (con parer e
della I, della V, della VI e della XIII Com-
missione) ;

NAPOLITANO ed altri : « Misure urgenti per
il personale docente e per gli organi di gover-
no delle università. » (1835) (con parere dell a
V Commissione) ;

ZOLLA ed altri : « Istituzione in Torino d i
un istituto universitario degli studi di ammi-
nistrazione » (1863) ;

alla IX Commissione (Lavori pubblici) :

MAROCCO ed altri : « Attribuzione di un
punteggio preferenziale ai mutilati ed inva-
lidi del lavoro nell'assegnazione di case po-
polari ed economiche » (1860) ;

PICA ed altri : « Autorizzazione all'Azien-
da nazionale autonoma delle strade (ANAS)
a contrarre mutui per provvedere alla realiz-
zazione del raccordo autostradale cilentano »
(1867) (con parere della V Commissione) ;

alla X Commissione (Trasporti) :

ZACCAGNINI ed altri : « Istituzione dell'En-
te autonomo del porto di Ravenna » (1725 )
(con parere della I, della II, della V, dell a
VI, della IX e della XII Commissione) ;
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BOFFARDI INES ed altri : « Legalizzazione
e normalizzazione dell'uso dei radiotelefon i
operanti sulla frequenza dei 27 megacicli »
(1737) (con parere della Il, della IV, della
VI e della XII Commissione) ;

BORTOLANI ed altri : « Norma integrativ a
concernente il trattamento dei dipendent i
dell 'azienda di Stato per i servizi telefonici »
(1872) (con parere della I e della V Commis-
sione) ;

CERVONE : « Istituzione delle intendenze ma-
rittime e del corpo della guardia costiera »
(1873) (con parere della I, della V e dell a
VII Commissione) ;

PERRONE : « Competenze accessorie al per -
sonale civile delle amministrazioni dello Stat o
in servizio ai centralini telefonici » (1926 )

(con parere della V Commissione) ;
ZANINI ed altri : « Ulteriore contributo sta -

tale per opere di completamento dell'aero-
porto civile di Venezia " Marco Polo " » (1928)
(con parere della V Commissione) ;

PERRONE : « Disciplina delle prestazioni d i
servizio dei centralinisti telefonici non ve-
denti » (1935) ;

DE VIDOVICH ed altri : « Modifica delle nor-
me relative all ' attribuzione di anzianità pre-
gressa al personale della carriera di concetto
dell'azienda di Stato per i servizi telefonici »
(1942) (con parere della l e della V Commis-
sione) ;

alla XI Commissione (Agricoltura) :

TASsI ed altri : « Agevolazioni e incentiva-
zioni alle società di persone e agli imprendi -
tori in agricoltura » (1933) (con parere dell a
V e della VI Commissione) ;

alla XII Commissione (Industria) :

ALIVERTI ed altri : « Disciplina dell ' attività
dei mediatori in merci ed immobiliari » (1910)
(con parere della I, della IV e della VI Com-
missione) ;

alla XIV Commissione (Sanità) :

REVELLI ed altri: « Riconoscimento de l
centro italiano formazione del medico » (997)
(con parere della V e della VII Commis-
sione) ;

DE MARIA : « Concessione di un contributo
straordinario per l 'organizzazione del IX con-
gresso internazionale di medicina legale e me-
dicina sociale » (1297) (con parere della V
Commissione) ;

alle Commissioni riunite I (Affari costi-
tuzionali) e Il (Interni) :

SIGNORILE e MAGNANI NOYA MARIA : « Rifor-
ma dell 'assistenza pubblica e organizzazione
dei servizi sociali » (142) (con parere della IV ,
della V, della VIII, della XIII e della X V
Commissione) ;

alle Commissioni riunite I (Affari costi-
tuzionali) e XIII (Lavoro) :

LEZZI : « Estensione dei benefici combatten-
tistici stabiliti dalle leggi 24 maggio 1970 ,
n . 336, e 9 ottobre 1971, n . 824, ai sottufficial i
e vigili del fuoco che hanno prestato servizio
nei corpi provinciali e nel Corpo nazionale
nel periodo decorrente dal 10 giugno 1940 a l
9 maggio 1945 nel territorio nazionale » (1922 )
(con parere della V e della VII Commissione) ;

alle Commissioni riunite IV (Giustizia )
e XIV (Sanità) :

CoLUCCI ed altri : « Nuove norme per la re -
pressione del traffico di stupefacenti e psico-
droghe e per la prevenzione e cura delle tossi-
comanie » ( 1881) (con parere della V Com-
missione) .

Trasmissione
dal ministro della marina mercantile .

PRESIDENTE. Comunico che il ministro
della marina mercantile, a norma dell'articol o
4 della legge 5 gennaio 1953, n . 34, concer-
nente l'ordinamento dei servizi postali e com-
merciali marittimi di carattere locale, ha tra -
smesso il testo della convenzione stipulata
1'8 novembre 1971 con la società di navigazio-
ne « Partenopea », approvata con decreto de l
Presidente della Repubblica in data 13 marzo
1972, per la modifica dell 'articolo 23 della
convenzione 10 aprile 1958 .

Il documento è depositato negli uffici del
Segretario generale a disposizione dei de-
putati .

Trasmission i
da consigli regionali.

PRESIDENTE . Nello scorso mese di april e
sono stati trasmessi ordini del giorno e mo-
zioni dai consigli regionali della Lombardia ,
del Molise e del Friuli-Venezia Giulia .

Tali documenti sono stati trasmessi all e
Commissioni competenti per materia .
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Annunzio di trasmission e
di atti alla Corte costituzionale.

PRESIDENTE . Nel mese di aprile sono
pervenute ordinanze emesse da autorità giu-
risdizionali per la trasmissione alla Corte co-
stituzionale di atti relativi a giudizi di legitti-
mità costituzionale .

Tali ordinanze sono depositate presso gl i
uffici del Segretario generale a disposizion e
dei deputati .

Annunzio di risposte scritt e
ad interrogazioni.

PRESIDENTE . Sono pervenute alla Presi-
denza dai competenti Ministeri risposte scrit-
te ad interrogazioni .

Saranno pubblicate in allegato al resoconto
stenografico della seduta odierna .

Seguito della discussione del disegno d i
legge : Norme per il finanziamento del -
l'attività agricola (1182) e delle proposte
di legge collegate nn. 264-381-419-1022-

• 1023-1103-1108-1149-1246-1312 .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno rec a
il seguito della discussione del disegno d i
legge : Norme per il finanziamento dell'atti-
vità agricola e delle proposte di legge colle-
gate nn. 264, 381, 419, 1022, 1023, 1103, 1108 ,
1149, 1246, 1312 .

Informo che il presidente del gruppo par -
lamentare comunista ha chiesto che la di-
scussione sulle linee generali del disegno d i
legge n . 1182 e delle proposte di legge col -
legate si svolga senza limitazione del numer o
degli iscritti a parlare e senza limiti di tem-
po per gli interventi degli iscritti al grupp o
stesso .

È iscritto a parlare l'onorevole Bernini .
Ne ha facoltà .

BERNINI. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, signor ministro, le numerose pro-
poste di legge presentate sulla materia in
esame testimoniano l ' interesse eccezional e
che rivestono i provvedimenti per i finanzia-
menti straordinari a favore dell'agricoltura ,
anche se - mi sia consentito di rilevarlo -
questa non sembra essere l ' opinione del Go-
verno. Ciò è dimostrato non solo dal conte-
nuto del disegno di legge n . 1182 al nostro
esame, nonostante l'impegno posto dal re -
latore, onorevole Tarabini, per attenuarne l a
gravità, ma anche dal ritardo con il quale

il provvedimento è stato presentato, più che
per iniziativa del Governo, sotto l'incalzar e
dell ' iniziativa di membri di questa Camer a
e di numerosi consigli regionali .

Con il 1972 è venuta infatti ad esaurirs i
l'efficacia dei provvedimenti di legge ch e
assicuravano finanziamenti straordinari all a
agricoltura, senza che il Governo abbia av-
vertito la necessità e il dovere di ovviare i n
qualche modo a siffatta carenza . Ne è deri-
vato un aggravamento di tutte le condizion i
delle nostre campagne, come si evince dall a
Relazione generale sulla situazione econo-
mica : una ulteriore caduta degli investi -
menti, che già nel 1971 si erano ridotti d i
quasi il 3 e mezzo per cento ; una riduzion e
della produzione lorda a prezzi costanti de l
4,9 per cento, con un aumento delle spese da l
24,8 al 25,3 per cento che ha inciso negati-
vamente sul reddito agricolo, ed una ripres a
massiccia dell'esodo dei lavoratori della terra
(circa 260 mila unità), che hanno così res o
ancora più difficili ed incerte le possibilit à
di ripresa e le prospettive di sviluppo dell a
nostra agricoltura .

Consapevole perciò della difficile situazio-
ne che si veniva a creare, il nostro gruppo s i
faceva carico di presentare tempestivament e
una proposta di legge . Una analoga proposta
di legge, sia pure limitatamente al 1972, veniva
presentata dai parlamentari della maggio-
ranza. Infine, mentre il Governo continuava a
rimanere assente, una serie di proposte di leg-
ge veniva avanzata da numerosi consigli re-
gionali, a testimonianza ulteriore di una si-
tuazione sempre più insostenibile determina-
tasi, per incuria del Governo, in un settore l a
cui crisi - e ne abbiamo ogni giorno segn i
ammonitori - si ripercuote negativamente
sull'insieme dell'economia nazionale, aggra-
vando le condizioni dello sviluppo economic o
e dell'occupazione di intere zone del paese, e d
in particolare del Mezzogiorno . Si è così la -
sciato trascorrere colpevolmente quasi tutto i l
1972, e solo verso la fine dell'anno il Governo
si è deciso a presentare il suo disegno di legge ,
già dimostrando con questo ritardo, onorevol i
colleghi, la sua profonda insensibilità di fron-
te ai più urgenti problemi .

Ma la gravità dell'indirizzo del Governo, la
sua incapacità di rispondere ai problemi de l
paese emergono in modo ancora più chiaro da i
contenuti del disegno di legge governativo .
Comuni sono infatti i motivi ai quali si richia-
mano i vari progetti di legge al nostro esame ;
l ' esaurirsi dell'efficacia dei provvediment i
straordinari a favore dell'agricoltura, che s i
erano essenzialmente configurati, tra il 1960
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ed il 1970, nel primo e nel secondo « piano
verde », e per il 1971 nella legge n . 592, e la
necessità, perciò, di coprire il vuoto legisla-
tivo che si era determinato . Profondamente
diverso, però, è il modo prospettato dal dise-
gno di legge governativo e dalle proposte di
legge comunista e dei vari consigli regionali
per affrontare il problema . Mentre infatti que-
ste ultime tendono a rispondere il più possibi-
le alle necessità della nostra agricoltura, e
sono comunque tali da avviare una effettiva
politica di programmazione e di sviluppo agri -
colo, del tutto inadeguato, privo di organicit à
e lesivo delle funzioni delle regioni, appare in-
vece il disegno di legge del Governo. Qual i
sono, infatti, le richieste delle regioni, e come ,
in sostanza, risponde il Governo ? Le region i
richiedono 300 miliardi l 'anno, il minimo per
far fronte alle più urgenti necessità (e non
sono parole nostre, onorevoli colleghi, perché
le hanno dette e documentate ampiamente -
come ha potuto ascoltare anche l'onorevol e
Tarabini - i rappresentanti delle regioni nel -
l'incontro che ha avuto luogo con i membr i
della Commissione bilancio in preparazione di
questo dibattito) . Le regioni richiedono inol-
tre - e del resto, seppure con indirizzi errati ,
questo è avvenuto anche in passato - che gl i
investimenti abbiano carattere pluriennale ,
per 5 anni - dal 1972 al 1976 - per saldarsi a
quelli dei particolari provvedimenti prece-
denti ed assicurandone così una certa conti-
nuità.

Ebbene, a queste richieste, che come vedre-
mo restano del tutto al di sotto delle necessità ,
il Governo risponde di fatto con una serie d i
« no » ; rifiuta ogni investimento per il 1972 ,
propone con il provvedimento al nostro esam e
investimenti per appena 270 miliardi per i l
biennio 1973-1974, e torna praticamente a non
prevedere investimenti straordinari per il 1975
e per il 1976, rimettendosi unicamente, salvo
alcuni interventi settoriali, a quelli ancora
molto aleatori derivanti dall 'attuazione delle
direttive comunitarie . Al di là della girandol a
di cifre da lei prospettata, onorevole Tarabini ,
questa è la sostanza delle proposte del Gover-
no, inaccettabili ed arretrate sotto ogni aspetto .
Nella relazione si cerca di stabilire, e del resto
- mi sia consentito dirlo - in modo abbastanza
arbitrario, quanto negli anni passati degli in-
vestimenti straordinari agricoli sarebbe an-
dato alle regioni, e quanto sarebbe invece ri-
masto a disposizione del potere centrale . Ma
innanzitutto credo che sia necessario stabilire
quanto complessivamente è stato destinato al -
l'agricoltura negli anni passati, e quanto i n
realtà si propone di destinarle oggi ; soltanto

dopo si potrà esaminare quanto effettivament e
va alle regioni, e quanto invece dovrebbe an-
dare ad esse .

È vero che negli anni 1960-1970, in conse-
guenza delle leggi sui « piani verdi », gli in -
vestimenti straordinari sono ammontati me-
diamente, secondo quanto afferma il Governo ,
a circa 170 miliardi ; essi però risultano assa i
superiori negli ultimi anni, ed in particolar e
negli anni 1960, 1970 e 1971 . Tanto è vero che
nel bilancio di previsione per l ' esercizio 1969
i finanziamenti riferiti al secondo « pian o
verde » ammontano a ben 212 miliardi e 45 0
milioni, oltre, naturalmente, a tutti gli altr i
interventi in conto capitale, che portano quas i
a raddoppiare questa cifra . Per il 1971, con la
legge n . 592, nonostante il suo carattere d i
legge-ponte, e quindi di provvedimento aper-
to a provvedimenti più organici e sostanziali ,
si stanziavano 191 miliardi e mezzo cui vann o
aggiunti gli investimenti straordinari in fa-
vore del settore ortofrutticolo contenuti, pe r
circa 26 miliardi, nel « decretone » e non rias-
sorbiti dalla citata legge n . 592 .

Negli ultimi anni, che sono quelli cui s i
deve fare riferimento per un confronto ed un a
valutazione obiettivi, si rilevano cioè spese
straordinarie dell ' ordine di 210-215 miliard i
l ' anno e non di 170 miliardi .

Queste somme hanno significato per le va -
rie regioni consistenti investimenti straordi-
nari annui . Ora, con le proposte presentat e
dal Governo nel 1972, questi investimenti ,
salvo i fondi di rotazione, dovrebbero comple-
tamente cessare. In tutte le regioni - lo hann o
documentato i rappresentanti regionali nel -
l'incontro che hanno avuto con i membri del -
la nostra Commissione bilancio – vi sono ri-
chieste giacenti per varie opere di miglioria, d i
ammodernamento, di trasformazione fondia-
ria, che ammontano a varie decine di miliardi :
46 miliardi circa nel Veneto, più di 51 mi-
liardi in Toscana, circa 60 miliardi in Emili a
e Romagna, 56 miliardi in Lombardia, 30 mi-
liardi circa nelle Marche, in Puglia e così via .

Si tratta di richieste presentate in base all e
previdenze derivanti dai « piani verdi » e dalla
legge n . 592 fin dagli inizi del 1972 e spesso
anche dalla fine del 1971 ; richieste già istruit e
ed accolte, dopo essere state selezionate su un
numero ben più elevato e che non attendono
altro che di essere finanziate . Esse rappresen-
tano inoltre una mole di investimenti molto
più grande per l 'apporto del contributo pri-
vato, risultato spesso di enormi sacrifici, d i
impegno di migliaia di coltivatori diretti, d i
imprenditori singoli e associati, di lavorator i
agricoli : un patrimonio, perciò, e un poten-
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ziale preziosi per la ripresa e Io sviluppo dell a
nostra agricoltura .

Ebbene, a queste richieste il Governo in -
tende rispondere con un « no », proprio quan-
do invece più urgente appare la necessità - pe r
altro sottolineata in questi giorni da tutta l a
stampa - non già di scoraggiare ma di soste -
nere e mobilitare tutti gli sforzi, pubblici e
privati, con una ripresa massiccia degli inve-
stimenti, non soltanto ai fini della ripresa dello
sviluppo economico nelle campagne, ma an-
che ai fini dello sviluppo dell ' economia de l
paese .

Inoltre, per gli anni 1973 e 1974, nonostant e
il vuoto del 1972, per colmare il quale si do-
vrebbero proporre stanziamenti più rilevanti ,
il Governo propone finanziamenti che risultan o
inferiori a quelli degli anni precedenti .

Lo ha riconosciuto, del resto, lo stesso Go-
verno nella relazione che accompagna il prov-
vedimento, laddove si afferma che, mentre i
« piani verdi » avevano facilitato investiment i
dell 'ordine di 500 miliardi annui, le propost e
governative favoriscono investimenti per ap-
pena 280 miliardi nel 1973 e 400 miliardi ne l
1974 .

lú vero, come ha rilevato l'onorevole Tara-
bini, che ai 120 miliardi per il 1973 e ai 150
per il 1974, previsti nel disegno di legge go-
vernativo, si debbono aggiungere 89 miliard i
l 'anno di incremento dei fondi di rotazione
per la zootecnica e la meccanizzazione . Un
aumento, per altro, che giunge in ritardo e
che è per vari aspetti insufficiente di front e
agli oltre 3 miliardi che, dati i limiti dello
sviluppo del nostro patrimonio zootecnico, pa-
ghiamo ogni giorno per le importazioni (e che
aumenteranno dopo le recenti decisioni del
MEC) e di fronte al valore che lo svilupp o
della meccanizzazione avrebbe potuto aver e
per il potenziamento di importanti settori del -
la nostra industria .

A parte questo, anche con l ' aumento di
questi fondi - che portano gli stanziamenti a
circa 209 miliardi nel 1973 e a circa 239 mi-
liardi nel 1974 -, se si tiene conto della sva-
lutazione della moneta, dell ' aumento dei costi
e dell ' introduzione dell ' IVA, valutabile nei 3
o 4 anni che intercorrono a un aumento d i
oltre il 20 per cento, le proposte del Governo
comporteranno in sostanza, anche per il 197 3
e il 1974, finanziamenti di gran lunga infe-
riori a quelli attuati con i « piani verdi » .

Quindi, neppure nel 1973 - e questo deve
far riflettere, onorevoli colleghi - si potrà ri-
spondere positivamente a molte delle richieste
che ormai da quasi due anni sono state avan-
zate nelle varie regioni . Tutto questo non può

non far prevedere un ulteriore peggiorament o
della situazione .

Infine il Governo - fatto ancora più grave -
risponde di no alle richieste delle regioni
di finanziamenti pluriennali, e non preved e
- se non limitatamente e con indirizzi a no-
stro avviso errati - finanziamenti straordinari
per gli anni 1975 e 1976, creando così un nuo-
vo periodo di vuoto e di incertezza proprio ne l
periodo in cui, anche per l'attuazione dell e
direttive comunitarie, si renderà più neces-
sario assicurare continuità e certezza all'in-
tervento pubblico .

Il Governo in parte si rende conto dell a
insostenibilità e della gravità di queste sue
posizioni e delle scelte che esse rappresentano
ai fini della rimessa in moto di un meccanismo
che è all'origine della situazione di stasi e d i
crisi dell'insieme della nostra economia e cerc a
di giustificare e di coprire queste posizioni ,
obiettando alle osservazioni nostre e dei rap-
presentanti delle regioni - come ha fatto in
sede di Commissione bilancio - che è neces-
sario avere una visione complessiva dell'in-
tervento pubblico . Ciò però, semmai, accentua ,
invece di attenuare, la gravità degli indirizz i
del Governo .

Esaminiamo anche gli altri aspetti dell'in-
tervento pubblico . Si afferma - lo ha rilevat o
l'onorevole Tarabini nella sua relazione ora -
le - che esistono il fondo comune e il fondo
per i piani di sviluppo economico regionali ,
ma i mezzi del fondo comune servono soprat-
tutto alle spese correnti per le funzioni ch e
sono state delegate alle regioni, e solo in mi-
nima parte per investimenti ; d'altra parte i l
fondo per i piani di sviluppo economico regio-
nali - come ha riconosciuto anche lei, ono-
revole Tarabini - solo in parte può essere uti-
lizzato per l'agricoltura . grazie infatti pro-
prio a questi fondi che, di fronte all 'assenza
del Governo, le regioni hanno potuto stan-
ziare nel 1972 (e alcune anche nel 1973) du e
o tre miliardi per l 'agricoltura; non certo d i
più ne potranno stanziare con questo fondo
negli anni futuri, neppure cioè il 15 o il 20
per cento dei fondi resi disponibili negli ann i
passati con i « piani verdi » e ancora infe-
riori alle richieste di finanziamento presen-
tate da centinaia e centinaia di coltivatori di -
retti, di agricoltori, di enti e associazioni in
ogni regione .

Il Governo, inoltre, ha affermato, in sen o
alla Commissione bilancio - anche se l 'argo -
mento non è stato ripreso nella relazione del -
l 'onorevole Tarabini - che esistono anche i l
fondo per la formazione della proprietà con-
tadina e il fondo per la montagna .



Atti Parlamentar?

	

— 7062 —

	

Camera dez Deputai ?

VI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 2 MAGGIO 1973

nota a tutti l'assoluta insufficienza di
questi fondi . Basti pensare che per la proprietà
contadina, ove negli anni scorsi per mancanza
di mezzi si è registrata una riduzione di atti-
vità di oltre il 35 per cento, si stanziano poco
più di 40 miliardi - con un incremento d i
8 miliardi che non copre neppure l 'aumento
dei prezzi - di fronte a richieste giacenti pe r
oltre 135 miliardi ; e per la montagna si pre-
vedono circa 40 miliardi, neppure 3 mila lire
a montanaro, di fronte alla esigenza di un a
vasta politica di integrazione dei redditi, pe r
favorire e dare stabilità all ' insediamento uma-
no, impedire lo spopolamento caotico e l'ac-
centuarsi di un dissesto idrogeologico che co-
sta ogni anno non 40 miliardi, ma centinai a
e centinaia di miliardi alla economia nazional e
(basti ricordare i costi enormi, umani e ma-
teriali, delle più recenti alluvioni della Cala-
bria, della Sicilia e della Lucania) .

A parte la loro insufficienza, questi fondi
esistevano anche con i « piani verdi », n e
erano collaterali, e il loro finanziamento er a
aggiuntivo e non sostitutivo degli investi -
menti straordinari, come pretenderebbe i l
Governo. Né, onorevole Tarabini, posson o
essere considerati completamente tra i nuov i
investimenti i 100 miliardi previsti per l e
opere di bonifica da lei citati : si tratta, in-
fatti, di coprire in grande misura spese pe r
opere già in corso, risultanti spesso da una
lievitazione dei prezzi e non da nuovi investi -
menti che invece sarebbero necessari in u n
settore che per l ' incuria del Governo ha visto
nell 'anno scorso, come risulta dalla Relazio-
ne generale sulla situazione economica, ri-
dursi gli investimenti di oltre il 13 per cent o
rispetto all ' anno precedente .

Infine si aggiunge che esistono i finanzia -
menti del FEOGA e che vi saranno quell i
derivanti dall ' attuazione delle tre direttiv e
comunitarie, del piano agrumicolo e di quell o
per le zone del Mezzogiorno, per un com-
plesso di circa 915 miliardi, se non erro per
5 anni, onorevole Tarabini, e non per 1 0
anni come mi pare ella affermi nella sua
relazione .

TARABINI, Relatore . Non l'affermo .

BERNINI. Bene. Credo che sarebbe stat o
comunque opportuno conoscere l ' esatta por -
tata di questi provvedimenti ; se ne parla, in-
fatti, ma mi sembra che nessuno li conosc a
nella loro esatta dimensione . Sarebbe stat o
opportuno - il tempo c'è stato - avere una
visione d 'insieme. Del resto, anche questo
modo di presentare le varie misure in manie-

ra scoordinata è indice di una certa scelta ,
della incapacità di questo Governo di indi -
care soluzioni unitarie ed organiche ai pro-
blemi che si pongono .

Da parte nostra, quando ci saranno sotto -
posti, avremo modo di esprimere il nostr o
parere su questi provvedimenti che solleva -
no, per altro, questioni non secondarie e ch e
inoltre, nei nostri rapporti con la Comunità ,
investono problemi che attengono non sol o
agli indirizzi agricoli del MEC, oggi in aper-
ta crisi come dimostrano le riunioni anch e
più recenti, ma investono anche il ruolo dell e
regioni e l 'autonomia di scelta del nostro
Parlamento che deve essere garantita .

tuttavia da sottolineare subito che i fi-
nanziamenti FEOGA esistevano anche con i
« piani verdi », seppure questi contribuivan o
in parte al loro finanziamento, mentre i fi-
nanziamenti derivanti dall 'attuazione dell e
direttive comunitarie, per i ritardi e le ina-
dempienze del Governo e per l'iter che do-
vranno seguire, saranno utilizzabili, second o
l'esperienza legata all'utilizzazione di quest i
fondi, non prima di tre o quattro anni, la -
sciando perciò obiettivamente scoperti gli ann i
1973, 1974, 1975 e forse anche il 1976 .

D 'altra parte, anche se si riuscisse - e
di ciò abbiamo fondati motivi di dubitare ,
visto che siamo ormai al mese di maggio e
non esistono ancora i relativi progetti d i
legge - ad accorciare i tempi, è da rilevar e
che i 915 miliardi previsti in 5 anni non
raggiungono neppure i 180 miliardi annui ,
di fronte agli oltre 215 miliardi del 1971 .
Si è cioè, a prezzi costanti, almeno per gl i
anni 1975 e 1976, esaurendosi i finanziament i
del presente disegno di legge, al di sotto d i
un terzo degli investimenti straordinari degl i
anni passati . E questo in un periodo che sarà
particolarmente delicato per la nostra agri -
coltura, nel quale l 'attuazione delle direttiv e
comunitarie, per gli orientamenti che espri-
mono, tesi fondamentalmente al prepensio-
namento, all 'accorpamento e alla ristruttura-
zione aziendale e alla qualificazione profes-
sionale, ma soprattutto al prepensionamento ,
cioè all'espulsione dei lavoratori della terr a
- si veda l ' incidenza; oltre il 42 per cent o
per il primo anno e oltre il 35 per cento pe r
gli anni seguenti, dei fondi destinati a quest o
fine - verrà a determinare nuovi squilibr i
nel tessuto delle nostre campagne . E quind i
non meno intensa, ma più intensa e rispon-
dente alle diverse realtà regionali dovrebb e
essere l 'azione di riequilibrio e di sostegn o
dell ' intervento pubblico verso i settori che
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restano esclusi dalle previdenze e le strut-
ture a più lento ritmo di sviluppo .

Non vi è, cioè, solo un problema di quan-
tità, che esiste, ma vi è anche un problem a
di qualità degli indirizzi, che rende ancor a
più gravi le posizioni del Governo.

Soprattutto, onorevoli colleghi - ecco i l
punto - in quale situazione vengono a collo-
carsi queste proposte ? Gli investimenti nett i
in agricoltura, sugli investimenti netti com-
plessivi (sono dati dell 'INEA), sono passat i
dal 1963 al 1971, a prezzi costanti del 1963 ,
dal 6,4 per cento al 3,5 per cento; e in cifre
assolute - sempre a prezzi costanti - da
305 miliardi e 500 milioni nel 1963 a 162 mi-
liardi e 300 milioni nel 1971 . Dal 1963 al
1971, mentre vi è un aumento - sia pure
discontinuo e con alcune flessioni - degl i
investimenti netti complessivi per l 'agricol-
tura, nonostante i vari piani verde, gli in -
vestimenti si riducono non di qualche punto ,
ma di oltre il 40 per cento .

Vi è una riduzione degli investimenti i n
quasi tutti i comparti e - altro dato signifi-
cativo - di tutti gli investimenti del prim o
« piano verde » solo il 22 per cento va al Mez-
zogiorno ; inoltre, per il secondo « piano ver-
de » si scende ancora, addirittura sotto al 19,5
per cento .

Vi è qui la denuncia chiara dell'er-
rata politica perseguita durante tutti quest i
anni dalla democrazia cristiana . Oltre che
nella arretratezza dell 'assetto proprietario, ne l
peso della grande rendita si ritrova qui una
delle ragioni prime del continuo, caotico esodo ,
dello stato di abbandono di interi territori e
del superaffollamento di altri, con danni ,
costi e sprechi enormi per la ricchezza del -
l ' economia nazionale ; e qui vanno ricercate
non solo molte delle cause della crescente no-
stra dipendenza dal mercato estero e de l
continuo aumento dei prezzi dei generi ali-
mentari, ma anche di molte distorsioni, dell a
precarietà di grande parte del nostro tessut o
industriale e dell 'ulteriore degradarsi dell e
condizioni economiche delle regioni meridiona -
li e, in definitiva, della crisi di interi settori
produttivi e dell ' aggravarsi drammatico de i
problemi dell'occupazione in tutto il paese .

Il Consiglio nazionale dell 'economia e de l
lavoro ha potuto denunciare, nel suo rapport o
sullo stato e le prospettive dell 'agricoltura ,
che i problemi strutturali, infrastruttural i
ed economici sono quasi tutti da risolvere .
Di fronte a questa realtà, anche per le vicend e
monetarie internazionali e per i problem i
nuovi, complessi che la Comunità ci porrà ,
appare sempre più urgente modificare i vec -

chi indirizzi e compiere scelte nuove nel set-
tore dell 'agricoltura, per influire positiva-
mente su tutto lo sviluppo economico del pae-
se. Il Governo, invece, oltre a portare innanz i
una politica antiriformatrice, non solo crea u n
pericoloso vuoto degli investimenti pubblic i
nel 1972, riduce quelli del 1973 e del 1974 ,
ma torna a creare nuovamente elementi d i
incertezza anche per gli anni 1975-76 .

Questa è la sostanza documentata dell e
proposte del Governo . Si rendono così im-
possibili un ' azione programmata e una ri-
presa complessiva sia degli investimenti pub-
blici sia degli investimenti privati per risol-
vere la drammatica situazione esistente i n
agricoltura. Per questo va sottolineato i l
carattere arretrato e miope delle proposte de l
Governo; e non è un caso che la Commission e
agricoltura ne abbia richiesto più volte l a
modifica, auspicando un aumento degli stan-
ziamenti .

L 'onorevole Presidente del Consiglio ebb e
a dire nel suo discorso programmatico che oc -
correvano sforzi particolari per le zone de -
presse dell ' Italia centrale e del Mezzogiorno ;
ma le proposte contenute nel provvediment o
in esame sono in palese contrasto con que i
propositi e mostrano il processo involutivo
subito dagli indirizzi del Governo. Oltre alla
presenza di strutture arretrate, che il Gover-
no intende mantenere, è proprio alla insuf-
ficienza e alla inorganicità degli investimenti
agricoli che si deve il crearsi di nuove fasce
di depressione in queste zone del paese . E la
gravità di questi indirizzi e il loro spirito
conservatore emergono ancora più chiara -
mente dal ruolo subalterno che si intende
riservare alle regioni in un settore produttivo ,
che è qualificante di un indirizzo per la com-
petenza primaria che le regioni vi hanno .

L 'onorevole Tarabini ha posto molto im-
pegno nel cercare di dimostrare che i mezz i
a disposizione delle regioni sarebbero supe-
riori al passato e che perciò ad esse rimar-
rebbe in definitiva un ' ampia possibilità d i
scelta . Come è possibile sostenere questo ?
un fatto incontestabile che i finanziament i
cessano con il 1972, quando si istituiscono l e
regioni. Ed è significativo anche il ritardo de l
Governo nel presentare l'attuale disegno d i
legge. Con le regioni si vengono a creare l e
condizioni per superare molti dei limiti degl i
interventi finanziari passati, a volte anche d i
dimensioni apprezzabili, ma scoordinati tra
di loro, privi di controllo democratico, gui-
dati più da esigenze di sottogoverno che da
esigenze di sviluppo della nostra agricoltura ;
proprio quando si creano le condizioni per
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superare questi limiti e rendere l ' intervento
pubblico più efficace, i finanziamenti vengono
interrotti : questo indirizzo è volto a cambiar e
poco o nulla delle cose passate, nonché a svuo-
tare il ruolo delle regioni e ferirne l 'autono-
mia. Questo è l 'orientamento che ispira i fi-
nanziamenti previsti nel provvedimento i n
discussione, non solo per l ' inadeguatezza de i
finanziamenti stessi, come abbiamo visto, m a
anche per i fini cui vengono destinati . Solo
una parte, infatti, ne viene destinata alle re-
gioni per essere utilizzata mediante leggi
regionali, mentre un ' altra parte, nella mi-
sura di circa un terzo, serve a rifinanziar e
leggi esistenti o a rimpinguare i fond i
del Ministero, mantenendo una capacità di
manovra al potere centrale, con la conse-
guenza di detrarre fondi alle regioni, limi-
tandone le possibilità di scelta autonoma a
livello zonale e regionale .

Eguali sono lo spirito e il meccanism o
dei fondi di rotazione, i quali si assegnano s ì
alle regioni, ma con la predeterminazione de i
settori di intervento e, quindi, limitandon e
e vincolandone le disponibilità . Vi saranno
regioni, come ad esempio la Lombardia, in
cui la meccanizzazione ha già raggiunto un
certo livello di diffusione, le quali dispor -
ranno di notevoli mezzi i quali però sarann o
vincolati a questo fine, e quindi le regioni stes-
se disporne per altri settori di intervento, ove
i problemi acquistano drammaticità .

Situazioni analoghe, ma per settori del
tutto diversi ed egualmente paralizzanti, s i
potranno determinare per altre regioni da cu i
conseguirà l ' impossibilità di interventi dirett i
ad attenuare gli squilibri fra le regioni e con-
tribuendo di fatto, oggettivamente, ad accen-
tuare gli squilibri all ' interno delle stesse re-
gioni e del paese. Naturalmente, la legge del
Parlamento nazionale può e deve anche indi -
care priorità di intervento, ma per grandi in-
dirizzi, che noi riteniamo debbano essere a
favore dell ' azienda contadina singola ed as-
sociata, che rappresenta la categoria maggior-
mente colpita dalla crisi e che pur costituisc e
il tessuto più vitale della nostra agricoltura ,
ed al cui consolidamento ed integrazione de l
reddito in rapporto alle trasformazioni ed
allo sviluppo in forma associata, si dovrà in
definitiva la possibilità di un effettivo ammo-
dernamento della vita nelle nostre campagne .
Se devono essere indicate scelte di priorità i n
questo senso, i mezzi nelle loro globalità de-
vono essere conferiti alle regioni, perché sian o
utilizzati con leggi regionali, e non erogati
con criteri centralizzati, così come viene pro -
posto in base al disegno di legge governativo .

Un tale indirizzo non si attenua, ma si accen-
tua ancora di più per gli anni 1975 e 1976 ,
sia per la nuova incertezza che si determin a
negli investimenti straordinari, venendo a ces-
sare i benefici del presente disegno di legge ,
sia per i piani settoriali che si prospettano ,
come quello agrumicolo, di fatto sottratto i n
gran parte alle scelte, regionali ; soprattutto ,
infine, per il peso crescente, quasi esclusivo ,
che nei finanziamenti assumeranno gli inter -
venti derivanti dall'attuazione delle direttive
comunitarie . Al di là, quindi, della loro por-
tata finanziaria, per la loro concezione e per
le linee sulle quali si muoveranno questi in -
vestimenti, oltre a favorire l'azienda agraria ,
ed a creare nuove fasce di degradazione, ren-
deranno più difficile, a livello di zona e regio-
nale, le scelte ed il coordinamento di tutti i
fattori umani e materiali per promuovere una
effettiva politica di programmazione, di svi-
luppo e di trasformazione .

Onorevoli colleghi, in questa situazione l e
conseguenze possono essere sconvolgenti per
le prospettive della nostra agricoltura . Il se-
natore Rossi Doria, esaminando, nella sua re-
lazione al bilancio per il 1971, i limiti de i
« piani verdi » ed i complessi problemi ch e
si sarebbero posti con l ' attuazione delle diret-
tive comunitarie, ebbe a dire testualmente che
era necessario avere « uno stanziamento glo-
bale ed unitario », quindi complessivo e non
settorializzato, nonché pluriennale ; che era
necessario « avviare l 'effettivo passaggio de i
poteri alle regioni », quindi decentralizzare ;
porre, infine, « l 'applicazione delle nuove leg-
gi, fin dall ' inizio, sul terreno della pianifica-
zione » . Quindi, programmazione zonale e
regionale. Se ciò appariva urgente allora, ogg i
lo diviene ancora di più ed è assolutament e
non rinviabile .

L 'onorevole Tarabini, invece, pur manife-
stando talune preoccupazioni per le difficol-
tà nelle quali verranno a trovarsi le regioni ,
rinvia il tutto ad una ipotetica programmazio-
ne generale, e giustifica e sostiene le propo-
ste del Governo . L'indirizzo che scaturisce è
chiaro: svuotare il ruolo delle regioni e riser-
vare un 'ampia possibilità di manovra al po-
tere centrale, per portare avanti una linea di
politica agraria che si è già dimostrata disa-
strosa per il paese, facendone ricadere gli ef-
fetti più negativi sugli istituti regionali . Da
qui appare evidente la gravità delle propost e
del Governo, a cospetto delle quali assumon o
valore nazionale le proposte delle regioni, ten-
denti a rivendicare fondi non solo adeguat i
alle esigenze della nostra agricoltura, ma an-
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che pienamente utilizzabili con leggi regionali ,
affinché l ' intervento pubblico risponda all e
diverse particolarità della nostra struttur a
agricola, contribuisca effettivamente, con l a
programmazione, ad uno sviluppo nuovo e a l
progresso della vita nelle nostre campagne e
faccia della nostra agricoltura un settore non
emarginato, per rimettere in moto un mecca-
nismo di sviluppo che è al fondo della cris i
che attualmente sconvolge la nostra economia,
ma una componente importante della ripresa ,
dell'espansione e del consolidamento di tutta
l 'economia nazionale .

Nell ' iniziativa legislativa e nelle richiest e
delle regioni vi è perciò anche la manifesta-
zione, onorevole Tarabini, della maturazion e
e della crescita nel paese di una consapevo-
lezza nuova delle esigenze nazionali e del
modo nuovo per dare a queste esigenze una
soluzione ed una risposta da parte dello Stato .
Le proposte del Governo, invece, mostrano
l'incapacità di comprendere questa realtà e
di rispondere a queste esigenze ; il loro carat-
tére arretrato conferma una volta di più l'osta-
colo che questo Governo rappresenta per dare
una soluzione ai grandi problemi nazionali e
alle grandi questioni che agitano il paese .
Anche per questo, questo Governo se ne dev e
andare .

Onorevoli colleghi, è in questo spirito ch e
noi esprimiamo la nostra opposizione al prov-
vedimento al nostro esame ed il nostro pien o
sostegno alle richieste delle regioni . Per que-
ste richieste, che coincidono con le nostre ,
contenute nella proposta di Iegge deIl'onore-
vole Esposto e di altri colleghi del nostro
gruppo, ma che non consideriamo solo nostre ,
perché sono di regioni diverse, sono sostenute
da maggioranze diverse e dovrebbero essere
perciò anche vostre, onorevoli colleghi dell a
democrazia cristiana e della maggioranza, no i
ci batteremo in quest'aula e nel paese, con i
lavoratori e nelle assemblee elettive, cercan-
do di respingere le proposte del Governo o d i
introdurvi e sostenere tutti quegli emenda -
menti che valgano a modificarne il segno con-
servatore, certi, così facendo, di rispondere
agli interessi delle nostre popolazioni agricole ,
dell ' intera economia nazionale, e di contribui-
re, com'è necessario, ad affermare - con i di-
ritti di autonomia delle regioni - la capacità
di intervento e di guida nello sviluppo econo-
mico del nostro Stato democratico . (Applaus i
all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE . E iscritto a parlare l'ono-
revole Salvatore . Ne ha facoltà .

SALVATORE . Signor 'Presidente, onore -
voli colleghi, devo esprimere l'insodisfazion e
del gruppo socialista per il disegno di legge
contenente norme per il finanziamento dell ' at-
tività agricola, e ciò per due fondamentali mo-
tivi : perché le somme da esso poste a dispo-
sizione delle regioni sono assolutamente ina-
deguate e perché il disegno di legge si inqua-
dra nella battaglia - che spero sia di retro -
guardia - combattuta contro le regioni da
parte di un potere burocratico che non sa e
non vuole accettare la realtà del nuovo qua-
dro istituzionale e in conseguenza cerca d i
contestare alle regioni, direi con pervicacia,
lo spazio di competenze che la Costituzion e
loro assegna.

È addirittura sintomatico che all 'ordine de l
giorno, signor Presidente, onorevoli colleghi ,
vi siano da un lato il disegno di legge presen-
tato da questo Governo, che sia sul piano de l
volume degli investimenti, come dicevo, sia e
soprattutto - e su ciò vorrei incentrare il mio
intervento - sul piano della individuazione de -
gli organi competenti alle scelte operative rap-
presenta un ulteriore tentativo di perpetuar e
l 'attuale assetto accentrato, burocratizzato del -
la nostra agricoltura, precludendone con ci ò
stesso in partenza ogni possibilità di sviluppo ;
e, dall ' altro, una serie di proposte di legge di
segno opposto, elaborate e presentate da quas i
tutti i consigli regionali - 8 di esse sono in
discussione contemporaneamente al testo di
legge del Governo, ma ben 20 sono le propost e
di legge presentate dagli altri consigli regio-
nali ed attualmente all'esame del Senato - i l
cui orientamento è stato completamente disat-
teso dal Governo .

Siamo dunque di fronte ad un esempio
clamoroso, direi, del modo in cui giorno dop o
giorno il Governo di centro-destra procede,
sfidando la volontà delle regioni, degli enti lo -
cali, dei sindaci e spesso dello stesso Parla -
mento, se valgono ad esempio gli ultimi cla-
morosi fatti politici . Il gruppo socialista, per -
ciò, invita le forze democratiche e regionali-
ste, interne ed esterne alla maggioranza, a
non limitarsi alle proteste e alle manifesta-
zioni di dissenso ma ad impegnarsi per fa r
prevalere la volontà politica espressa dai con -
sigli regionali, battendo quindi la linea accen-
tratrice che proviene dal vertice .

È evidente nel disegno di legge governativ o
la peculiarità di questa maggioranza, che ne l
tentativo - io spero, onorevoli colleghi, de l
tutto velleitario - di attuare una linea di con-
troriforma, tenta appunto di negare alle re-
gioni lo spazio legislativo e l 'autonomia finan-
ziaria . La correlazione tra politica di contro-
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riforma ed antiregionalismo sta nel fatto ch e
l'esperienza di un recente passato ha dimo-
strato, almeno ai socialisti, che non è suffi-
ciente vincere le battaglie sulle riforme, essen-
do poi risultata fin troppo facile la rivincit a
sabotatrice delle forze conservatrici nella fas e
attuativa o gestionale delle riforme stesse, s e
ad attuarle o a gestirle deve essere la struttura
burocratica ed accentrata di questo arruggi-
nito ed antiquato apparato statale .

Lo Stato non potrà gestire idee nuove e
provvedimenti riformatori se non si rinnov a
profondamente, e la grande occasione è ap-
punto rappresentata dalle regioni . Questo spie-
ga perché questo Governo di centro-destra ,
nella logica della politica di conservazione de-
gli attuali equilibri, neghi ad esse spazio e
possibilità di manovra . Il terreno ove con mag-
giore evidenza si sviluppa la linea antiregio-
nalista è dato dal settore dell'agricoltura. Il
tentativo di far passare questo disegno di leg-
ge, queste norme antiregionaliste ne è la ri-
conferma. L'articolo 3, ad esempio, usurpa
attività e competenze che sono proprie dell e
regioni mentre l 'articolo 2, allorché ricorda i l
dovere delle regioni di adeguarsi a determi-
nati obblighi, pone . . .

NATALI, Ministro dell 'agricoltura e dell e
foreste . Onorevole Salvatore, l ' articolo 3 attua
quanto disposto dal decreto di trasferiment o
delle funzioni alle regioni, decreto che è stat o
emanato quando al governo c ' erano i suoi
compagni .

SALVATORE. Abbiamo commesso ben al-
tri errori . Infatti, nel mio intervento, come è
logico, porrò anche il problema della modific a
del decreto delegato di trasferimento delle fun-
zioni in materia agricola . Però, poiché non è
certo il momento di discutere su questo punto ,
cercherò di interpretare quel decreto in mod o
da contestare a questo Governo la possibilit à
di attuare norme regionaliste . questa, ripeto ,
la sostanza dell ' intervento che, con molta mo-
destia, mi accingo a fare .

Come dicevo, l ' articolo 2 pone proprio in
termini regionalisti in discussione il problem a
dei rapporti tra Stato, regioni e Comunità
europea che, come l'onorevole ministro ben
sa, in questo momento è vivacemente dibat-
tuto in un dialogo che si sviluppa tra studios i
e forze politiche e che ha come permanent e
imputato l ' attuale Governo e la sua politic a
antiregionalista .

Per risolvere adeguatamente la question e
dei rapporti tra Stato e regioni in materia d i
agricoltura, e specifica!amente in materia di

applicazione delle disposizioni comunitarie cu i
fa riferimento l'articolo 2 del disegno di leg-
ge in discussione, non si può prescindere da
una premessa generale . Deve essere stabilito
un punto fermo : lo spirito dei trattati comu-
nitari è nettamente regionalista . Il preambolo
e i princìpi fondamentali del trattato stabili-
scono, infatti, come obiettivo fondamentale ,
l'eliminazione delle disparità settoriali e re-
gionali, pongono come obiettivo l ' esigenza del-
la perequazione territoriale al fine di raggiun-
gere un sempre più elevato tenore di vita . Tale
obiettivo si ritrova ribadito, del resto, in var i
documenti comunitari che pongono come con -
dizione per una sana politica economica l o
sviluppo regionale e la partecipazione dell e
istanze locali e regionali .

Tale impostazione risulta con chiarezza
dalla proposta di decisione del Consiglio re-
lativa all 'organizzazione dei mezzi di azione
della Comunità in materia di sviluppo regio-
nale che, all'articolo 10, prevede una coope-
razione a livello comunitario tra istituti ed
enti che negli Stati membri si consacrano all a
realizzazione dei piani di sviluppo regionali .
Appare inconfutabile, quindi, l ' impostazione
comunitaria a favore delle competenze regio-
nali ; ma i guasti ed i problemi sono post i
dalle norme del decreto delegato di trasferi-
mento delle funzioni amministrative in ma-
teria agricola .

Il tentativo del Governo e dell 'attuale mag-
gioranza è quello di interpretare, sembrereb-
be in modo ancora pii:t negativo per la compe-
tenza regionale, l 'articolo 4, lettere a) e b) ,
del decreto 15 gennaio 1972, n. 11, che stabi-
lisce la competenza degli organi statali in or -
dine ai rapporti internazionali con la Comu-
nità economica europea, all ' applicazione d i
regolamenti, direttive ed altri atti della Co-
munità concernenti la politica dei prezzi e de i
mercati, il commercio dei prodotti agricoli ed
agli interventi nelle strutture agricole . Se l ' in-
terpretazione restrittiva, direi antiregionalista ,
fosse esatta, ci troveremmo davanti ad una
violazione del l ' articolo 117 della Costituzione .
Perciò, appunto, ci sembra necessario far ca-
dere i dubbi proponendo una modifica dell a
norma in questione . Tuttavia, poiché il de-
creto di trasferimento è quello che è e non
possiamo, in questo momento, ritenerlo mo-
dificabile, va ricordato che, anche con la le-
gislazione vigente, può essere impedita la sot-
trazione alla regione dei compiti a lei costi-
tuzionalmente riconosciuti in materia agri -

cola. Questa nostra opinione viene avvalorata ,
infatti, da un altro articolo, che non è l ' arti-
colo l~ del decreto di trasferimento, bensì l ' ar-



Atti Parlamentari

	

— 7067 —

	

Camera dei Deputati

VI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 2 MAGGIO 197 3

titolo 8, che va letto in combinato dispost o
con gli articoli 4 e 13 e che perderebbe signi-
ficato e quindi ragion d 'essere se si interpre-
tasse l 'articolo 4 in senso restrittivo e antire-
gionalista, nel senso cioè di un totale recuper o
delle competenze da parte del Governo cen-
trale ai danni delle regioni. Che significato
avrebbe, infatti, l'articolo 8 che attribuisc e
allo Stato la funzione - che gli è certament e
in questo caso innegabilmente propria - d i
indirizzo e coordinamento delle attività ammi-
nistrative delle regioni a statuto ordinario, ch e
attengono ad esigenze di carattere unitario
anche come riferimento - recita l ' articolo in
questione - agli impegni derivanti dagli ob-
blighi internazionali ed in particolare dell a
CEE ? Che senso avrebbe - dicevo - se tal e
applicazione spettasse allo Stato e non all e
regioni ? Vi è una ragione che giustifica i l
coordinamento di cui sopra ed è da ricercars i
non solo nella logica delle cose ma anche nel
testo del decreto delegato che conferisce all o
Stato soltanto il diritto di coordinare e d i
indirizzare .

Il testo dell'articolo cui mi riferisco serve ,
quindi, a correggere utilmente l'articolo 4 . In
ogni caso, l'articolo 13 è ugualmente esplicit o
nel riconoscere, per le funzioni che residuan o
allo Stato, una delega di quest'ultimo alle re-
gioni nella formulazione di programmi regio-
nali di intervento da proporre al Minister o
dell ' agricoltura e delle foreste, in applicazio-
ne dei regolamenti della Comunità economic a
europea, relativi alle strutture agricole ed al -
l ' attuazione degli interventi conseguenti all e
decisioni comunitarie .

Anche in questo caso è evidente che si da-
rebbe luogo ad una assurdità logica se all e
regioni fosse unicamente riservata un 'attivit à
sulla base della delega delle funzioni statali ,
nel rispetto non soltanto della legge n . 281 del
1970 ma anche dell' articolo 118 della Costitu-
zione, in quanto risulterebbe assolutament e
non applicato l ' articolo 18 che fornisce il vero
perno all 'ordinamento regionale .

Di qui la nostra proposta meditatament e
formulata dalla sezione del partito che si oc -
cupa del settore agricolo, di modificare l ' ar-
ticolo 2 del disegno di legge in discussione ,
con un altro che sostanzialmente accetti il se-
guente principio . Per coordinare - dovrebb e
essere detto - l ' azione delle regioni ed assi -
curare un indirizzo ai fini della predisposi-
zione dei piani di cui all ' articolo 9 della legge
n. 281 del 1970, il Ministero dell 'agricoltura
e delle foreste predispone ogni anno, second o
gli indirizzi della programmazione e le diret-
tive del CIPE, un documento programmatico

preliminare contenente le proposte di inter -
vento degli organi nazionali e sovranazionali .
Tale documento viene inviato alle regioni ch e
lo esaminano ed espongono al Ministero i lor o
rilievi, predisponendo i programmi di inter -
vento. L'elaborazione ed approvazione de i
programmi regionali avviene secondo le nor-
me degli statuti regionali . La legge regionale
stabilirà il modo con cui la regione consulter à
le province, le comunità montane, i comuni ,
le consulte di zona e gli altri organismi rap-
presentativi . circa gli indirizzi della program-
mazione . Il Ministero dell'agricoltura e delle
foreste adotta le determinazioni necessarie a i
fini dell ' indirizzo e coordinamento, sulla bas e
del documento programmatico e dei riliev i
delle regioni. Gli indirizzi contenuti nel docu-
mento programmatico sono vincolanti per l a
rappresentanza italiana nel Consiglio dei mi-
nistri della Comunità economica europea .

Questa proposta, signor ministro, offre un a
soluzione che nega validità costituzionale al
tentativo di vuotare del suo contenuto l 'articolo
117 della Costituzione . Non accetta l ' idea, per
altro, di uno scoordinamento assoluto dell e
politiche regionali, ipotizzando invece un qua-
dro di azione che, sulla base degli indirizz i
programmatici e delle direttive CIPE, formu-
lati dalle regioni, ponga le scelte regional i
come i diversi tasselli di un mosaico che ri-
sulti, alla fine, armonico ed intelligente com e
valore nazionale . Ipotizziamo, perciò, un or-
gano a livello ministeriale che, nei limiti dell a
sua competenza di merito, interpreti in con-
creto le direttive della programmazione e trac-
ci il quadro di una politica agraria nazionale
e che ponga le regioni nella possibilità di ri-
spondere politicamente della compatibilità del -
le loro scelte con quelle generali di politic a
economica e sociale . Ipotizziamo un potere
centrale che assolva ad una funzione di con-
trollo non per assicurare il rispetto da parte
delle regioni di direttive burocratiche autori-
tarie - che vogliamo non esistano più - ma i l
rispetto dell 'obbligo politico e costituzional e
delle regioni di finalizzare comportamenti e
scelte al bene superiore della collettività .

Partendo da questa impostazione, non pos-
siamo accettare il provvedimento così com'è .
Non lo accettiamo per i suoi riconfermati in-
tendimenti regionalistici e non lo accettiamo ,
ovviamente (questo è un argomento che s i
conclude in poche parole), per l ' insufficienza
degli investimenti .

Desidero fare un ' osservazione finale, ri-
guardo ad un giudizio apparso qualche gior-
no fa su di un importante quotidiano : La
Stampa di Torino. Detto giornale, circa la
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situazione attuale, riferita al peso del disa-
vanzo determinato dall'importazione dei ben i
alimentari, dava un giudizio di sdegno e di
allarme. È questa – affermava il giornale, a l
quale anche da parte dell'attuale maggioranza
si può dare un minimo di credibilità – la pi ù
totale abdicazione dell'agricoltura italiana all e
nuove esigenze di mercato che la nostra più
recente storia ricordi .

Invero, nel 1972 abbiamo importato pro-
dotti dell'agricoltura per 1670 miliardi ; passi-
vo grave, appesantito ulteriormente da altr i
1255 miliardi per l'importazione di prodotti d i
industrie alimentari ; il totale è di circa tre
mila miliardi . A tale spesa per l'importazio-
ne di beni alimentari abbiamo potuto con-
trapporre un'esportazione di eguale natura
soltanto per 1031 miliardi, con un disavanz o
nella bilancia alimentare di quasi 2000 mi-
liardi . Quest'anno la situazione si è ulterior-
mente aggravata . Nel gennaio del 1973 si è
registrato un aumento record delle importa-
zioni di prodotti agricoli e zootecnici, pari a l
21,7 per cento in più rispetto al gennaio de l
1972 . Questo è il risultato di una politica sba-
gliata, le cui conseguenze pesano gravement e
non soltanto sui lavoratori che operano nel -
l'agricoltura ; è una delle cause più dirett e
della grave crisi economica del paese . Io mi
chiedo : chi pagherà per tutto questo, chi pa-
gherà per questi errori, cosa hanno da dire i
« superburocrati » dagli stipendi d'oro che
rappresentano i responsabili politici dell e
scelte sbagliate, che hanno avallato la conti-
nuità ideale delle assurdità e degli ingann i
dal fascismo ad oggi ? Chi pagherà per il fal-
limento di una politica che è alla radice d i
quasi tutti i mali del paese e che ha determi-
nato miseria nelle campagne, e dalla miseri a
la fuga, l'esodo disordinato, che ha poi para-
lizzato le nostre città per l ' inurbamento dell a
gente che ha lasciato l'agricoltura ?

Ma l'assurdo è che quando si propone d i
cambiare questa politica fallimentare, causa
di danni gravissimi, di sofferenze e guasti
sociali, coloro che portano le maggiori respon -
sabilità dell'attuale stato di crisi, nella loro
cecità, si oppongono . Si oppongono alla ridu-
zione dei redditi parassitari, che rappresenta-
no uno dei vincoli più paralizzanti della no-
stra agricoltura ; si oppongono alla liberazion e
dalle campagne di rapporti intersoggettivi o
contrattuali di origine o struttura feudale; s i
oppongono ad una revisione dei meccanismi
che regolano l 'accesso al credito . Lo stesso di-
casi per i problemi di mercato . Sono oggi gl i
stessi che, con irresponsabilità, nei fatti, nei
risonali concreti delle loro azioni, dietro ipo-

crite dichiarazioni sostengono la validità del -
l'attuale meccanismo di sostegno dei prezz i
agricoli del mercato comune, che è costato a i
paesi comunitari 2 mila miliardi nel 1972 ed
è causa di gravi spinte inflazioniste, mentr e
gli effetti socio-economici si limitano agli scan -
dalosi guadagni dei proprietari terrieri e all a
miseria della grande massa dei piccoli colti-
vatori . Sono quelli, quindi, che oggi cercan o
di far passare, con il disegno di legge in di-
scussione, una linea accentratrice e antiauto-
nomista che mortifichi le regioni nella capa-
cità di essere strumenti nuovi di organizza-
zione di un'agricoltura moderna ed europea .
(Applausi dei deputati del gruppo del PSI) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Lo Porto. Ne ha facoltà .

LO PORTO. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, siamo quindi giunti all'esame de l
provvedimento per il finanziamento dell 'atti-
vità agricola, tanto lungamente ed ansiosa-
mente atteso dagli operatori della campagna ,
dal momento che parecchio tempo è trascors o
senza che abbiano operato per il settore agri -
colo quegli strumenti di intervento finanziari o
che, sia pure nella limitatezza dei risultat i
raggiunti – e mi riferisco al « piano verde »
n 1 e al « piano verde » n . 2 e alla legge di
proroga di quest'ultimo – hanno costituito
tuttavia l ' unica fonte alla quale l ' assetata agri -
coltura italiana ha potuto attingere .

Eccoci quindi finalmente ad esaminar e
questo atteso provvedimento legislativo, in un
momento politico particolarmente confuso e
in cui il settore agricolo, che è fra i più dere-
litti e che è in preda ad una crisi struttural e
e di crescita, versa in una condizione di pres-
sante necessità finanziaria .

Da tutti sentita è quindi l'esigenza di cor-
rere in aiuto del mondo agricolo, anche se i l
dibattito svoltosi nelle Commissioni ha fatto
registrare diversità d 'impegno e di imposta-
zioni . Né poteva essere diversamente se si pen -
sa che sull'argomento esistono, oltre al dise-
gno di legge governativo, numerose propost e
di legge di iniziativa parlamentare e regio-
nale .

Il punto nodale della questione riguard a
il quantum, la consistenza di questi stanzia -
menti e la loro rispondenza ai fini che si in -
tende conseguire . Sono sufficienti gli stanzia-
menti previsti dal disegno di legge e sono ga-
rantite quelle misure che al riparo dalla dema -
gogia e dal massimalismo regionalista consen -
tano un'azione di coordinamento e di stimol o
globale che – la logica stessa lo suggerisce –,
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spetta esclusivamente allo Stato ? Sull ' insuffi-
cienza degli stanziamenti previsti dal disegno
di legge n . 1182 sono in tanti a convenire . Lo
stesso rappresentante del Governo e gli stess i
rappresentanti della maggioranza in Commis-
sione agricoltura hanno affermato che le som-
me stanziate dal disegno di legge, sembrereb-
bero a prima vista insufficienti, salvo a consi-
derare i vari « distinguo » e a guardare cosa
c 'è dietro l ' indicazione formale delle cifre stes-
se. Comunque, la stessa Commissione agricol-
tura, in sede consultiva, ha deliberato a mag-
gioranza - e si tratta della stessa maggioranz a
che esiste in questa aula - di esprimere parer e
favorevole sul disegno di legge in esame, co n
te seguenti osservazioni : « a) è necessario
aumentare le somme globali di 120 e 150 mi-
liardi rispettivamente per il 1973 e 1974, pe r
garantire provvidenze adeguate nel settore
agricolo e consentire in particolare alle regio-
ni di svolgere le funzioni loro assegnate, te-
nendo conto anche del particolare vuoto fi-
nanziario che dal 1972 continua a persistere
per l'agricoltura ; b) in subordine è necessari o
garantire un finanziamento per il 1973, almen o
pari a quello previsto per il 1974 anche in con-
siderazione delle domande di investimento ine-
vase del 1972 che verranno a gravare nell ' eser-
cizio 1973 » . A questo proposito devo osser-
vare che tali domande di investimento inevas e
verranno a vanificare lo stanziamento previst o
per il 1973 dal disegno di , legge governativ o
per il finanziamento all 'attività agricola .

I rappresentanti delle regioni, d'altra
parte, hanno sottolineato l'esigenza di as-
sicurare la continuità dei finanziamenti, cri-
ticando la limitatezza temporale degli inter-
venti e proponendo un considerevole aumen-
to degli stanziamenti globali annui . In effetti ,
l ' inadeguatezza degli interventi è dimostrata
persino dalla proposta di legge n . 264, pre-
sentata da deputati che appartengono all a
maggioranza governativa . È vero che quest a
proposta di legge prevede una destinazion e
diversa delle somme stanziate rispetto al di -
segno di legge governativo, ma è significat i -
vo, ed io direi emblematico, il fatto che nel -
l'ambito della stessa maggioranza si registr i
una diversità di fondo ; quella, appunto, ch e
esiste tra il disegno governativo, che stanzi a
le somme che ho prima indicato, e la pro -
posta di legge di iniziativa parlamentare ch e
prevede somme molto più ingenti ; questo si-
gnifica che nell'ambito della stessa maggio-
ranza le opinioni sono diverse . La proposta
di legge n. 264, presentata da deputati dell a
maggioranza, prevede infatti una spesa an-
nua di 250 miliardi . Ora, considerando che

nel 1972 si è registrata una carenza di pub-
blici investimenti in agricoltura, a fortiori
è da ritenere che le somme stanziate nel di -
segno di legge governativo per l'anno 1973
siano assolutamente inadeguate a sodisfar e
le esigenze del settore, per l ' anno in corso,
anche in considerazione delle domande d i
investimento rimaste inevase del 1972 (come ,
del resto, è stato sottolineato dalla stess a
Commissione agricoltura, in sede consultiva) .

Anche in ordine al rilievo della limita-
tezza temporale del provvedimento non sem-
brano convincenti le argomentazioni dell ' ono-
revole ministro, il quale ritiene che l ' a,rco
di due anni sia giustificato dal particolare
momento di saldatura - così egli ha detto -
tra, l'avvio dell ' attività delle regioni e l'at-
tuazione delle direttive comunitarie in mate -
ria agricola . A questo proposito vorrei os-
servare che si conoscono ormai da tempo l e
direttive comunitarie e quali siano quind i
le misure da adottare e gli investimenti d a
compiere; non solo si conoscono attravers o
il memorandum Mansholt, attraverso il pia -
no « agricoltura '80 », ma si dovrebbero co-
noscere anche attraverso i dibattiti in Par -
lamento e, in particolare, attraverso i dibat-
titi che si sono svolti nella Commissione agri -
coltura della Camera, Ia quale ormai da tem-
po ha indicato quali siano le condizioni del -
l 'agricoltura e quali le direttive da seguir e
per la soluzione dei relativi problemi . . Pe r
questo, ritenere adeguati e giustamente sca-
glionati nel tempo questi finanziamenti per
il fatto che questo è un momento di salda -
tura fra l'avvio dell 'attività delle regioni e
l 'attuazione delle direttive comunitarie ne l
settore agricolo, ci sembra pretestuoso, poi-
ché tutto ciò è scontato, è soprattutto cono-
sciuto ; in merito a tutto questo è necessari o
proporre soluzioni globali, definitive, e non
già, come sempre più spesso avviene in Par-
lamento, con queste maggioranze e con quest i
governi provvedimenti temporanei di sutura .

Si conoscono, dicevo, gli investimenti d a
effettuare e le misure da adottare in applica-
zione delle direttive comunitarie per la rifor-
ma delle strutture agricole ; si conoscono l e
direttive per il piano agrumicolo e per gli in-
terventi integrativi previsti dai progetti dell a
sezione orientamento del FEOGA. Non si pu ò
pertanto non rilevare come, ancora una volta ,
il Governo sia venuto meno al compito di ela-
borare una valida politica di piano, affrontan-
do così il problema nella sua globalità e nell e
súe prospettive, e rimanga invece ancorato all a
logica della instabilità e della provvisoriet à
politica, che rappresenta ormai un dato co-
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stante dei nostri governi . Tanto più che nella
relazione al disegno di legge i finanziament i
previsti dalla presente legge danno luogo
ad investimenti « soprattutto in quei settor i
che, pur di primaria importanza per l'eco-
nomia agricola del nostro paese, non trovano
sostegno e incentivo nella normativa comu-
nitaria » .

Quindi, delle due l'una : o questa è un a
legge « di saldatura », intesa a far fronte all e
esigenze momentanee dell 'agricoltura italian a
in attesa dell ' attuazione delle direttive comu-
nitarie; oppure questa è, come dice l 'onore-
vole ministro, una legge che si propone d i
ovviare a talune deficienze che si verifiche -
ranno in quei settori dell 'agricoltura non con-
templati dalle direttive comunitarie .

Il gruppo del MSI-destra nazionale non
potrà comunque negare il voto favorevole al
disegno di legge in esame . In questo modo no i
vogliamo ribadire la nostra fiducia nell 'agri-
coltura, in un settore cioè in cui le aziend e
hanno operato investimenti con ricorso fre-
quente al credito ordinario, a tassi di interess e
elevati, mentre, per contro, si registra un a
estesa fascia di agevolazioni creditizie per in-
coraggiare le attività extragricole . Si tratta d i
una agricoltura che ha risentito dei contrac-
colpi negativi di una legislazione frammenta -
ria e a volte dannosa ; di una agricoltura che
si è presentata all ' impatto con la realtà della
politica comunitaria in condizioni di inferio-
rità rispetto alle agricolture dei partners eu-
ropei; di una agricoltura che, nonostante tutto .
contribuisce alla formazione del prodotto lordo
nazionale per oltre l ' i1 per cento ; di un'agri-
coltura scossa dalla demagogia e dalla retoric a
regionalistica in un momento in cui invece i l
settore richiede una visione globale, nel con -
testo di una programmazione che la stessa lo-
gica – ripeto – suggerisce essere di spettanz a
statale .

Certo, onorevoli colleghi, le somme stanzia -
te dal disegno di legge n . 1182 sarebbero sco-
raggianti se solo si dovesse sospettare che in
esse si sostanzia tutto l ' intervento finanziari o
dello Stato in favore dell'agricoltura . Noi per-
tanto auspichiamo, onorevole ministro, l'attua-
zione immediata delle direttive comunitarie e
le chiediamo di informare la Camera in ordin e
a quanto, in questo campo, ha fatto il Governo
e in ordine soprattutto alla trattativa che è i n
corso fra i partners europei per l'attuazione
delle medesime direttive . Auspichiamo la rea-
lizzazione di tutti gli impegni assunti dal Go-
verno nel settore dell'agricoltura, sia in sed e
di (lichiarazioni programmatiche del Presi -

dente del Consiglio Andreotti, sia in tutti i
dibattiti svoltisi in quest 'aula in materia d i
politica agricola .

Per quanto mi riguarda, onorevole mini-
stro, da deputato meridionale e da sicilian o
quale sono, non posso che dichiarare che que-
sta legge sarebbe una vera beffa se non foss e
accompagnata immediatamente da altri du e
provvedimenti, che del resto sono stati citat i
anche dall'onorevole Tarabini e che lei stesso
onorevole ministro, ha più volte richiamato :
il piano di rinascita per il Mezzogiorno, ch e
ancora non è stato presentato al Parlamento e
il piano agrumicolo, relativamente al qual e
il mio gruppo politico ha avuto l'onore di pre-
sentare già un progetto di legge all'assemble a
regionale siciliana, dato che in Sicilia il pro-
blema è particolarmente sentito .

NATALI, Ministro dell 'agricoltura e delle
foreste . I due disegni di legge in question e
sono stati approvati dal Consiglio dei mini-
stri il 21 marzo scorso, dopo che il piano
agrumicolo aveva ricevuto, il 21 febbrai o
scorso, il parere favorevole della Commission e
della CEE. Mi farò carico di accertare le cau-
se per le quali i due disegni di legge non son o
stati ancora presentati al Parlamento .

LO PORTO . Prendo atto delle sue dichia-
razioni, onorevole ministro, e spero di poter
quanto prima prendere visione del testo de i
due disegni di legge .

Il voto favorevole del gruppo del MSI-de-
stra nazionale al disegno di legge in esame ,
che ho già annunziato, lungi dall'essere u n
voto di consenso alla politica agricola del Go-
verno – per altro sufficientemente qualificatas i
nel corso del dibattito sulla disciplina dei fitt i
dei fondi rustici –, una linea politica da no i
ritenuta inaccettabile, è un voto di speranz a
per l 'avvenire dell 'agricoltura e soprattutto u n
voto necessitato, in considerazione dei gravi
e urgenti bisogni che l'agricoltura italiana ha
in questo momento . (Applausi a destra) .

PRESIDENTE .

	

iscritto a parlare l'ono-
revole Cetrullo . Ne ha facoltà .

CETRULLO. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, signor ministro, il disegno di legge
con il quale il Governo sottopone alla nostr a
approvazione alcune norme per il finanzia -
mento della attività agricola si inserisce i n
un contesto di altre IO proposte di legge . d i
iniziativa di alcuni deputati dei gruppi pa r
lamentari democristiano e comunista e d :
otto consigli di regioni a statuto ordinario .



Atti Parlamentari

	

— 7071 —

	

Camera dei Deputat a

VI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 2 MAGGIO 1973

Non vi è dubbio che gli stanziamenti pre-
visti, sia pure in misura diversa, dai var i
progetti di legge in esame siano indispensa-
bili, oltre che estremamente urgenti, a cau-
sa della carenza dell'intervento pubblico ne l
settore agricolo registratasi da circa due an-
ni a questa parte, cioè fin dall 'esauriment o
del secondo « piano verde » .

vero che nel settore dell ' agricoltura v i
è stato nel frattempo il passaggio alle region i
di varie competenze già esercitate dall o
Stato, ma è anche vero che le regioni non
hanno potuto disporre di mezzi per sodi -
sfare, almeno in parte, gli immensi bisogn i
del mondo agricolo italiano . Sarebbe quind i
non proficua, anzi dannosa, per la gente de i
campi ogni ulteriore diatriba circa il pre-
ciso ambito giuridico entro il quale deve es-
sere configurata la potestà legislativa sta-
tuale e regionale in materia di agricoltura .

Riteniamo che lo Stato abbia il diritto -
dovere di assicurare la continuità dell ' inter-
vento pubblico nel settore primario, incenti-
vando e sostenendo iniziative che rientran o
in un quadro di politica agricola generale ch e
solo il Parlamento è competente a definire .

Non si può certamente non ricordare ch e
l'Italia fa parte di una realtà qual è la CEE ,
che noi socialisti democratici abbiamo ferma-
mente voluto e di cui 1'« Europa verde » ,
pur nelle sue ricorrenti difficoltà e traversie ,
rimane tuttora il più valido ancoraggio e la
più preziosa tessera di quel mosaico che è
l ' Europa unita e che faremo di tutto per rea-
lizzare e potenziare .

Dobbiamo però anche affermare che non
possiamo condividere in pieno quella part e
della relazione che accompagna il disegno
di legge n . 1182, là dove è detto che « attra-
verso gli interventi pubblici di questi ultim i
anni è stato possibile assicurare al settore pri-
mario gli strumenti normativi ed i finanzia -
menti capaci di assecondare un adeguat o
avanzamento del processo di rinnovamento
delle nostre strutture agrarie » . Ci sia con -
sentito di affermare che se la politica agrari a
finora seguita poteva trovare comprension e
fino agli anni sessanta, data la particolar e
situazione della nostra economia, l 'eccessiv o
numero di addetti in agricoltura, la carenz a
di iniziative industriali, la fame di terra d i
tanti braccianti ed il conseguente sostegn o
sociale necessario a tanti piccoli operator i
agricoli essa non trova più alcuna plausibil e
giustificazione, almeno dal 1960 in poi . Ancor
meno utile sarebbe ora una politica agricol a
ispirata alla filosofia dei vari « piani verdi » ,
che a nostro avviso porterebbe certamente ad

allargare le distanze fra l ' agricoltura degl i
altri paesi europei e la nostra .

Il problema di oggi è quello di introdurre
nella legislazione italiana provvedimenti fi-
nalizzati a creare strutture agricole economi-
camente valide, in modo che operatori agri -
coli capaci e preparati siano inseriti in un a
attività che corrisponda a criteri di econo-
micità e che veda l ' imprenditore direttamen-
te interessato non solo nella produzione, m a
anche nella trasformazione e commercirilizza-
zione della sua produzione.

Ritornando, pertanto, al disegno di legg e
in discussione, ribadiamo la necessità, l 'op-
portunità e l 'urgenza di questa ulteriore boc-
cata di ossigeno per la nostra agricoltura .
Non possiamo, però, non richiamare il Go-
verno all ' imprescindibile esigenza che quest i
interventi pubblici siano utilizzati in armo-
nia con la politica delle strutture specifica-
tamente previste dalle tre note direttive co-
munitarie, le quali, nell ' apposito disegno d i
legge già approvato dal Consiglio dei mini-
stri, formeranno – e ci auguriamo che ciò
avvenga al più presto – oggetto di attent o
ed appassionato dibattito in questa stess a
aula .

Il finanziamento proposto dal disegno d i
legge in esame va ad aggiungersi alle dispo-
nibilità offerte alle regioni dal fondo comun e
di cui all'articolo 8 della legge 16 maggio 1970 ,
n. 281. Non per questo, però, esso potrebbe
essere configurato come un finanziamento uti-
lizzabile dalle regioni in modo avulso dagl i
obblighi derivanti dalla politica comunitari a
in fatto di strutture agricole, di cui i nostr i
governi, in verità più a Bruxelles che a Roma ,
si sono dimostrati lodevoli sostenitori .

Riteniamo, pertanto, di poter condivider e
il parere secondo il quale la destinazione d i
questi fondi deve ispirarsi alla logica con-
nessione tra la politica agraria regionale, na-
zionale ed europea; così come abbiamo il di -
ritto di chiedere e pretendere che la CEE con-
tribuisca ad elevare il livello del nostro set-
tore primario, aiutandoci ad ammodernare l e
nostre strutture agricole, allo stesso modo dob-
biamo far sì ehe il denaro dei nostri contri-
buenti sia utilizzato principalmente per rag-
giungere al più presto il traguardo della com-
petitività della nostra attività agricola .

A questo obiettivo debbono pertanto esser e
ricondotti i pur contrastanti punti di vist a
espressi in ordine al titolo in base al quale l e
somme stanziate debbono affluire alle regioni .
In coerenza con quanto da noi fin qui esposto ,
riteniamo quindi che i fondi resi disponibil i
da questo provvedimento Iegislativo debbano
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essere vincolati per finanziare precisi pro -
grammi regionali di sviluppo in armonia con
la programmazione economica nazionale sta-
bilita dal CIPE, a soccorrere i settori dell a
meccanizzazione agricola e della zootecnia, i
cui attuali fondi di rotazione denunciano mar-
cate insufficienze, nonché ad incentivare le
iniziative di carattere associativo e corporati-
vistico dei produttori agricoli nel campo dell a
commercializzazione e trasformazione del loro
prodotto.

Non ci sembra fondata la tesi secondo l a
quale taluno, tra cui le regioni, anche se i n
modo differenziato, ritiene che non verrebbe
salvaguardata l'autonomia di spesa delle re-
gioni stesse, se le somme stanziate non af-
fluissero attraverso il fondo previsto dall'arti-
colo 8 della legge 16 maggio 1970, n. 281, cu i
non sono applicabili vincoli di destinazione .
Riteniamo che questi fondi debbano avere una
loro precisa e aprioristica destinazione : in
primo luogo per principio, perché ogni spes a
dello Stato dovrebbe essere inserita in un qua-
dro programmato dai suoi organi competenti ,
quali il CIPE; in secondo luogo perché trat-
tasi di somme destinate ad un settore come
l'agricoltura, la cui profonda crisi non potreb-
be certamente essere attenuata da misure non
coordinate, se non contrastanti le une con le
altre, quali potrebbero essere quelle prese
dalle singole regioni, logicamente portate a
considerare aspetti troppo particolari e par-
ziali rispetto al più generale problema che in -
veste nella sua totalità tutto il nostro settore
primario .

Esprimiamo pertanto il pieno appoggio del
PSDI per ogni iniziativa a favore della nostr a
agricoltura, così come a nome del mio grup-
po colgo l'occasione per richiamare ancora
una volta il Governo affinché porti il più sol -
lecitamente possibile all'esame del Parlamen-
to il provvedimento che recepisce le direttive
comunitarie già varate dal Consiglio dei mi-
nistri .

Abbiamo in passato più volte criticato
l 'azione governativa in materia di agricoltura ,
perché a nostro parere essa è stata finora
espressione di una politica di piccolo cabotag-
gio, condizionata da prevalenti fini elettorali-
stici, perché a nostro avviso è mancata, in de-
finitiva, una capacità di previsione . L'agricol-
tura italiana infatti è nelle attuali, certamente
non invidiabili condizioni appunto perché i n
passato - sempre a nostro parere - si è voluto
difenderla e tutelarla in chiave conservatrice ;
e poi, quasi per contrapposizione, ci si è ab-
bandonati alla facile demagogia sorretta da u n
mal celato paternalismo . Una società come la

nostra, che appena venti anni fa aveva nel
suo seno il 40 per cento di addetti all ' agricol-
tura, ridotti ora al 17 per cento, che esigev a
una economia aperta ad ogni livello, che cer-
cava il suo benessere nello sviluppo industria -
le, che non disponeva di strumenti atti a re-
golamentare le proprie linee di crescita, non
poteva che esplodere in modo confuso e di-
sordinato come è accaduto e sta accadend o
tuttora in modo drammatico (basti pensare a l
mostruoso processo di urbanizzazione e alle
note conseguenze) .

Tutto ciò che è avvenuto di buono, o d i
meno peggio, è da attribuirsi più alla fanta-
sia degli italiani che ad una azione program-
mata della classe dirigente. Oggi almeno i n
campo agricolo disponiamo di un punto d i
riferimento, che a nostro avviso deve servir e
come guida per la nostra politica agricola
ed è la sintesi che scaturisce da Bruxelles . No i
socialdemocratici siamo convinti che la nostra
povera agricoltura, soprattutto quella pove-
rissima del Mezzogiorno, potrà avere speranz a
di sviluppo solamente nell 'Europa. Ecco per-
ché noi saremo sempre più favorevoli a ci ò
che contribuisce ad unirci all'Europa e sem-
pre contrari a quanto può, anche in minima
misura, allontanarci da essa .

Senza l 'aiuto e la collaborazione della CE E
il nostro settore primario non potrà evolvers i
in senso positivo, per cui noi socialdemocra-
tici pretendiamo che il Governo italiano ispir i
ogni sua azione al fine di un sempre più va -
lido inserimento della nostra agricoltura i n
quella europea . Dobbiamo certamente assol-
vere il sacrosanto dovere di garantire prote-
zione sociale a quanti ancora, in tarda età ,
lavorano nei campi traendone un insufficient e
reddito, così come dobbiamo provvedere per
quei contadini che intendono inserirsi in altr e
attività. Ma non dobbiamo altresì dimenticare
che tutti i nostri sforzi serviranno allo svilup-
po dell'agricoltura nella misura in cui a que-
sta attività potranno dedicarsi operatori debi-
tamente preparati, cui siano affidate aziende
economicamente valide .

Per lo sviluppo dell 'agricoltura italiana
occorre una politica nuova. Le direttive comu-
nitarie saranno il primo avvio ; e se sapremo
uniformare ogni nostra iniziativa alla filosofi a
del « piano Mansholt » avremo la riconoscenz a
non solo di chi lascerà l ' attività agricola, m a
soprattutto di quei giovani che intendono de -
dicarsi al lavoro dei campi . Questi giovani ope-
ratori agricoli non possono essere continua -
mente illusi. Dobbiamo dire loro qual è l 'av-
venire che li attende e metterli in condizion e
di scegliere con senso di responsabilità : è un
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dovere cui una classe dirigente politica re-
sponsabile non può sottrarsi .

I socialdemocratici sono disponibili pe r
collaborare con altre forze politiche al fine d i
impostare ed attuare una politica agricola se-
riamente programmata e di più ampio respiro ,
che finalmente indichi a quanti vorranno de -
dicarsi alla terra sicure prospettive. Il PSDI
farà quanto in suo potere per non deludere i l
mondo agricolo italiano .

A questo proposito il nostro gruppo si ri-
serva di intervenire nella discussione ed ap-
provazione dei singoli articoli del disegno d i
legge in esame. In tale sede la nostra parte
politica darà, come sempre, un suo contri-
buto affinché l'articolato della legge possa cor -
rispondere alle aspettative della categoria inte-
ressata anche per quanto concerne l'ammon-
tare degli stanziamenti previsti . (Applausi de i
deputati del gruppo del PSDI) .

PRESIDENTE. E iscritto a parlare l 'ono-
revole Di Marino . Ne ha facoltà .

DI MARINO. Signor Presidente, iI tem a
degli investimenti in agricoltura, di cui que-
sta sera ci occupiamo, non può a mio avviso
essere discusso seriamente se non lo si pon e
in connessione con altri decisivi temi di poli-
tica agraria, con altri ed essenziali temi dell a
situazione economica generale e con le que-
stioni di fondo di un diverso sviluppo poli-
tico, economico e sociale che si propone a l
nostro paese . In questo senso dobbiamo cri-
ticare la manovra del Governo, attuata non
solo per questo provvedimento ma per tutta
la politica agraria, manovra consistente nel -
l 'affrontare i vari problemi in modo fram-
mentario, parziale e particolaristico, senza
cercare di farne risaltare le connessioni d i
fondo esistenti, connessioni che è necessari o
rilevare perché i vari temi possano essere con-
siderati e risolti come momenti di una pi ù
generale politica di rinnovamento e svilupp o
politico, economico e sociale del nostro paese .

I fatti, però, contrastano con questa posi-
zione del Governo . I fatti, signor Presidente ,
lei lo sa, sono testardi, come diceva Lenin, e
rivelano l ' insostenibilità della manovra ch e
ho denunziato . Stiamo infatti occupandoc i
degli investimenti nell 'agricoltura in quest a
sede: contemporaneamente, al Senato è in
discussione la questione dei fitti rustici . Dopo
di che, in uno dei due rami del Parlament o
verrà affrontato il problema dell 'attuazione
delle direttive comunitarie, altro essenzial e
tema, la cui soluzione dovrebbe contribuir e
a dare un nuovo assetto strutturale all ' agricol -

tura italiana ed europea. Signor Presidente ,
anche se soltanto per memoria, figurano inol-
tre all'ordine del giorno della seduta odier-
na le proposte di legge per la riforma dell a
mezzadria e della colonia . Abbiamo visto ,
nella recente discussione delle mozioni sull a
situazione economica del paese ed in altri di -
battiti, come i problemi della nostra agricol-
tura siano al centro degli indirizzi della pro-
grammazione, dei problemi delle riforme e d i
un nuovo corso economico .

Apprendiamo dalla stampa che ieri si è
fortunosamente conclusa la difficile trattativa
sugli aumenti dei prezzi agricoli comuni, nel -
l'ambito della quale i contrasti delineatisi fr a
le varie nazioni sono stati tali da far temere
che, ad un certo punto, finisse con l'esserne
travolto tutto il sistema degli accordi comuni -
tari . Tali contrasti nascevano da profondi dis-
sensi nell'ambito della politica agricola qual e
si è venuta configurando. All'ultimo momen-
to si è giunti ad un ennesimo compromesso
fra le diverse esigenze . Di questo compro-
messo abbiamo appreso solo qualche somma -
rio elemento dai giornali, ma già si può com-
prendere che si è trattato di un paziente gio-
co di rattoppi : a quel che posso capire, s i
è concesso qualcosa ai tedeschi in un cert o
campo, qualcos 'altro ai francesi in un altro
campo ed infine un contentino agli italiani s u
un altro piano ancora . Una cosa è certa : i
problemi rimangono; una cosa è certa: che
questo stesso metodo delle trattative è stato
definito – non da noi, ma dal ministro del -
l 'agricoltura della Gran Bretagna « inqua-
lificabile » ed « intollerabile », come si legg e
oggi in un giornale, Momento sera .

La verità è che tutto il sistema dei prez-
zi agricoli comuni non regge più, oltretutto
per le note vicende monetarie, che ne hann o
fatto venir meno il presupposto, cioè la pa-
rità dei cambi delle monete . Inoltre, la poli-
tica agricola comune è in particolare oggett o
di sempre più aspri attacchi da parte degl i
Stati Uniti d 'America, i quali condizionano
il raggiungimento di nuovi accordi, in ma-
teria monetaria come in materia commer-
ciale, alla rimozione di certe barriere comu-
nitarie che ostacolano la massiccia penetra-
zione dei prodotti agricoli americani sul mer-
cato europeo .

Questi temi, ai quali ho accennato solo pe r
sommi capi, dimostrano come si presentino i n
un unico contesto i problemi di fondo del-
l ' agricoltura italiana, dagli investimenti all e
questioni strutturali, quelli di un nuovo tipo
di sviluppo economico e quelli relativi ai rap-
porti internazionali . Indubbiamente, i fatti
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internazionali hanno oggi un'incidenza deter-
minante e non consentono, senza prezzi gra-
vissimi, ulteriori dilazioni, rinvii e « svineo-
lamenti » nella soluzione dei problemi dell a
nostra economia agricola . Gli accordi interna-
zionali si sono basati su certi compromessi, su
certi precari equilibri nei rapporti fra i gran-
di paesi capitalistici : oggi, però, questi com-
promessi, questi precari accordi, che per di -
versi anni hanno bene o male retto, sono sal-
tati . Si pone oggi in modo acuto il problema
dei rapporti tra i paesi della Comunità econo-
mica europea e gli Stati Uniti d'America, cioè
fra i paesi comunitari e la forza dirigente e d
egemone del sistema capitalistico mondiale .

Gli Stati Uniti non solo riaffermano questo
loro ruolo di egemonia nel sistema capitali-
stico e monopolistico mondiale, che d'altr a
parte nessuno fra i paesi della Comunità osa
contestare (anzi, lo si rivendica e lo si esalta) ,
ma - per ribadire questo ruolo, per assolver e
alla loro funzione dirigente - pretendono un a
serie di concessioni e di sacrifici economici e
politici . L'azione degli Stati Uniti ha già pro-
vocato in Europa i noti terremoti monetari ,
facendo saltare appunto un certo sistema ch e
rappresentava uno dei pilastri del process o
di integrazione europea ; inoltre, tale azion e
ha creato nuovi acuti motivi di contrasto fra
i paesi della Comunità e ha reso sempre pi ù
fragile la cosiddetta solidarietà intereuropea .

I paesi più forti della Comunità, come la
Germania federale o la Francia, tentano in
effetti oggi di scaricare sui più deboli i sa-
crifici che dovrebbero essere tenuti a fare a
favore degli Stati Uniti d'America . Nello stes-
so tempo ogni paese sta cercando in qualch e
modo di stabilire contatti ed accordi dirett i
con gli USA alle spalle degli altri paesi dell a
Comunità. Si è ancora rabberciato, è vero, un
minimo di solidarietà comunitarie nell 'ultimo
accordo, così precario, sanzionato qualch e
giorno fa, ma tutto questo rivela in sostanz a
la fragilità di una costruzione europeistica fat-
ta nel segno del predominante interesse de i
grandi gruppi monopolistici e della salvaguar-
dia di certe strutture, che ha escluso ed esclu-
de una reale ed attiva partecipazione dell e
grandi masse popolari, dei grandi e decisiv i
interessi di fondo delle popolazioni .

Ciò è particolarmente evidente nella situa-
zione della politica agricola comunitaria, i n
cui, ai fini di un effettivo processo di svi-
luppo equilibrato, si esigeva un profondo rin-
novamento e riammodernamento delle strut-
ture, la creazione di nuovi rapporti tra indu-
stria ed agricoltura, tra industria e mercato ,
che portassero al superamento della condizio-

ne subordinata dell 'agricoltura : Ora tutto que-
sto non è stato fatto ed è stato invece sempr e
sacrificato il rinnovamento dell 'agricoltur a
alla difesa degli interessi dei monopoli e de l
capitalismo agrario . Ed ecco che allora si è
ripiegato su una politica dei prezzi sganciat a
da una politica delle strutture - questo è i l
punto: ci poteva e doveva essere una politic a
dei prezzi, ma agganciata ad una politica del -
le strutture ! - una politica dei prezzi inca-
pace perciò di produrre un più equilibrat o
sviluppo e in grado soltanto di provocare i
fenomeni abnormi di soprapproduzione rela-
tiva, gli sprechi folli, un livello dei prezz i
dei prodotti agricoli, che costituisce una dell e
fonti permanenti dei processi inflazionistici ,
l ' aggravamento degli squilibri tra le vari e
agricolture nazionali e un contrasto poi - ch e
oggi noi paghiamo o, quanto meno, sarem o
chiamati a pagare domani - con i paesi extra -
comunitari ed in particolare con i paesi e x
coloniali .

Qual è il prezzo pagato dai contadini, pa-
gato in particolare dal Mezzogiorno ? E a tutt i
noto e non voglio quindi soffermarmici sopra .

Ho fatto questa premessa per dire che sa-
rebbe il momento, di fronte a queste scadenz e
interne e a questi grossi problemi internazio-
nali, di avviare con energia e sollecitudine
un'ampia e coraggiosa revisione della nostr a
politica sia nei confronti del processo di inte-
grazione europea, a cominciare dagli indirizz i
della politica agraria, sia nei confronti del tip o
di politica agricola che abbiamo seguìto nel
nostro paese.

L'indirizzo del Governo invece è un altro ,
quello cioè di arrivare ad un ennesimo pre-
cario compromesso con gli Stati Uniti e con i
partners della Comunità, un ennesimo com-
promesso che tenga conto degli interessi de i
grandi gruppi monopolisti e capitalistici e che
puntelli alla meno peggio la situazione, anch e
a costo di ulteriori cedimenti e sacrifici de l
paese e di una ulteriore degradazione dell a
cos i ddetta integrazione europea ad una for-
mula retorica, buona per i discorsi domeni-
cali, ma sempre più priva di una effettiva for-
za sostanziale . L ' indirizzo del Governo cioè i n
realtà è quello di salvare il salvabile della po-
litica agricola comunitaria, anche a costo d i
enormi sacrifici, di nuove concessioni, nell a
speranza di avere dei compensi. È la tattica
che l 'onorevole Natali ha seguito e segue i n
queste trattative comunitarie e che ci ha illu-
strato nelle sue dichiarazioni in Commission e
agricoltura, con toni piuttosto sconfortanti . In
sostanza egli ha detto di voler cercare di sal -
vare il salvabile, di strappare quello che si
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può strappare, di non far cadere quello che
in qualche modo è stato costruito, di ottenere
dei compensi apprezzabili . Ma questi com-
pensi poi perché e per chi saranno apprezza-
bili ? Ho paura che lo saranno soprattutto per
certi gruppi di aziende capitalistiche, per un a
certa fascia forse di aziende contadine più vi -
tali, ma non per la grande massa dei conta-
dini, dei coltivatori e per l'economia italiana
nel suo complesso . Di qui, a mio avviso, i l
modo con cui ci si presenta al Parlamento
con questa tattica dei provvedimenti parzial i
e frammentari, per nascondere l ' incapacità d i
formulare un organico disegno di ristruttura-
zione e di sviluppo della nostra agricoltura ;
di qui il carattere di questi provvedimenti ,
che hanno un orientamento di segno privo d i
una valenza riformatrice e rinnovatrice ; di
qui la difesa ad oltranza degli indirizzi pi ù
fallimentari della politica comunitaria, giu-
stificata soltanto dall 'esigenza di mantener e
un minimo di solidarietà intereuropea .

Tutti questi elementi, a mio avviso, sono
presenti nel provvedimento in esame . La pri-
ma considerazione che balza agli occhi, dopo
questa premessa generale di ordine politico ,
riguarda l'inadeguatezza assoluta dell'entità
dei finanziamenti previsti rispetto alle esigen-
ze che si intende sodisfare . Non voglio parlar e
ora di cifre, dal momento che l'ha fatto cos ì
bene il collega Bernini, ma intendo limitarm i
ad esaminare la grave crisi della politica co-
munitaria e della situazione dell'agricoltura .
Mi pare ovvio che, di fronte alla possibilit à
di un accrescersi della concorrenza delle altre
agricolture e al venir meno di certe salvaguar-
die, dovremmo aumentare considerevolmente
gli sforzi per ammodernare la nostra agricol-
tura, per attuare riforme strutturali come quel -
la dell'affitto, quella della mezzadria, quell a
della colonia, per operare quelle grandi tra-
sformazioni che utilizzino tutte le risorse di-
sponibili nel nostro paese, per lo sviluppo del -
la capacità dell ' impresa coltivatrice e dell e
forme associative e cooperative . E questo do-
vremmo fare in particolare organizzando i n
modo efficiente e democratico le capacità d i
programmazione e di gestione del processo d i
ristrutturazione e di sviluppo dell 'agricoltura
da parte della mano pubblica .

Vi è però l'altro grande, pressante stimolo
che proviene dalla situazione generale della
nostra economia . Sappiamo che vi è una dimi-
nuzione costante dell 'occupazione, sappiamo
che vi è una crisi crescente nel Mezzogiorno ,
che sono in atto processi inflazionistici, che esi -
stono difficoltà negli scambi internazionali ,
che alcuni dei fattori trainanti dello sviluppo

degli anni sessanta (l 'automobile, l 'edilizia )
sono venuti meno ; e constatiamo che non sol o
da parte nostra, ma da parte dei sindacati ,
delle organizzazioni contadine e cooperativisti-
che, si sostiene che, per un 'organica ripresa e
per uno sviluppo equilibrato, è necessario
puntare sull 'agricoltura come su uno dei fatto-
ri decisivi . Una giusta politica di riforma e d i
sviluppo in agricoltura, infatti, può assicura-
re, con il minimo costo ed il massimo risulta-
to, rilevanti quote di occupazione, un cospicuo
incremento produttivo in settori per i qual i
dobbiamo sempre più ricorrere all'estero, un
incentivo agli investimenti, un potenziamento
ed un allargamento del tessuto industriale
specie nel Mezzogiorno (per l'industria ali-
mentare, ad esempio), un adeguamento de i
redditi delle popolazioni rurali, soprattutto ne l
meridione .

Il progetto governativo, limitandosi invec e
a stanziare una cifra inadeguata, come tutt i
riconoscono, e per due soli anni, rifiuta di con-
siderare questi problemi e queste esigenze e d i
affrontare l'attuale situazione interna e inter-
nazionale . Esso, in sostanza, non è che u n
ennesimo provvedimento-tampone, un ennesi-
mo provvedimento-ponte, un po' di ossigeno
che .si dà per prolungare l'agonia dell'agricol-
tura italiana nella speranza, ancora una volta ,
che qualcosa accada, e rinviando ad un ulte-
riore domani le soluzioni dei problemi d i
fondo .

Si badi che iI ministro Natali Ie cose d i
cui sopra le dice a chiare lettere nella rela-
zione al disegno di legge . Egli afferma in-
fatti che questi stanziamenti servono a deter-
minare investimenti capaci quanto meno d i
evitare una soluzione di continuità rispetto al
complesso delle attività suscitate nell'imme-
diato passato . Lo stesso Governo riconosce ,
dunque, che si tratta di un provvedimento
provvisorio, di un provvedimento « tampone » ,
di un ennesimo « ponte » gettato verso una
sponda che non si raggiunge mai . Di front e
alla gravità dei problemi che ho cercato, si a
pure molto rapidamente, di tratteggiare, che
cosa significa ripresentare ancora un « pan-
nicello caldo » se non il confessare l'assoluta
impotenza ed incapacità di questo Governo a
far fronte ai suoi doveri ? la testimonianz a
che si intende seguire una politica che non s i
può sostenere e che deve perciò essere fatt a
passare di contrabbando, alle spalle del Par -
lamento e del paese .

In verità il ministro Natali, nel documento
cui ho accennato, aggiunge che bisogna tener
conto che oltre ai finanziamenti in argomen-
to vi sono quelli che deriveranno dall'attua-
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zione delle direttive comunitarie : « Ulterior i
disponibilità che dovrebbero portare i livell i
medi degli interventi a quote di gran lung a
maggiori a quelle del passato » . Questa l'affer-
mazione del ministro dell ' agricoltura e dell e
foreste . ,Si tratta di una tesi piuttosto strumen-
tale ed artificiosa, visto che non conosciam o
ancora il disegno di legge relativo alle diret-
tive in questione, né sappiamo quali sarann o
gli stanziamenti in esso previsti . D'altronde ,
il ministro Natali sa bene – . e lo dice in un
successivo, rapido e discreto passaggio dell a
relazione al disegno di legge – che una parte
notevole dei finanziamenti che dovrebbero de-
rivare dal disegno di legge relativo alle diret-
tive comunitarie non può essere assimilabil e
agli interventi diretti a stimolare gli investi -
menti in agricoltura. Tali finanziamenti con-
cernono, infatti, in misura notevole, i famos i
provvedimenti per il pensionamento anticipa-
lo dei contadini che lasciano la loro attività ,
per l'indennità di cessazione, per la qualifica-
zione professionale, e così via . Si tratta d i
misure, onorevoli colleghi, che non intendia-
mo disprezzare e che potrebbero anche esse-
re positive se inquadrate in una certa politic a
di ristrutturazione dell 'agricoltura italiana ,
ma che in quanto tali non determinano diret-
tamente e rapidamente più alti livelli di in -
vestimento. Ripeto, abbiamo detto che posso-
no essere positive, ma abbiamo fondati timo-
ri che ciò non sia; che le misure in questione ,
cioè, e l ' insieme di direttive cui ho fatto rife-
rimento siano usate per continuare ad acce-
lerare una politica di espulsione delle mass e
contadine, di emarginazione di vaste regioni ,
di larghe fasce di imprese, per potenziare
unicamente certe aziende, certe aree, per dare
ulteriore stimolo al capitalismo agrario a dan-
no dei contadini .

La tesi dell 'onorevole Natali, quindi, regge
ben poco . Del resto, egli stesso Io riconosc e
poiché nel rapido passaggio cui ho prima ac-
cennato afferma : « molti settori, pur di pri-
maria importanza per l'economia agricola de l
nostro paese, non troveranno sostegno ed in-
centivo nella normativa comunitaria » . Non è
possibile, dunque, sommare gli eventuali fon -
di comunitatri a quelli di cui ci occupiamo.

Non ci soffermeremo sull 'esiguità degl i
stanziamenti, argomento già trattato dal col -
lega onorevole Bernini . Vogliamo invece sot-
tolineare un aspetto qualitativo degli stessi .
Si erogano 74 miliardi per il 1973 e 95 miliar-
di per il 1974 per incrementare il fondo d i
intervento nel settore agricolo per le regioni ;
cioè, 169 miliardi in due anni, sui 270 mi-
liardi complessivi . Ora, a prescindere dall'en-

tità delle cifre, queste stesse proporzioni nel -
l'erogazione dei fondi che cosa fanno emer-
gere ? Una serie di gravi orientamenti politi-
ci, del tutto negativi . Innanzi tutto, emerge l a
pervicace resistenza ad accettare il principi o
della programmazione democratica dello svi-
luppo che, ad avviso nostro e di tutte le per-
sone illuminate, è condizione decisiva pe r
dare all'intervento pubblico quella coordina-
zione, quella capacità di aderenza alle situa-
zioni, quella incisività sulla concretezza de i
problemi che impedisca la casualità e la di-
spersività che hanno caratterizzato finora gl i
interventi pubblici in agricoltura, e soprattut-
to che impedisca che la spesa pubblica, per i l
meccanismo stesso che domina l'economia na-
zionale, sia impiegata non a suscitare un pro -
cesso di ristrutturazione e di riequilibrio, no n
per il potenziamento e l'ammodernament o
delle imprese coltivatrici, o per la riduzion e
delle rendite e dei privilegi parassitari, m a
sia impiegata, per il meccanismo ferreo in cu i
si immette, ad aumentare gli squilibri, le ren-
dite, le speculazioni dei gruppi più forti . Tutt i
sappiamo cosa accade in questo campo ; cosa
accade, per fare un esempio clamoroso, per i l
credito, che ha funzionato e funziona vanifi-
cando ogni finalità sociale, ogni finalità di
incremento produttivo equilibrato, perché ess o
viene in generale usato da chi può dare cert e
garanzie, da chi ha determinate capacità e
possibilità, e non da chi più ne avrebbe biso-
gno. Quindi, i contadini dicono (se mi è con -
sentito, signor Presidente) : piove sul bagnato .
Questa espressione mi sembra attagliarsi all a
realtà della situazione .

Ciò è accaduto anche per quanto riguard a
il fondo per la meccanizzazione, che ha cer-
tamente prodotto – nessuno lo vuoi discono-
scere, onorevole sottosegretario – un consi-
derevole aumento della meccanizzazione, ma
con irrazionalità, con sprechi, con squilibr i
enormi, che hanno certamente avvantaggiat o
i monopoli costruttori delle macchine agrico-
le, le grandi aziende capitalistiche, ma no n
certo nella misura del possibile l 'agricoltur a
italiana, che con la stessa spesa poteva perve-
nire ad una meccanizzazione più funzionale ,
distribuita in modo migliore, con minori cost i
e maggiore produttività . Lo stesso discorso
potrebbe essere fatto per quanto riguarda l a
zootecnia . Noi riteniamo che solo attraverso
la programmazione regionale, e soprattutto i
piani zonali in agricoltura, sia possibile dar e
alla spesa pubblica la massima produttività ,
nell ' interesse di uno sviluppo equilibrato, ch e
realizzi un armonico processo di rinnovamen-
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to e di progresso nel paese, riducendo rendit e
e sovraprofitti speculativi, distorsioni varie ,
arretratezze profonde .

L'altro orientamento cui si ispira il pro-
getto governativo – oltre a quello contro l a
programmazione – è di conservare, nella so-
stanza, il tradizionale impianto centralistico
burocratico e autoritario dello Stato, cercand o
di limitare al massimo i poteri delle regioni ,
le autonomie locali e regionali, per ridurre
progressivamente le regioni stesse a puri ent i
di decentramento, sottoposti al vigile ed op-
pressivo controllo del potere centrale . Si tratta
di un orientamento che l 'attuale Governo per -
segue con una coerenza degna di miglior cau-
sa in tutti i campi . Per limitarci al settore
agricolo – quello di cui ci occupiamo – vorre i
ricordare come il Governo ha cercato testar-
damente di impedire che le regioni abbian o
poteri adeguati in materia di patti agrari .
nota la vicenda dell'emendamento Fracanzan i
al progetto di legge sui contratti agrari, emen-
darnento approvato in quest ' aula .contro la vo-
lontà del Governo, che ancora oggi si propon e
di seppellirlo .

Ma il Governo non solo è contro i poteri
delle regioni in materia di affitti rustici (pren-
dendo a pretesto certe sentenze della Corte
costituzionale e sostenendo che è necessario
stare a certe elencazioni contenute nella Costi-
tuzione, che impediscono il riconoscimento all e
regioni di poteri in materia di rapporti di
diritto privato), perché la stessa posizione l a
ritroviamo nel campo delle applicazioni delle
norme comunitarie . Difatti il ministro Natali ,
nelle sue dichiarazioni che preannunciano u n
po ' l ' ispirazione del disegno di legge relativ o
alle direttive comunitarie, mette le mani avant i
e afferma che, dal momento che la materia
Internazionale è di competenza del Governo ,
le regioni avranno in proposito poco o nulla
da dire. Sono già due questioni nelle quali i l
Governo manifesta apertamente un atteggia-
mento nettamente contrario all ' intervento del-
le regioni .

E vediamo che cosa c 'è da osservare per
quanto riguarda l 'attività concreta e pratica .
A fine novembre 1972, su 699 leggi approvat e
dalle regioni, 155 sono state rinviate dal Go-
verno per il riesame; e il record è stato battuto
nel periodo che va dal 1° dicembre 1972 al 18
gennaio 1973 in cui, su 88 leggi regionali, ne
sono state rinviate ben 21, cioè il 25 per cento ,
una su quattro . Perché si è avuto questo in-
cremento ? Perché, nella legislazione regio-
nale, si è passati dalle materie riguardanti l e
strutture interne delle regioni alle prime legg i
di natura economico-sociale . Per esempio, la

regione emiliana vara una legge per gli inve-
stimenti in agricoltura dedicati esclusivamente
a favore delle imprese coltivatrici. E il Go-
verno la impugna .

Ma il metodo preferito dal Governo è quel -
lo, più subdolo e più coperto, del soffocament o
finanziario . E questo non lo affermiamo sol o
noi . In una intervista a Il Globo il dottor Bas-
setti, presidente della giunta regionale lom-
barda, lamenta che già per il fondo comune ,
di cui all ' articolo 8 della legge finanziaria, è
stato sottratto alla disponibilità delle region i
un buon 30 per cento per le spese generali . Ci
è stato poi tolto – sostiene Bassetti – un quarto
della cifra, perché la gestione regionale è co-
minciata in aprile e non in gennaio . Quindi ,
una metà delle disponibilità totali già è stat a
sottratta, sostiene Bassetti . E che dire poi dei
residui passivi che dovrebbero essere trasfe-
riti alle regioni e che non vengono trasferiti ?
Dice Bassetti in proposito : « La burocrazia sa
bene che se le regioni avranno sufficiente po-
tere economico avranno anche potere politico ;
ed è proprio questo che essa vuole evitare ad
ogni costo » . Il presidente Bassetti parla d i
burocrazia, evidentemente per motivi diplo-
matici, per obblighi di partito; noi, che non
abbiamo questi obblighi diplomatici, possia-
mo sostituire la parola burocrazia con l 'espres-
sione più propria e possiamo perciò parlare d i
« Governo » . il Governo che non vuol dare
alle regioni sufficiente potere economico, per -
ché non vuole che abbiano sufficiente potere
politico .

Altrettanto dicasi per quanto riguarda i l
bilancio dello Stato per il 1973 . Su 278 miliardi
stanziati nel bilancio del Ministero dell'agri-
coltura, che dovrebbe ormai essere privo dell a
grande maggioranza delle sue competenze, si
trasferiscono alle regioni solo 73 miliardi .
Complessivamente, su una spesa totale di
19 .542 miliardi vengono destinati alle region i
appena 900 miliardi . Ma non basta. Per l ' agri-
coltura nel 1972 erano stanziati 206 miliardi
e ne sono stati trasferiti alle regioni circa 80 .
Il bilancio del 1973 prevede però un aumento
della dotazione per il Ministero dell ' agricol-
tura di 72 miliardi . In altre parole, il Govern o
dà qualche cosa alle regioni, ma poi si assicur a
altri fondi per mantenere in sostanza il livell o
delle risorse finanziarie a propria disposizione
e quindi del suo potere .

È del tutto evidente, dunque, che la limi-
tatezza degli stanziamenti alle regioni, il riser-
vare oltre un quarto della disponibilità al con-
trollo e alla competenza del Ministero del-
l 'agricoltura, come si fa per questi 270 mi-
liardi, fanno parte appunto di questa pratica,
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di questa politica, di questo indirizzo gover-
nativo .

Non si può certamente addurre a difesa d i
tale impostazione l 'argomento in base al qua -
le lo Stato, ed in particolare il Ministero del -
l 'agricoltura, fornirebbero maggiori garanzi e
di efficienza rispetto alle regioni ; questo argo-
mento non è valido, soprattutto perché le re-
gioni - e si potrebbe fare riferimento alla fa-
mosa favola del lupo e dell ' agnello - sono ap-
pena nate. Ma lasciamo stare le favole ; nella
situazione in cui versa l ' agricoltura italiana ,
si registra anche il fatto che i residui passiv i
superano i mille miliardi . Si arriva a 1 .174 mi-
liardi di stanziamenti non spesi, di cui la
metà, 586, riguardano i miglioramenti fon-
diari, 168 la bonifica, 195 l 'economia mon-
tana .

Il Governo osa sostenere che con questo
disegno di legge, facendo il conto delle varie
voci disponibili, in sostanza si raggiunge-
rebbe il livello medio dell 'ultimo period o
per quanto riguarda gli investimenti in agri-
coltura. Discutiamo, per un momento, intor-
no a questo livello medio degli investiment i
nell 'ultimo periodo. Il volume degli investi -
menti ammessi a finanziamento con i fond i
del « piano verde » n . 2 è stato di gran lunga
inferiore a quello delle richieste; e desidero
citare alcuni dati a questo proposito : per la
realizzazione di impianti collettivi, la trasfor-
mazione, la vendita e la commercializza-
zione dei prodotti, l ' eccedenza delle richie-
ste rispetto agli investimenti autorizzati è
stata dell ' 85,8 per cento, per l 'acquisto d i
macchine, del 78,2 per cento per i migliora-
menti fondiari, del 120 per cento per i con -
tributi in conto capitale, e del 92 per cento pe r
il concorso in interessi . Dobbiamo registrar e
perciò una grave insufficienza già per quanto
riguarda il livello degli stanziamenti de l
« piano verde » n . 2 ; ed oggi si dice che al
massimo si potrà raggiungere quel livello, ch e
è già assolutamente insufficiente rispetto a
quelle che sono le richieste .

Ma io dovrei fare qui un altro ragiona-
mento: noi abbiamo criticato il « piano ver-
de » n. 2 così come critichiamo il tipo di im-
postazione che si cerca di ribadire, perché non
si tiene conto del fatto che l ' indirizzo e il tipo
di finanziamento del « piano verde » n . 2 (un
tipo di intervento, cioè, non inserito in una
programmazione democratica, ma centrali-
stico, burocratico) sono tali da deprimere al
massimo la possibilità di accesso a questi fi-
nanziamenti da parte della grande massa
delle imprese coltivatrici, dei mezzadri, de i
coloni, dei fittavoli, dei lavoratori della terra,

e sono tali da non comprendere tutto il capi-
tolo della pianificazione zonale . Ci si riempi e
la bocca di queste parole, si parla di pian i
zonali, ma quando finalmente tali piani sa -
ranno elaborati, dovrà cambiare tutta la poli-
tica degli investimenti in agricoltura, perché l e
dimensioni necessarie per finanziare le centi-
naia di piani zonali che si dovranno fare sa -
ranno indubbiamente rilevantissime . Tutto
questo finora non è stato contemplato, e no i
al massimo potremo continuare ad avere un
livello di investimenti medio, tale da risultar e
inferiore alle domande finora presentate, tal e
da lasciare fuori le grandi masse contadine ,
e da lasciare fuori la pianificazione zonale .

Al di là di queste polemiche, qual è l a
situazione degli investimenti in agricoltura ?

una situazione che meriterebbe un discorso
approfondito, che a quest 'ora non intendo
tuttavia fare. Mi si consenta però di citare
l 'ultimo annuario dell ' INEA - e si tratta d i
fonte certo non sospetta - il quale denuncia
che la formazione lorda dei capitali in agri -
coltura nel 1971 ha segnato un decremento de l
2,8 per cento rispetto al già ridotto volume
degli investimenti del 1970 rispetto al 1969
(meno 1,5 per cento), e del 1969 rispetto a l
1968 (meno 4,2 per cento) ; nell 'ultimo decen-
nio gli investimenti in agricoltura hanno rag-
giunto appena 1 ' 8 per cento di tutti gli inve-
stimenti effettuati nella economia nazionale .
Ecco quello che risulta dall ' annuario dell ' Isti-
tuto nazionale di economia agraria .

Ma c 'è di più. Nel periodo 1962-1971, men-
tre il tasso di incremento medio degli inve-
stimenti globali in termini reali è stato de l
2,5 per cento, quello del settore agricolo h a
segnato una diminuzione dello 0,6 per cento .
E badate, onorevoli colleghi della democra-
zia cristiana, che, secondo il documento pro -
grammatico preliminare, l ' insufficiente ritmo
degli investimenti sarebbe imputabile - ed è
un documento governativo che lo dice - agl i
indirizzi della politica agraria nazionale e co-
rnunitaria, che avrebbero favorito gli ordina -
menti colturali meno intensivi, sia in termini
di occupazione sia in termini di impiego d i
capitali . Ecco quindi il discorso del finanzia-
mento delle culture più estensive, come i ce -
reali ; del diverso livello di garanzia accorda-
to ai prodotti di tipo continentale (come l a
carne e il latte) rispetto a quelli di tipo medi-
terraneo (come la frutta e gli ortaggi) e del -
l ' alterazione del rapporto tra i prezzi dell a
carne rispetto a quelli dei foraggi, a vantag-
gio di questi ultimi e certo quindi non degl i
interessi della zootecnia nazionale .



Atti Parlamentari

	

— 7079 —

	

Camera dei Deputat i

VI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 2 MAGGIO 1973

Quali che siano le cause, comunque, l a
situazione ha provocato non solo un insuffi-
ciente ritmo degli investimenti, ma anche un a
crescente incidenza negli investimenti lord i
fissi degli oneri per il rinnovo e il manteni ,
mento dei capitali esistenti, passati dal 45, 3
ciel 1961 al 73,1 del 1971 . Inoltre, l ' espansione
degli ammortamenti agricoli risulta, a parti-
re dal 1963, costantemente superiore al tass o
di sviluppo della produzione lorda vendibile
e a quella del prodotto netto . La disponibilità ,
infine, destinata alla costituzione di nuovi ca-
pitali agricoli risulta nel tempo progressiva-
mente decrescente, tanto che è scesa al 26 per
cento di tutti gli investimenti effettuati in agri -
coltura nel 1971 .

Per quanto riguarda la destinazione degl i
investimenti, abbiamo un decremento com-
plessivo del 5,2 per cento degli investiment i
lordi in opere di infrastruttura ; una situazio-
ne stazionaria per quanto riguarda gli investi -
menti per la meccanizzazione ; un decremen-
to in termini reali di 31 miliardi per gli in -
vestimenti nel settore zootecnico, a causa de -
gli ulteriori disinvestimenti effettuati, soprat-
tutto nei comparti bovino e suinicolo .

Da tutte le considerazioni che ho esposto
(e mi avvio alla conclusione, signor Presiden-
te) ci sembra che derivi la improrogabile ne-
cessità di modificare profondamente il dise-
gno di legge governativo nelle seguenti dire-
zioni : portare gli stanziamenti al livello ri-
chiesto da tutte le regioni italiane, oltre che
dal nostro gruppo : 300 miliardi l 'anno per
cinque anni (del resto, questo era anche il pa-
rere praticamente unanime della Commissio-
ne agricoltura in sede di discussione delle pro-
poste di legge Bonomi, Esposto ed altri) ; por -
re la maggior parte di questi stanziamenti a
disposizione delle regioni per la realizzazione
dei loro compiti in materia di programma-
zione dello sviluppo agricolo ; indicare alle
regioni come princìpi fondamentali cui atte-
nersi nella spesa di queste somme unicamen-
te quelli della precedenza da dare al potenzia -
mento della impresa coltivatrice singola ed as-
sociata, della integrazione dei loro redditi i n
rapporto alla esecuzione di programmi di tra-
sformazione fondiaria ed agraria, nonché del -
la diffusione delle forme associative e coope-
rative per la conduzione dei terreni, la con-
servazione, la commercializzazione e la tra-
sformazione dei prodotti agricoli nel quadro
di piani zonali e regionali .

Devo dire a questo proposito che vanno
nettamente respinti da tutti i settori democra-
tici del Parlamento italiano, i cosiddetti prin-
cipi contenuti nell'articolo 2 del disegno di

legge, i famigerati tre punti che sono di un a
gravità eccezionale . Questi punti vengono de-
finiti « princìpi fondamentali di orientamen-
to » cui devono ispirarsi le regioni e intenda
no in sostanza riservare al Governo un potere
di controllo nel merito della attività legisla-
tiva ed amministrativa delle regioni stesse .

Vorrei domandare agli onorevoli collegh i
che cosa significa, come è detto ai numeri 2
e 3 dell 'articolo 2, osservare « una adeguat a
valutazione » ? Il principio sarebbe quello d i
dare una adeguata valutazione delle iniziative
associative ovvero del potenziamento delle in-
frastrutture di caratttere agricolo per il mi-
glioramento della vita delle popolazioni rurali .
Non si prescrive un principio di priorità a fa-
vore dell'associazionismo, no, si prescrive una
adeguata valutazione . A mio avviso si tratt a
di una cosa assurda, perché tutte le region i
cercheranno di dare una « adeguata valuta-
zione » ; quello che si pone non è pertanto un
principio, è una cosa del tutto ovvia . E ri-
spetto a quali criteri si avrà tale « adeguat a
valutazione » ? Rispetto a quali fini ? Se tal i
criteri e fini sono quelli derivanti dalle esi-
genze che pongono le singole situazioni, saran -
no le regioni che dovranno stabilire le valuta-
zioni più adeguate . È ovvio quindi che cerche -
ranno di operare questa valutazione, magar i
sbagliando, ma cercheranno di farlo . Quind i
si tratta di una frase pleonastica .

È evidente che si usa una simile espressione
unicamente perché si vuole consentire al Go-
verno un arbitrario ed illimitato potere d i
giudicare esso stesso, non si sa in base a qual i
criteri, dell 'adeguatezza o meno della valuta-
zione delle regioni rispetto alle esigenze dell o
sviluppo agricolo. Si intende così violare i n
modo grossolano la sfera di autonomia regio-
nale e quindi la competenza ed i poteri dell e
regioni . Le dizioni contenute nel disegno di
legge infatti sono così improprie, così appros-
simative, così confuse, che lasciano adito a d
infinite possibilità di contestazione, di preva-
ricazione, di pressione da parte del potere cen-
trale, non solo per i punti indicati, ma per i l
complesso delle politiche che adotteranno l e
regioni . Infatti, l ' adeguatezza della valutazion e
delle iniziative associative e del potenziament o
delle infrastrutture può essere stabilita non
solo nei confronti delle esigenze che presen-
tano questi campi di intervento, ma dalle pro -
porzioni che si danno a questi interventi ri-
spetto agli interventi in altri campi di spesa
e rispetto al quadro complessivo della spesa .
Ma allora tutto è sottoposto ad un controllo ,
non solo l ' adeguatezza di questo o quell ' inter-
vento ; perché, per giudicare l'adeguatezza de]-
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l ' intervento per le infrastrutture o l ' adegua-
tezza dell ' intervento per quanto riguarda l e
forme associative, bisogna valutare tutto i l
contesto, tutto il complesso delle proporzion i
degli interventi e tutte le analisi da cui deri-
vano le decisioni che vengono prese .

Questo pertanto non significa stabilire de i
princìpi, ma un solo principio illegittimo e
incostituzionale : quello della subordinazion e
delle regioni alla volontà e al controllo gover-
nativo, almeno per la spesa di questi 270 mi-
liardi .

Non meno grave è il principio contenuto
nel primo punto dell 'articolo 2 che prevede I l
coordinamento dell 'azione regionale con gl i
obblighi derivanti dalla politica comunitaria .
Intendiamoci, è ovvio che la legislazione regio-
nale non possa perseguire finalità contraddit-
torie con gli obblighi che il nostro paese ha
stipulato in campo internazionale con i paes i
della Comunità . Ma qui si parla di coordina-
mento e quindi si usa una dizione molto
stringente ed insieme molto vaga che può dar
luogo ad una continua contestazione, perch é
ogni iniziativa politica deve essere coordinata
non con le leggi, non con le direttive, non con
le disposizioni, ma con la politica comunita-
ria . Credo che sia una cosa nuova che in u n
testo di legge si usi una dizione così generic a
come quella di « politica comunitaria » . Si usa
una espressione di questo tipo che ognuno
può interpretare a suo parere perché in so -
stanza si ha la volontà e si vuole la possibi-
lità di intervenire su ogni atto delle regioni ,
per verificare se si coordinano con la politic a
comunitaria quale il Governo ritiene che sia
e non con i testi legislativi, le direttive, l e
norme comunitarie .

Per queste ragioni, signor Presidente e
onorevoli colleghi, non possiamo non espri-
mere il nostro più profondo dissenso nei con -
fronti del disegno di legge governativo e in-
sieme l ' impegno a lottare con tutti i mezzi di
cui disponiamo, nel Parlamento come nel pae-
se, perché questo disegno di legge sia boccia-
to e perché passino invece altri indirizzi, non
solo quelli contenuti nella nostra proposta d i
legge, ma quelli contenuti nelle proposte di
legge che le regioni, come espressione dei pi ù
vari orientamenti e maggioranze politiche ,
hanno indicato : che cioè alle regioni siano
dati sufficienti stanziamenti, vale a dire 300
miliardi per cinque anni, e che sia data loro l a
possibilità di usare questi mezzi per avviare
finalmente quella programmazione regional e
e zonale dello sviluppo che rappresenta l 'unica
via per una linea di progresso e di rinnova -

mento democratico della nostra agricoltura e
del nostro paese . (Applausi all 'estrema si-
nistra) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l ' ono-
revole Frasca . Poiché non è presente, si in -
tende che abbia rinunciato .

Il seguito della discussione è rinviato a d
altra seduta .

Assegnazione di progetti di legg e
a Commissioni in sede referente.

PRESIDENTE . A norma del primo comma
dell 'articolo 72 del regolamento comunico ch e
i seguenti progetti di legge sono deferiti alle
sottoindicate Commissioni in sede referente :

alla III Commissione (Esteri) :

« Ratifica ed esecuzione dei seguenti att i
internazionali, firmati a Port Louis il 12 mag-
gio 1972 : 1) accordo di associazione relativo
all ' adesione di Maurizio alla convenzione d i
associazione fra la Comunità economica euro-
pea e gli Stati africani e malgascio associati a
tale Comunità, firmata a Yaoundé il 29 lugli o
1969 ; 2) accordo che modifica l 'accordo inter -
no relativo al finanziamento ed alla gestion e
degli aiuti della Comunità, firmato a Yaound é
il 29 luglio 1969 » (1937) (con parere della V
Commissione) ;

alla XIII Commissione (Lavoro) :

« Conversione in legge del decreto-legg e
9 aprile 1973, n . 71, concernente proroga de i
contributi previsti dalla legge 14 febbrai o
1963, n . 60, e successive modificazioni ed inte-
grazioni, per il finanziamento dei programm i
di edilizia residenziale pubblica » (2007) (con
parere della V e della IX Commissione) .

Annunzio di interrogazion i
e di interpellanze.

GIRARDIN, Segretario, legge le interro-
gazioni e le interpellanze pervenute alla Pre-
sidenza .

PAllAGLIA. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

PAllAGLIA. Signor Presidente, onore -
voli colleghi, circa venti giorni or sono nell a
borgata di Primavalle, alla periferia di Roma ,
durante la notte veniva data alle fiamme l a
casa del segretario della sezione locale ciel
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MSI-destra nazionale . Perdevano la vita, in
quell 'orrendo rogo, un giovane e un bambin o
di otto anni . Si tratta sicuramente di un fatt o
di terrorismo politico . In relazione ad ess o
abbiamo presentato una interpellanza con l a
quale chiediamo che il Governo dia notizi e
sui fatti e riferisca sulla situazione politica
e di sicurezza nel nostro paese .

Il Governo, che è stato prontissimo in al -
tre occasioni a presentarsi in Parlamento pe r
fare dichiarazioni dalle quali sono scaturit e
campagne di calunnie contro il Moviment o
sociale italiano-destra nazionale, è stato già
sollecitato da noi, anche a mezzo della Pre-
sidenza di questa Camera, per venire a rispon-
dere entro oggi all ' interpellanza stessa . Chie-
do pertanto che il Governo ci comunichi s e
intende rispondere immediatamente, e co-
munque non oltre la seduta di domani, all a
interpellanza cui mi riferisco .

PRESIDENTE. Il Governo ha dichiara-
zioni da fare ?

SARTI, Sottosegretario di Stato per l'in-
terno . Signor Presidente, per rispondere alla
interpellanza degli onorevoli Almirante e d
altri, con cui si chiede di conoscere i risul-
tati dell ' indagine di polizia circa l 'orrendo
delitto di Primavalle nel quale hanno tro-
vato la morte – come è stato or ora ricor-
dato – due figli del segretario della sezion e
del Movimento sociale italiano-destra nazio-
nale, desidero comunicare che, tramite il Mi-
nistero di grazia e giustizia, abbiamo chiesto
alla competente autorità giudiziaria, come do-
veroso, le notizie che essa ritiene possan o
essere date sull ' indagine di polizia giudizia-
ria tuttora in corso e che, com'è noto, sono
coperte da segreto istruttorio .

PETRONIO. Per Lutti meno che per
l ' Unità !

SARTI, Sottosegretario di Stato per l ' in-
terno . Appena avuta la risposta, di cui in -
formerà immediatamente la Presidenza dell a
Camera, il Governo sarà a disposizione del -
l 'Assemblea per rispondere all ' interpellanza .

PAllAGLIA. Signor Presidente, poiché
l ' interpellanza contiene alcune parti che han -
no esclusivamente significato politico e ri-
guardano le vicende politiche del nostro pae-
se, chiedo che il Governo risponda domani su
questo argomento .

SARTI, Sottosegretario di Stato per l ' in-
terno . Le chiedo, onorevole Pazzaglia, di con -

sentire una piccola variazione . Il Governo non
ha alcuna difficoltà a rispondere, alla part e
dell ' interpellanza cui ella si è riferito, nell a
mattinata di venerdì, per motivi che potre i
chiamare tecnici .

MANCO. Così risponderà a Camera vuota ,
su un episodio di questo genere !

FRANCHI . All'inizio della seduta si sa-
rebbe dovuto parlare di questo argomento !

SARTI, Sottosegretario di Stato per l ' in-
terno . Per la seduta di venerdì mattina – ri-
peto – signor Presidente, il Governo è pronto
a rispondere .

PAllAGLIA. Ritengo che la sensibilità de l
Governo dovrebbe indurlo ad accettare la ri-
chiesta che ho formulato, cioè di risponder e
per lo meno nella seduta di domani . Per i l
significato politico che ciò ha, insisto perché
la risposta del Governo venga data nella gior-
nata di domani .

SARTI, Sottosegretario di Stato per l 'in-
terno . Sta bene, onorevole Pazzaglia, doman i
sera sarò disponibile .

PRESIDENTE . Onorevole Pazzaglia, ell a
dovrebbe conoscere bene il regolamento, in
quanto ha collaborato alla sua stesura . L'in-
terpellanza deve essere iscritta all'ordine de l
giorno e lei sa che viene stabilito l'ordine de l
giorno delle sedute dei due giorni successivi e
non di un giorno soltanto. Mi permetto di
suggerirle una via regolamentare, quella d i
trasformare l ' interpellanza in interrogazione .

PAllAGLIA. L'ordine del giorno, secon-
do una norma regolamentare, doveva essere
formulato per le sedute dei due giorni suc-
cessivi, ma nella prassi in seguito formatasi ,
e soprattutto in questa ultima legislatura, in
realtà l 'ordine del giorno viene fissato per l a
seduta del solo giorno successivo . Ringrazio i l
Presidente per il suggerimento, ma mi per-
metto di dichiarare di non poterlo accogliere .
Ella sa che i termini per lo svolgimento dell e
interpellanze e per le repliche degli interpel-
lanti sono diversi da quelli consentiti dal re-
golamento per lo svolgimento di una interro-
gazione . I tempi concessi per lo svolgimento
dell'interpellanza sono per noi essenziali .

Mi permetto di farle presente che è possi-
bile a fine seduta anche chiedere una modifi-
ca dell'ordine del giorno; ed essendo ormai
il Governo d'accordo sull'inserimento all'or-
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dine del giorno della seduta di domani dello
svolgimento dell'interpellanza, non riteng o
che tale proposta verrebbe respinta .

PRESIDENTE. Se non vi sono obiezioni ,
lo svolgimento dell'interpellanza Almirant e
(e di eventuali altri documenti sullo stesso
oggetto) è iscritto all'ordine del giorno della
seduta di domani .

(Così rimane stabilito) ,

Ordine del giorno
della seduta di domani .

PRESIDENTE. Comunico l'ordine del
giorno della seduta di domani .

Giovedì 3 maggio 1973, alle 16,30 :

1 . — Seguito della discussione del disegno
di legge:

Norme per il finanziamento dell'attività
agricola (1182) ;

e delle proposte di legge collegate nn. 264-
381-419-1022-1023-1103-1108-1149-1246-1312 ;

— Relatore : Tarabini .

2. — Svolgimento della interpellanza Almi-
rante (n . 2-00231) sul delitto di Primavalle .

3. — Discussione del disegno di legge:
Integrazioni e modifiche al fondo spe-

ciale di cui all ' articolo 4 della legge 25 otto-
bre 1968, n. 1089, destinato alla ricerca ap-
plicata (1404) ;

— Relatore : Mazzarrino .

4. — Discussione delle proposte di legge
(ai sensi dell'articolo 81, comma 4, del rego-
lamento) :

MACALUSO EMANUELE ed altri : Trasfor-
mazione dei contratti di mezzadria, di colonia
ed altri in contratto di affitto (467) ;

SALVATORE ed altri : Norme per la trasfor-
mazione della mezzadria, colonia parziaria e
dei contratti atipici di concessione di fond i
rustici in contratti di affitto (40) ;

SALVATORE ed altri : Norme per la riform a
dei contratti agrari (948) ;

ALMIRANTE ed altri : Inchiesta parlamen-
tare sulle « bande armate » e sulle organizza-
zioni paramilitari operanti in Italia (2i) ;

Tozzi CONDIVI : Norme di applicazione
degli articoli 39 e 40 della Costituzione (243) ;

- Relatore : Mazzola ;

ANDERLINI ed altri : Istituzione di una
Commissione di indagine e di studio sui pro-
blemi dei codici militari, del regolamento d i
disciplina e sulla organizzazione della giusti-
zia militare (473) ;

ANDERLINI ed altri : Norme sul commis-
sario parlamentare alle forze armate (472) ;

TRIPODI ANTONINO ed altri : Istituzion e
della corte d'appello di Reggio Calabria (476) ;

e della proposta di legge costituzionale:

ALMIRANTE ed altri : Modifiche degli ar-
ticoli 56 e 57 della Costituzione per l ' eletto -
rato passivo degli italiani all 'estero (554) ;

— Relatore : Codacci-Pisanelli .

5. — Discussione delle proposte di legg e
(ai sensi dell 'articolo 107, comma 2, del rego-
lamento):

BOFFARDI INES : Estensione dell'indennità
forestale spettante al personale del ruolo tec-
nico superiore forestale a tutto il personal e
delle carriere di concetto ed esecutiva dell'am-
ministrazione del Corpo forestale dello Stat o
(urgenza) (118) ;

— Relatore : De Leonardis ;

BOFFARDI INES e CATTANEI : Contributo an-
nuo dello Stato alla fondazione Nave scuol a
redenzione Garaventa con sede in Genov a
(urgenza) (211) .

La seduta termina alle 19,40 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTI

Dott . MARIO BOMMEZZADR I

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . MANLIO Rossi
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZ E
ANNUNZIATE

INTERROGAZION I
A RISPOSTA IN COMMISSION E

MACCHIAVELLI. — Al Governo. — Per
sapere quali provvedimenti ha preso in pre-
visione dell'entrata in vigore per l'Italia de l
regolamento della CEE nel campo lattiero .

In particolare se gli risulta che vi sono
delle regioni - come la Liguria - che non pos-
sono essere dichiarate indenni, nel camp o
zootecnico, da TBC in quanto la percentual e
delle bovine affette non sarebbe inferiore all a
percentuale stabilita dal regolamento dell ' 1 pe r
cento del parco bovino, non perché non vi sia-
no Ie condizioni obiettive per raggiunger e
questo traguardo, ma per i colpevoli ritardi ,
malgrado i tempestivi adempimenti dei vete-
rinari provinciali, di chi è preposto ammini-
strativamente a tale opera di risanamento .

Risulta infatti all ' interrogante che quasi
tutti i contadini che dovrebbero abbattere l e
bestie ammalate sono disposti a farlo, ma no n
prendono questa decisione in 'quanto non vie -
ne loro versata tempestivamente l'indennit à
di abbattimento concessa dallo Stato italian o
sulla base delle leggi che regolano il risana -
mento degli allevamenti bovini dalla TBC e
dalla brucellosi, per incomprensibili remore
burocratiche : fatto tanto più grave questo, in
quanto ha delle gravi ripercussioni anche ne i
confronti delle stesse centrali del latte, in
gran parte municipalizzate, e messe in cris i
dagli stessi enti pubblici che dovrebbero tu-
telarle .

	

(5-00413 )

BARDOTTI . — Ai Ministri dell' industria ,
commercio e artigianato e delle partecipazion i
statali . — Per sapere quali iniziative concret e
stanno per essere adottate, a seguito degli im-
pegni assunti dal Governo, nei confronti dell a
situazione economica del Monte Amiata (Sien a
e Grosseto), in attesa che si possa risolvere i l
problema dell ' eventuale passaggio al l 'EGAM
della società « Monte Amiata » . (5-00414)

BARDOTTI. — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per sapere se è a conoscenza del-
la condizione di particolare disagio in cui è
venuto a trovarsi il personale impegnato nello

svolgimento dei corsi integrativi magistral i
previsti dalla legge 11 dicembre 1969, n. 910 .

La protesta proviene soprattutto dal perso-
nale direttivo e non insegnante, nonché da i
docenti universitari incaricati del coordina-
mento didattico e culturale dei corsi ai qual i
non è mai stato corrisposto alcun compenso
per le loro prestazioni .

La circolare n . 336 del 2 dicembre 1972
informa i provveditori agli studi che il Mini-
stero della pubblica istruzione ha trasmesso
(in data 21 ottobre 1972) al Ministero del teso-
ro un nuovo schema di provvedimento legisla-
tivo con il quale viene stabilita la retribuzion e
del suddetto personale .

L 'interrogante chiede di conoscere qual i
provvedimenti il Ministero intende adottar e
per soddisfare, in attesa della legge preannun -
ciata, le legittime richieste del personale impe -
gnato nello svolgimento dei corsi integrativi .

(5-00415 )

RAICICH. — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per conoscere il testo del discor-
so pronunciato dall 'onorevole Caiazza, sotto-
segretario alla pubblica istruzione, al conve-
gno indetto dall'Associazione regionale dell e
scuole materne cattoliche a Firenze il 28 di-
cembre 1972 ;

per sapere se in tale discorso effettiva-
mente, come risulterebbe dal resoconto pub-
blicato su Scuola e Città n . 57, del 1973, l ' ono-
revole Caiazza avrebbe dichiarato di esser e
riuscito « assieme a Scalfaro, facendosi forte
dei suoi poteri di discrezionalità, a dirottar e
alle scuole materne cattoliche circa 16 dei 1 7
miliardi di contributi che nel bilancio statal e
dello scorso anno erano stati inseriti nel bi-
lancio di previsione » ;

e infine per essere informato, a confer-
ma del fatto che il bilancio dello Stato votat o
dal Parlamento non può essere oggetto di di-
rottamenti discrezionali, su come sono stat i
distribuiti nel bilancio del 1972 i contribut i
per le scuole materne non statali, cattolich e
e non cattoliche .

	

(5-00416 )

BENEDETTI TULLIO, CASAPIERI QUA-
GLIOTTI CARMEN E GARBI . — Al Ministro
della pubblica istruzione . — Per sapere se sia
stato informato della incredibile decisione de ]
preside dell ' Istituto tecnico « Peano » di Ri -
voli di sospendere per due giorni

	

oltre 500
(cinquecento) studenti perché questi - dopo
aver partecipato alla giornata di lotta indett a
dai sindacati per solidarietà cittadina con i
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lavoratori metalmeccanici impegnati nell a
dura battaglia contrattuale - si erano rifiutat i
di presentare una giustificazione scritta co l
testo preteso dal preside, il quale avrebb e
richiesto che nel documento giustificativo no n
si doveva far riferimento alla ragione reale
della assenza, indicando un qualsiasi altr o
motivo non importa se inventato .

Gli interroganti - preso atto che l ' intero
corpo docente dell ' Istituto « Peano » ha unani -
memente dissociato la propria posizione dalla
decisione che il preside ha adottato senza
la consultazione del collegio dei docenti -
chiedono al Ministro se ritenga compatibil e
con la dignità della scuola la presenza di u n
preside che adotta una misura apertament e
repressiva contro centinaia di studenti con
l ' intento di colpire uno dei sentimenti più
nobili : quello della solidarietà con i lavo-
ratori, e che tenta di imporre a quei ragazz i
e alle rispettive famiglie di scrivere il falso
in un documento giustificativo dell 'assenza .

Gli interroganti, convinti che presidi -
quale quello dell ' Istituto « Peano » di Rivoli -
assolvano un ruolo deleterio, profondament e
diseducativo, perché' presentano l ' immagine
di una scuola che si vuole avulsa dai pro -
blemi vivi e attuali della società, di una scuo -
la che addirittura dovrebbe esigere dai gio-
vani di mascherare con un atto di ipocrisi a
l ' adesione ad una giornata di lotta che inte -
ressa i lavoratori, di cui quei giovani son o
figli, chiedono al Ministro se egli abbia im-
partito immediata disposizione per la revoc a
dell'odioso provvedimento e se non ritenga d i
dover richiamare in modo risolutivo il pre-
side del « Peano » al rispetto dei suoi dover i
di cittadino di una società democratica e d i
dirigente di una delicata funzione scolastica .

(5-00417 )

CASCIO, COLUCCI, MACCHIAVELLI E

SPINELLI . — Al Ministro delle finanze . —
Per sapere se risponde a verità quanto è
stato pubblicato dai giornali e cioè che l ' ap-
posita Commissione ministeriale avrebbe gi à
fin dal mese di marzo 1973 ultimato il lavor o
di elaborazione di tre importanti decreti de-

legati : quello che istituisce l ' imposta su l
reddito delle persone fisiche ; quello sull 'ac-
certamento delle imposte ed infine quello
sulla riscossione delle imposte e sui rapport i
tra gli uffici finanziari e le esattorie .

Nel caso in cui la notizia riferita dall a
stampa risulta esatta, si chiede di conoscer e
per quali motivi i decreti già pronti no n
siano stati consegnati per il parere alla Com-
missione ex articolo 17 della legge 7 ottobr e
1971, n . 825, in modo che la detta Commis-
sione possa averne iniziato l ' esame .

(5-00418 )

CASCIO, COLUCCI, MACCHIAVELLI E

SPINELLI. — Al Ministro delle finanze . —
Per sapere se è a conoscenza delle critich e
rivolte da ogni parte nei confronti dell'artico -
lo 60 del decreto del Presidente della Repub-
blica n . 634 nel punto in cui viene stabilito
che « i patti contrari alle disposizioni del pre-
sente decreto, compresi quelli che pongono
l'imposta e le eventuali sanzioni a carico dell a
parte inadempiente, sono nulli anche fra le
parti » .

Con tali critiche si rileva, fondatamente, a
parere dell'interrogante, che il legislatore de-
legato, sanzionando la nullità iuris et de iur e
dei patti che sarebbero intercorsi tra le parti
in contrasto con quanto viene stabilito nel det -
to articolo 60 della legge sul registro, avrebb e
ecceduto dai poteri della delega e sarebbe per -
tanto illegittima la pretesa di modificare nor -
me previste dalla legislazione civile . Infatt i
è chiaro che il legislatore delegante con l a
legge 9 ottobre 1971, n . 825, ha conferito al -
l 'esecutivo soltanto il potere-dovere di inno -
vare la legge sul registro per quanto attien e
i rapporti di natura fiscale e non già quell i
attinenti alla legislazione civile . Per tanto s i
chiede, al fine di dare certezza ai rapporti giu-
ridici intercorrenti dalle parti, che si provve -
da con urgenza a modificare l ' articolo 60 del
decreto del Presidente della Repubblica n . 634
nel modo previsto dal secondo comma del -
l'articolo 17 della legge 9 ottobre 1971, n. 825 .

(5-00419)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

MAGLIANO. — Al Ministro delle finanze .
— Per sapere se non ritenga di dover inte-
grare le istruzioni date con suo telegramma de l
23 marzo 1973 autorizzando le centrali de l
latte - per lo più gestite dai comuni - al pa-
gamento dell'IVA nella misura dell'1 per cen-
to anziché del 6 per cento sulle cessioni d i
latte effettuate dai produttori agricoli, sia poi -
ché è ben noto che essi lo rivendono - dopo i l
trattamento di pastorizzazione e di sterilizza-
zione - applicando l'aliquota appunto dell' 1
per cento sia perché l'IVA all'ultimo passag-
gio non viene fatta ricadere sul consumatore ,
ma per lo più sulle centrali stesse .

Nel chiedere sollecito riscontro scritto l'in -
terrogante ritiene di dover richiamare l'atten-
zione del Ministro sul fatto che il latte acqui -
stato dalle centrali è destinato interamente al
consumo diretto alimentare e solo pochissim i
casi ed in misura minima ad essere trasfor -
mato in yogurt, panna, crema di latte, ecc ., e
sulla circostanza che il pagamento dell'IV A
all'acquisto della misura del 6 per cento com -
porterebbe un ingiustificabile esborso di im -
posta non dovuta, anche se teoricamente recu-
peratile a notevole distanza di tempo, per
qualche miliardo di lire con evidente danno
sia per le aziende sia per i rispettivi comuni .

(4-05112 )

GIOMO. — Al Ministro dei trasporti e del-
l'aviazione civile . — Per conoscere se - con-
siderata la necessità che hanno le ferrovi e
dello Stato di disporre di due nuove officin e
specializzate nella riparazione e revisione del -
le attrezzature e dei motori in loro dotazione
e considerate le condizioni economiche depres -
se della Regione calabra nonché la facilità d i
reperire idonee zone per la localizzazione dell e
due officine nei pressi di Reggio Calabria e
Catanzaro - non si voglia prendere in consi-
derazione l'opportunità di installare in Cala-
bria., nel quadro degli investimenti da effet-
tuare col noto piano ponte di 400 miliardi pe r
le ferrovie dello Stato, le officine medesime .

Ciò anche in considerazione che esse po-
trebbero assorbire un ragguardevole numer o
di unità lavorative in una Regione dove il pro-
blema del l ' occupazione deve essere risolto co n
assoluta priorità .

	

(4-05113)

DI GIESI. — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per sapere quale sia l ' intendi -
mento del Governo in relazione al problem a
dell ' inquadramento del personale delle Ope-
re universitarie, tenuto conto che sia i prov-
vedimenti urgenti per l ' Università sia lo sche-
ma di riforma ignorano completamente tal e
fondamentale aspetto dell'attività assistenzia-
le delle Opere.

L'interrogante fa presente che, gravand o
attualmente la retribuzione del personale sui
bilanci delle Opere stesse, con la conseguenz a
di sottrarre alla loro attività assistenziale lar-
ga parte dei fondi messi a disposizione per ga-
rantire il diritto allo studio dei giovani univer-
sitari, la soluzione di tale problema è da consi-
derarsi estremamente urgente e prioritaria, a l
fine di eliminare una situazione di grave in -
certezza che immancabilmente si ripercuot e
negativamente sull ' attività istituzionale dell e
Opere .

L ' interrogante chiede, infine, di conoscer e
se non ritenga il Ministro interessato che si a
opportuno disporre l ' inquadramento del per -
sonale delle Opere in ruoli distinti da quell o
universitario, così come da tempo sollecitan o
i sindacati e l ' Associazione nazionale dell e
opere universitarie .

	

(4-05114 )

DI GIESI . — Al Ministro del lavoro e del-
la previdenza sociale . — Per conoscere se è
vero che l 'ufficio provinciale del lavoro di
Bari ha recentemente conferito la reggenza d i
alcune sezioni dell 'ufficio medesimo ad im-
piegati di qualifica inferiore a quella rivestita
da altri appartenenti allo stesso ufficio .

In caso affermativo, l'interrogante chiede ,
inoltre, di conoscere :

1) quali motivi hanno indotto l'Ammi-
nistrazione a negare il conferimento degli in -
carichi in parola ai dipendenti di qualifica pi ù
elevata, e se tale decisione risponda a partico-
lari necessità dell 'ufficio ed alle sue esigenze
funzionali ;

2) se nell 'adottare il suddetto provvedi -
mento si è tenuto conto del danno morale ch e
ne deriva ad impiegati che, giunti al termin e
della loro carriera, si vedono improvvisament e
collocati alle dipendenze di colleghi molto pi ù
giovani, e se si sono valutati i pericoli connes-
si all ' introduzione di un siffatto precedente ;

3) se non ritenga il Ministro competente
che i provvedimenti adottati siano in contrasto
con la legislazione in materia e con i princìp i
fondamentali che presiedono all'attività am-
ministrativa dello Stato, in particolare con i l
principio gerarchico ;
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4) se non reputi che sia necessario porr e
rimedio alla situazione sopraindicata, anche a l
fine di restituire tranquillità a quanti vi hanno
diritto ;

5) infine, quali provvedimenti intend a
adottare, sul piano generale, al fine di evitar e
il ripetersi di tale situazione .

	

(4-05115)

GARGANO. — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per sapere :

se è a conoscenza che gli insegnanti ele-
mentari, laureati e abilitati, immessi nei ruol i
della scuola media ai sensi della legge 25 lu-
glio 1966, n . 603, pur avendo superato positi-
vamente il periodo di prova ai fini giuridic i
alla data del 30 settembre 1969, non hann o
ancora avuta ricostruita la carriera per cui d i
fatto percepiscono ancora lo stesso stipendi o
che percepivano alla data dell'immissione ne i
ruoli della scuola media cioè alla data del 1 °
ottobre 1966 ;

se è possibile che entro brevissimo tem-
po tale situazione sarà risolta .

	

(4-05116 )

REGGIANI . — Al Ministro dei lavor i
pubblici . — Per conoscere, in considerazione
della lentezza con cui procedono i lavori d i
costruzione della superstrada della Valsu-
gana, quali sono i tempi che l'ANAS si è dat a
per la realizzazione di tale opera importan-
tissima ai fini del decollo e dello svilupp o
economico della zona .

	

(4-05117 )

NICCOLAI GIUSEPPE. — Al Ministro
dell'agricoltura e delle foreste . — Per co-
noscere :

i motivi per i quali i vivaisti della zon a
di Pisa, specializzati per la produzione d i
madre viti portainnesti, per ottenere il cosid-
detto materiale di base dell ' Istituto di Cone-
gliano Veneto in ordine alla nuova disciplin a
legislativa, vengono invitati ad aderire a d
una Cooperativa di Cenaia (Pisa), la quale ,
con la giustificazione che il numero dei soc i
è completo, rifiuta l'adesione e il materiale ;

i motivi di un simile comportamento ,
per cui aziende vivaiste, che pur impiegan o
dai 15 ai 20 operai e sopportano spese non
indifferenti, si vengono a trovare nella para -
dossale situazione di chi vuole lavorare ,
chiede il materiale stabilito per legge e non
gli viene dato e, intanto, viene a constatar e
che alcuni privilegiati quel materiale Poi -
tengono ;

se è esatto che la cooperativa Rausced o
di Conegliano Veneto ha importato dalla
Jugoslavia e dalla Romania maglioli port a
innesti che vengono commercializzati com e
prodotti a Conegliano Veneto sotto il con-
trollo dell ' Istituto sperimentale per la viti -
coltura, diretto dal professore Cosmo .

(4-05118 )

CANEPA. — Al Presidente del Consigli o
dei ministri . — Per sapere se non intenda in-
formare in modo formale il Parlamento sull a
grave decisione - adottata in violazione di pre-
cedenti precisi impegni - di consentire all a
RAI-TV di acquisire, attraverso la pubblicità ,
11 miliardi in più rispetto al 1972, aggravan-
do in tal modo la crisi dell 'editoria, con l a
sottrazione alla stampa, e in particolare a
quella quotidiana, di introiti pubblicitari gi à
gravemente ridotti, alterando così ulterior-
mente il rapporto di introito pubblicitario fr a
la stampa e la RAI-TV ;

per sapere quali precise direttive intend a
dare al rappresentante del Governo in occa -
sione della prossima riunione della commis -
sione paritetica fra i rappresentanti della Fe -
derazione editori giornali e i rappresentant i
dell 'Ente radio-televisivo allo scopo di fargl i
svolgere un ruolo coerente agli orientament i
manifestati in Parlamento dal Governo stesso ;

per sapere quali iniziative di caratter e
globale intenda adottare a sostegno dell 'edi -
toria, il cui ritardo - proprio nel momento i n
cui si consente alla RAI-TV un così grave ri -
lancio pubblicitario - non può non assumer e
un preciso significato politico a danno del -
l 'esistenza della pluralità delle testate e quin -
di della libertà di stampa nel nostro paese .

(4-05119 )

REGGIANI . — Al Ministro della difesa . —
Per sapere se è al corrente che il personal e
civile in servizio presso la 5$ ORME di Tre-
viso, composto di 170 unità circa, dal 22 gen-
naio 1973 non usufruisce più della mensa
aziendale a causa dell ' intolleranza ai cibi pre-
cotti in essa adottati, i quali - secondo il pa-
rere di diversi medici curanti - provocano di-
sturbi gastro-intestinali ; e per conoscere se
non ritenga di poter aderire ai desideri degl i
interessati, i quali chiedono il ripristino dell a
mensa tradizionale .

	

(4-05120 )

LUCCHESI. — Ai Ministri delle finanze e
di grazia e giustizia . — Per sapere quali prov-
vedimenti urgenti intendono prendere al fine
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di restaurare e salvaguardare l ' ingente patri-
monio edilizio di proprietà dello Stato del-
l ' isola di Gorgona .

Tale patrimonio sta andando completa-
mente in rovina perché da anni non si fa pi ù
alcuna opera di manutenzione, né ordinaria ,
né straordinaria .

Tale patrimonio potrà avere domani u n
grande valore appena il progettato trasferi -
mento della casa penale sarà realizzato .

(4-05121 )

LUCCHESI. — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per sapere quali provvediment i
sono stati o saranno presi per riportare se-
renità e tranquillità nel liceo classico « Giosu è
Carducci di Volterra .

I genitori qualche tempo fa, hanno pre-
sentato un preciso esposto e chiesto di essere
sentiti da un ispettore ministeriale .

Della cosa si sta anche occupando la pro-
cura della Repubblica di Firenze .

Pare che il principale turbamento venga
suscitato dall ' insegnante di filosofia professor
Massimo Bontempelli, noto e fanatico aderent e
del « Manifesto » .

	

(4-05122 )

VILLA. — Al Presidente del Consiglio de i
ministri . — Per conoscere se il competent e
ufficio legislazione e studi della Presidenza de l
Consiglio dei ministri intende emanare criter i
direttivi idonei a risolvere eventuali dubb i
circa l ' identificazione del personale dipenden-
te dalla pubblica amministrazione, cui va ap-
plicata la legge 24 maggio 1970, n . 336 .

In particolare, l ' interrogante fa riferi-
mento al personale addetto alle mansioni d i
portierato degli stabili di proprietà degli enti
pubblici (esempio : INPDAI) e da essi gestit i
ed amministrati per uso di locazione a terzi .

Risulta infatti che malgrado il definito e
chiaro disposto legislativo che non pone clau-
sole preclusive o comunque limitative alla po-
sizione di « dipendente di ruolo o non d i
ruolo », in sede di applicazione della citat a
legge 24 maggio 1970, n . 336, si sono verifi-
cate situazioni di inadempienza nei confront i
del personale dipendente da alcuni enti pub-
blici (esempio : INPDAI) in relazione all e
mansioni di portiere espletate dal personal e
stesso .

Tale discriminazione, che l ' interrogante ri-
tiene illegittima perché comporta una defor-
mazione riduttiva della norma giuridica, ver-
rebbe motivata con la considerazione che la
gestione degli stabili ad uso di locazione e la

relativa assunzione di prestatori d 'opera in
qualità di portieri, non rientrano tra i compit i
istituzionali attribuiti al relativo ente pub-
blico, datore di lavoro .

Considerazione che semmai riguarderebbe
l 'assolvimento da parte dell 'amministrazione
di compiti improvvisamente giudicati estrane i
a quelli istituzionalmente legittimi, ma no n
ha influenza alcuna sullo status del prestator e
di opera quale dipendente del rispettivo ent e
pubblico inteso come datore di lavoro .

(4-05123 )

PAllAGLIA. — Al Ministro dei lavor i
pubblici. — Per conoscere se il decreto mini-
steriale 14 dicembre 1954, nel quale risultav a
anche determinato il perimetro del bacino im-
brifero montano del Taloro, sia stato impu-
gnato dall'ENEL;

nel caso che il predetto decreto sia ille-
gittimo, se il Ministero intenda provvedere ,
con la massima urgenza possibile, alla nuov a
perimetrazione, allo scopo di consentire ch e
la controversia, tra il consorzio imbrifero
montano del Taloro e l 'ENEL, possa venire
definitivamente e tempestivamente risolta .

Si fa presente che i sovracanoni di cu i
alla legge n . 959 del 17 dicembre 1953, avreb-
bero dovuto essere versati al detto consorzi o
fin dal 1962 e che le popolazioni non posson o
ulteriormente fare a meno di un contributo ,
che, per quanto modesto, è per esse rilevante
e che le stesse con la cessione o l ' esproprio
dei terreni utilizzati per la creazione degli in-
vasi e degli impianti, hanno subìto un dann o
rilevante .

	

(4-05124 )

ALFANO. — Ai Ministri dei lavori pub-
blici e delle partecipazioni statali . — Per sa -
pere – premessa la ben nota necessità di ade-
guare la strada statale n . 7-quater nel tratto
che va dal quadrivio di Agnano di Napoli a
Mondragone – se non ritengano opportun o
sollecitare l'ANAS affinché provveda solleci-
tamente agli opportuni lavori di ampliamento
che, senza dubbio, rappresentano una scelt a
prioritaria ed improcrastinabile per il volum e
di traffico, quasi insostenibile, di detto tratt o
stradale .

	

(4-05125 )

ALFANO . — Al Ministro dell' interno . —
Per conoscere – in considerazione della recru-
descenza delle rapine che giornalmente ven-
gono perpetrate nei confronti di istituti di ere-
dito e che stanno determinando una sempre
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più crescente preoccupazione in tutti gli strat i
della popolazione - se corrisponda a verità :

che gli istituti di credito hanno impar-
tito disposizioni ai propri dipendenti di non
opporsi ai tentativi di rapina ;

che, in applicazione a questa diretti -
va, al personale di cassa sono state tolte l e
armi da fuoco di cui una volta era dotato;

che queste disposizioni sono state im-
partite in quanto gli istituti bancari hanno ri-
tenuto più conveniente assicurarsi contro i
rischi delle rapine presso specifiche compagni e
di assicurazione per cui riescono a contener e
quasi integralmente il danno economico ch e
di volta in volta subiscono ;

nel caso in cui quanto sopra corrispon-
da a verità, se non si ritenga che un tal
modo di procedere rappresenti un concreto in-
centivo alle rapine in quanto i delinquent i
sanno di non trovare alcuna opposizione all a
loro azione delittuosa e, quindi, sono certi di
godere sempre di ampi margini di sicurezz a
per l 'esito delle loro imprese ;

per conoscere se, di fronte a questa si-
tuazione, il Governo non intenda intervenire
presso gli istituti bancari al fine di invitarl i
a porre in essere - nel giusto rispetto dell a
vita e della incolumità del proprio personale
- quel complesso di provvidenze che la tec-
nica moderna consente di adottare al fine d i
contrastare la indiscriminata azione della de-
linquenza organizzata .

	

(4-05126 )

ALFANO . — Al Ministro del tesoro e a l
Ministro per la riforma della pubblica ammi-
nistrazione. — Per conoscere quanti e qual i
dei circa 40 mila enti di diritto pubblico e d
altri enti comunque interessanti la finanza
statale, i cui scopi sono cessati o non più per-
seguibili o riconosciuti tali da essere incorpo-
rati in enti similari, sono stati soppressi ,
messi in liquidazione od incorporati, in un
periodo di oltre sedici anni dall 'emanazione
della legge 4 dicembre 1956, n . 1404 .

Se non ritengano indispensabile e doveroso ,
al fine di perseguire con maggiore alacrità i
principi enunciati dalla sopra menzionata
legge di pubblicare un libro bianco ove sia -
no elencati tutti gli enti interessati con la in-
dicazione:

a) della legge istitutiva ;
b) dei contributi ricevuti dallo Stato ne -

gli ultimi dieci anni ;
c) della composizione nominativa degl i

organi dirigenti ;
d) del numero delle persone dipendenti ;

e) della concreta attualità dei compiti pe r
cui vennero istituiti ;

f) delle proposte per la soppressione, l a
fusione, la trasformazione dei suddetti enti ,
al fine di consentire al Governo, al Parla-
mento, all'opinione pubblica una circostan-
ziata visione del fenomeno e le linee almeno
di massima per una sua soluzione. (4-05127 )

ALFANO. — Al Ministro del lavoro e del-
la previdenza sociale . — Per sapere se sia a
conoscenza del profondo disagio in cui si tro-
vano i lavoratori delle zone periferiche dell a
città di Napoli, per le difficoltà che incontran o
nel raggiungere l 'affollata ed angusta sede cen-
trale del collocamento di Napoli e se non s i
ritenga di istituire, oltre agli attuali uffici d i
collocamento di Secondigliano, di Ponticelli e
di San Giovanni a Teduccio, anche un uffici o
di collocamento nella sezione territoriale d i
Piscinola, dove graviterebbero le sezioni cit-
tadine di Marianella, Maiano, Chiaiano, zon e
in cui esistono numerose piccole aziende e
una intensa attività agricola ;

se non ritenga, inoltre, necessario forni -
re tutte le sedi centrali e periferiche di attrez-
zature idonee ed atte ad un dignitoso e rego-
lare svolgimento dei servizi ;

se non ritenga che l ' articolazione decen-
trata degli uffici di collocamento della citt à
di Napoli risponderebbe meglio alle esigenz e
tecniche e sociali secondo opportuna disloca-
zione nelle zone più interessate alle attività
produttive e di lavoro.

	

(4-05128)

ALFANO. — Ai Ministri della sanità, dell a
pubblica istruzione e dell ' interno. — Per co-
noscere se abbiano conoscenza dello stato d i
assurdo abbandono in cui è lasciata la città d i
Napoli ed in particolare i centralissimi rion i
di Montecalvario e Barra dove :

a) montagne di rifiuti si ergono in ogni
strada anche quando i netturbini non sono i n
sciopero ;

b) il traffico è talmente caotico da ri-
schiare la paralisi completa ;

c) pur con la nota penuria di edifici sco-
lastici (i vecchi sono fatiscenti e malsani) e
con doppi e tripli turni, tuttavia restano inu-
tilizzate delle aule per assenza di bidelli ;

d) la mancanza assoluta di una vigilanz a
sociale che determina l'insorgere di iniziative
da parte di indegni personaggi che organiz-
zano circoli pseudo ricreativi ove vengono at-
tratti i minori in balia di se stessi ;
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e) infine la costante e cronica incapacit à
degli amministratori locali che da oltre un
decennio non sono riusciti a intraprendere al -
cuna iniziativa atta a salvaguardare la città ;

per conoscere se non ritengano di dove r
intervenire per assicurare un minimo di igie-
ne ad una città che langue in un grave stato
di abbandono .

	

(4-05129 )

SACCUCCI . — Ai Ministri dei trasporti e
aviazione civile e della difesa. -- Per sapere :

se siano a conoscenza del prolungato di-
sappunto in cui vengono a trovarsi gli student i
e i lavoratori pendolari della zona Prenestina ,
lungo la linea di comunicazione Roma-Fiuggi ;
segnatamente dai centri : Bellegra, Olevano ,
Cave, Genazzano, Palestrina, Labico e Valmon-
tone per il protrarsi della mancanza dei ser-
vizi di pubblico trasporto tra i centri di resi-
denza e i luoghi di lavoro o di studio ;

se siano a conoscenza che il palliativo
predisposto dalle autorità competenti per sop-
perire alle esigenze di pubblico trasporto con-
siste nella messa a disposizione, nelle zone sud -
dette, di automezzi dell'esercito e che tale ser-
vizio risulta essere insufficiente per le capienz e
di trasporto oltreché scomodo per il personal e
femminile che ne fruisce e per gli studenti ;

se siano a conoscenza che nonostante
l ' impiego dei militari, comandati a tale servi -
zio, il disservizio orario è quasi quotidiano
tanto che gli studenti, delle zone indicate ,
hanno ritenuto opportuno organizzare un a
manifestazione di protesta il giorno 12 april e
in Palestrina ;

se -e quali provvedimenti intendono adot-
tare .

	

(4-05130 )

ALFANO. — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per conoscere -

premesso che malgado reiterate istanz e
delle popolazioni interessate, le competent i
autorità periferiche nulla hanno fatto per eli -
minare i pesanti inconvenienti che si riscon-
trano nel tratto di strada provinciale Carni-
gnano-Vitulazio in provincia di Caserta ;

che la suddetta arteria diventa addirit-
tura intransitabile nei periodi di pioggia -

quali provvedimenti si intendano adottare
per normalizzare una situazione viaria non pi ù
sostenibile, disponendo i necessari lavori .

(4-05131 )

ALFANO. — Al Ministro delle poste e dell e
telecomunicazioni. — Per conoscere se non
ravvisi l 'opportunità di istituire un ufficio po-

stale distaccato nella località Nardi di Casa-
giove e precisamente al rione Cuccagna, abi-
tato da circa 3 mila cittadini i quali sono co-
stretti a percorrere oltre due chilometri pe r
raggiungere il più vicino ufficio postale .

(4-05132 )

ALFANO . — Ai Ministri dei lavori pubbli-
ci e delle partecipazioni statali . — Per cono-
scere i motivi che ritardano la realizzazion e
della nuova arteria Caserta-Camerelle, com-
presa nel programma autostradale IRI e dat a
per prossima nella risposta del ministro de i
lavori pubblici il 2 ottobre 1968 ad analog a
interrogazione dell ' interrogante ;

se non ritengano sollecitare l 'esecuzione
dei lavori di questa opera viaria che, com' è
noto, dovrebbe snellire la ben nota e caotic a
circolazione al l ' ingresso autostradale . (4-05133 )

ALFANO . — Al Ministro degli affari esteri .
— Per conoscere - in relazione a varie notizie
apparse sulla stampa nazionale circa le inizia-
tive per una normalizzazione dei rapporti po-
litico-commerciali con il Governo della Libia -
se, indipendentemente dai vantaggi derivant i
da tali operazioni, non si ritenga doveroso an-
teporre ad ogni iniziativa commerciale, una
normalizzazione della posizione ed il ricono-
scimento dei diritti dei numerosissimi conna-
zionali espulsi dalla Libia nel modo a tutt i
noto, in spregio anche ai più elementari prin-
cìpi del diritto internazionale .

	

(4-05134 )

ALFANO. — Al Ministro dei lavori pub-
blici. — Per sapere se è a conoscenza del grave
pericolo che incombe sui cittadini che percor-
rono il traffico sulla strada statale Appia, ne l
tratto Caserta-Santa Maria Capua Vetere ;

se non ritenga, al fine di evitare seri pe-
ricoli agli abitanti dei comuni di Casagiove ,
Curti, Casapulla, Santa Maria Capua Vetere ,
intervenire per far sì che vengano installat i
dei semafori all 'altezza degli attraversament i
per la regolamentazione e disciplina del traf-
fico .

	

(4-05135 )

ALFANO. — Al Ministro del lavoro e del-
la previdenza sociale . — Per sapere se corri -
sponda a verità che la 3 M . Italia di Caserta
prossimamente trasferirebbe alcuni reparti d i
lavorazione a Milano ;

se quanto sopra corrisponde a verità no n
ritenga opportuno e necessario prodigarsi pe r
evitare questo trasferimento, considerando il
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grave danno che ne deriverebbe ai lavorator i
del posto che rimarrebbero privati del loro la-
voro, non risultando che il paventato provve-
dimento sia accompagnato da un piano di rias-
sorbimento della mano d ' opera che resterebb e
disponibile .

	

(4-05136)

POLI . — Al Ministro dell ' industria, del
commercio e dell 'artigianato . — Per sapere
quale atteggiamento intende assumere in me -
rito alla richiesta avanzata dalle compagni e
assicuratrici, tendente ad abolire il noto scon-
to del 10,75 per cento sulle polizze di respon-
sabilità civile .

L'interrogante fa rilevare che l ' assicura-
zione obbligatoria per la responsabilità civile
interessa almeno 15 milioni di italiani, i qual i
si troverebbero - qualora venisse accolta l a
richiesta delle compagnie assicuratrici - d i
fronte ad un nuovo onere, che non appare
giustificato né da un aumentato costo di ge-
stione né da altre valide ragioni .

L ' interrogante rileva altresì che, se è ver o
che le compagnie assicuratrici non sono ab-
bastanza remunerate dagli attuali premi, c ' è
da chiedersi allora perché in questi ultim i
tempi siano nate tante nuove società, che sono
intervenute in forza sul mercato .

Si chiede inoltre di sapere se risponde al
vero - e in caso affermativo come e dove tro-
verebbe giustificazione la richiesta delle so-
cietà assicuratrici - che è pratica abitudin e
corrispondere agli agenti provvigioni che i n
taluni casi ammonterebbero anche al 30 per
cento delle polizze stipulate .

	

(4-05137 )

BENEDIKTER. — Al Ministro delle poste
e delle telecomunicazioni . — Per conoscere i
criteri sui quali si basa l 'uso in vigore press o
la direzione provinciale delle poste e dell e
telecomunicazioni di Bolzano e altrove di far
eseguire obbligatoriamente al personale di -
pendente prestazioni di lavoro straordinario a
carattere continuativo e di punire con la san-
zione disciplinare della censura per trasgres-
sione ai doveri d 'ufficio chi si dovesse rifiuta -
re di eseguirle .

L'ordine da parte dell'amministrazione, d i
eseguire, tutti i giorni, turni di lavoro stra-
ordinario, viola però in particolare :

1) il concetto di straordinarietà dell ' ob-
bligo, stabilito dall 'articolo 14 del decreto del
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957 ,
n . 3, in quanto per la continuità metodica e
ricorrente della prestazione, la stessa non può

più essere considerata straordinaria, ma di-
venta un turno ordinario ;

2) l'articolo 3, lettera d), del decreto del
Presidente della Repubblica 5 giugno 1965 ,
n. 749, il quale stabilisce ' che gli impiegat i
dell'amministrazione delle poste e delle tele-
comunicazioni possano essere comandati d i
servizio straordinario solo per 30 ore men -
sili, nonché l'articolo 1 della legge 11 feb-
braio 1970, n . 27, il quale aggiunge che l ' ora-
rio d'obbligo settimanale non possa superar e
le 40 ore, mentre nel caso accertato dall'inter-
rogante le ore di straordinario sono più del
doppio e si ha una prestazione settimanale ,
continua per tutto l 'anno, di 54 ore;

3) le circolari ministeriali n . 52 e n . 56
del 18 dicembre 1969 e quella n . 55 del 29 di-
cembre 1972, le quali stabiliscono rispettiva-
mente criteri di umanizzazione del lavoro degl i
impiegati postali e dei turni di riposo compen-
sativi per le ore rese oltre le 40 settimanali ,
diritto che, invece, non viene di fatto ricono-
sciuto .

A parere dell ' interrogante, l 'ordine a tal i
prestazioni coattive e continuative, viola infine
il concetto della eliminazione o quanto meno
della riduzione al minimo del servizio straor-
dinario nel lavoro dipendente, in quanto l'am-
ministrazione postale pretende, almeno in pro-
vincia di Bolzano, di far fronte a sue esigenze
di lavoro continuo e ordinario, anziché con
l ' assunzione di nuovo personale bilingue, co n
l ' imposizione metodica di turni illegittimi d i
straordinario .

Oltre all ' invito a voler ovviare, quindi ,
quanto prima all'inconveniente lamentato ,
l ' interrogante suggerisce, a fini di giustizia ,
la revoca d 'ufficio di tutte le sanzioni discipli-
nari decretate in argomento, a partire dall 'en-
trata in vigore delle disposizioni di legge ch e
regolano la materia e chiede di conoscere i l
pensiero del Ministro in tale senso .

	

(4-05138 )

BENEDIKTER. — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni . — Per conoscere se è
informato di quanto recentemente pubblicato
dalla stampa in ordine allo sciopero e al disser-
vizio delle poste (tema, quest ' ultimo, per altr e
e ben più approfondite inchieste) e in partico-
lare per ciò che riguarda, a oltre un lustro
dalla sua istituzione, l'inefficienza del codic e
di avviamento postale (CAP), il quale - inve-
ce di consentire l'automazione di un servizi o
sinora affidato alle mani dell 'uomo, di assicu-
rare inoltri veloci e sicuri e di evitare errori e
lungaggini - non funzionerebbe affatto .
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L'unico impianto automatico esistente in
Italia sarebbe il centro pilota di Firenze-ferro-
via, bellissimo ma inutile quanto una catte-
drale nel deserto, mentre in una città, pe r
esempio, come Roma, con 36 mila strade, poch i
ripartitori cottimisti continuerebbero a smista -
re la corrispondenza a mano in uno stanzon e
sotterraneo della stazione Termini, del tutt o
inadeguato sul piano igienico-ambientale ; e in
altri centri la situazione sarebbe analoga, se
non peggiore .

Considerando che la stragrande maggio-
ranza degli utenti usa tuttora rispettosament e
ma inutilmente il codice di avviamento, d i
cui a suo tempo il Ministero delle poste e dell e
telecomunicazioni aveva promesso miracol i
(per la campagna pubblicitaria spese 470 mi-
lioni di lire e per la stampa di 22 milioni d i
volumetti quasi un miliardo), l ' interrogant e
chiede altresì di sapere, se non ritenga oppor-
tuno - in risposta alle crescenti lagnanze del
pubblico per l 'aggravarsi dei ritardi negl i
inoltri di corrispondenza e pacchi, nonché pe r
adeguarsi ai sistemi similari da tempo in uso
nel resto dei paesi europei più evoluti - dispor -
re finalmente l 'automazione metodica del ser-
vizio di smistamento, mediante una efficiente
esecuzione del progetto CAP dell'ormai lontano
1967.

	

(4-05139 )

NICCOLAI GIUSEPPE. — Ai Ministri d i
grazia e giustizia e dell ' interno. — Per cono-
scere quali conseguenze penalmente rileva-
bili ha avuto la denuncia dell 'avvocato Gior-
gio Cuttiga, consigliere comunale di Cascia ,
nei riguardi della gestione del presidente del -
l 'amministrazione ospedaliera, il socialist a
Altieri Vittorio, il quale aveva affidato la ge-
stione della farmacia, di proprietà dell ' ospe-
dale, alla propria sorella ;

se è esatto che l'arma dei carabinieri h a
accertato un introito, a vantaggio della sorell a
dell 'Altieri, in 12 anni, di circa mezzo mi-
liardo, per cui la stessa risulta oggi proprie-
taria di immobili a Terni, a Roma, a Ostia e
a San Benedetto del Tronto, e di una villa a
Cascia di ottanta milioni ;

se è altresì esatto che nel consiglio d i
amministrazione, di cui era presidente l'Al -
tieri, figurava di costui un cugino carnale .

(4-05140 )

NICCOLAI GIUSEPPE. — Ai Ministri del -
l ' interno e di grazia e giustizia . — Per sapere
se il sindaco di Bibbona (Livorno) ha parte-
cipato, sia come consigliere, sia come capo

dell 'amministrazione, alla formazione dell a
volontà, espressa in atti deliberativi del co-
mune di Bibbona, per cui tutti i terreni di pro-
prietà del sindaco (21 .000 metri quadrati di
vigneto), sono stati dichiarati edificabili, cos ì
come è accaduto ;

per conoscere, in particolare, se è esatt o
che la scuola comunale di Bibbona insiste su
terreno del sindaco e quando il signor Dara
Mario, sindaco di Bibbona, ha perfezionato
con il comune l 'atto di vendita del terreno .

(4-05141 )

ALESSANDRINI. — Ai Ministri dell'in-
terno e dei lavori pubblici . — Per conoscer e
- premessa la grave situazione in cui versa
la popolazione di Borgo Santa Maria, frazion e
del comune di Montelibretti (Roma), a causa
della mancanza o insufficienza delle necessa-
rie infrastrutture sociali e, in particolare, del -
la rete fognante, dell 'asilo elementare, del -
l'ambulatorio medico e della chiesa ; rilevato
che tale stato di cose ha favorito la diffusion e
tra la popolazione locale di pericolose malat-
tie infettive ; considerata l'impossibilità dell a
locale amministrazione a promuovere le ope-
re che risultano indilazionabili, in quanto i l
suddetto Borgo insiste su un ' area di dodic i
ettari di proprietà demaniale - se non riten-
gano opportuno disporre a favore della gra-
tuita sdemanializzazione di detta area a fa-
vore del comune citato al fine di consentir e
un più sollecito intervento di ricostruzion e
da parte degli organi amministrativi respon-
sabili e della popolazione interessata .

(4-05142 )

MAMMI . — Al Ministro delle poste e dell e
telecomunicazioni. — Per conoscere se non
crede opportuno impartire disposizioni affinch é
alla ripresa del regolare servizio postale, dopo
l'agitazione in corso, si provveda alla distri-
buzione prioritaria dei giornali e dei periodic i
al fine di non aggravare ulteriormente la pe-
sante situazione di crisi della stampa .

(4-05143 )

GARGANO. — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni . — Per sapere se cor-
risponde a verità quanto affermato dai sinda-
cati postelegrafonici, che le trattative tra po-
stelegrafonici ed amministrazione sono stat e
interrotte, proprio nel periodo pasquale, con
gravissime ripercussioni su tutto il servizi o
che ha provocato grande disagio per tutti gl i
utenti (basti pensare ai pensionati che non
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possono riscuotere la pensione prima di Pa-
squa), quando í sindacati avevano raggiunt o
un accordo tra loro sulle proposte che erano
state avanzate dall ' amministrazione e che dal -
la stessa, poi, non sono state più ritenute va-
lide per cui l ' intera responsabilità dello scio-
pero ricadrebbe sull 'amministrazione per i l
modo come ha condotto le trattative .

Se tale disagio agli utenti non poteva es-
sere evitato e che cosa si sta facendo onde lo
sciopero cessi .

	

(4-05144 )

MASCIADRI. — Ai Ministri dell'agricol-
tura e foreste e del commercio con l 'estero . —
Per conoscere - premesso che la Francia, la
quale dopo la chiusura dei rifornimenti del -
l'Algeria ha quintuplicato le importazioni d i
vino dall ' Italia, e si è affrettata a varare un a
imposta di sdoganamento sui nostri prodotti, a l
fine di proteggere i vitivinicoltori nazionali ,
fissata in franchi 0,6 per ettogrado, pari a
circa 85 lire modificabile in relazione ai camb i
monetari, per cui ha ormai superato le 100
lire - se in sostituzione di altri concreti prov -
vedimenti non sia opportuno introdurre un a
imposta aggiuntiva sullo champagne francese .

(4-05145 )

MASCIADRI . — Ai Ministri delle parteci-
pazioni statali e dell 'agricoltura e foreste . .—
Per sapere se è a conoscenza che sull'azienda
agricola Maccarese, a partecipazione statale
(fa parte del gruppo IRI-SME) incombe la mi-
naccia di chiusura con il pericolo di rendere
disoccupati ben 853 dipendenti . Premesso che
si tratta di un ' azienda di 1 .200 ettari, di cu i
800 irrigui, con due stalle per complessivi 3 .500
capi da ingrasso e 1 .500 vacche da latte, con
colture di vite su circa 500 ettari, grano su
circa 600 e pescheti su 20 . L ' azienda svilupp a
una produzione lorda vendibile valutata in
circa un milione per ogni ettaro trasformato
(circa 2 miliardi e 200 milioni) .

L'interrogante chiede perché non si cerca
di ristrutturare l ' azienda dotandola inoltre d i
un centro propulsivo per l ' agricoltura (speri-
mentazione, formazione professionale, ecc .) e
accorpandole anche i terreni incolti e abbando-
nati del Pio Istituto .

Quanto sopra risponde alle direttive dell a
CEE e andrebbe fatto con tutte le aziende ita-
liane .

	

(4-05146 )

MASCIADRI . — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni . — Per sapere se è in -
formato che nella trasmissione di domenic a
8 aprile 1973 la redazione della rubrica « A

come Agricoltura ha messo in onda un servi -
zio sul recente disastro idrogeologico della Lu -
cania e Calabria con interviste fatte a parla-
mentari di un solo gruppo politico . Poiché
questa sarebbe una grave scorrettezza si chie-
de di conoscere perché non si consente anche
ad altri parlamentari di altri partiti politici d i
esprimere propri commenti e proprie proposte .

(4-05147 )

MASCIADRI . — Al Ministro delle finanze .
— Per conoscere se sia rispondente a verit à
quanto si legge sulla rivista Tempo e su altr i
organi di stampa in merito all'articolo « L a
mafia del sale » é alla speculazione che da tr e
mesi si registra in molte città soprattutto de l
nord .

	

(4-05148 )

MASCIADRI. — Ai Ministri dei lavori pub-
blici e dell 'agricoltura e foreste . — Per sa-
pere - premesso che per tenere sotto controll o
la situazione geologica del nostro territorio
(300 mila chilometri quadrati) si dispone sol o
di cinque geologi : uno ogni 10 milioni di
abitanti per cui non c 'è da meravigliarsi se
il nostro Paese sia devastato da ricorrenti ca-
lamità come quelle della Calabria e dell a
Lucania - quali concreti provvedimenti sian o
stati presi affinché si accresca il numero de i
geologi o la loro utilizzazione .

	

(4-05149 )

TOZZI CONDIVI . — Al Ministro per
coordinamento dell 'attuazione delle Regioni e
al Ministro dell' interno . — Per conoscere sotto
quale capitolo di spesa trovi copertura il di-
slocamento di sindaci, gonfaloni e guardie mu-
nicipali per partecipazioni a scioperi, adunate ,
sfilate varie ;

per conoscere anche quale legge autoriz-
zi questi spostamenti e l'uso della fascia trico-
lore tra tanto sbandierare di drappi rossi ;

per conoscere infine se l 'autorità central e
dello Stato abbia abdicato del tutto dinanz i
al lasciar fare e lasciar passare degli organ i
periferici .

	

(4-05150)

NICCOLAI GIUSEPPE. — Ai Ministri del -
l 'interno e di grazia e giustizia . — Per cono-
scere le motivazioni per cui il comune di Rom a
ha concesso al proprietario della palazzin a
posta in via Po 15, di ricostruire il fabbricato
con una volumetria maggiore di quella stabi-
lita dalle norme vigenti per la zona ;

per sapere se è esatto che il proprietario
della palazzina è Alessandro Perrone, direttore
de Il Messaggero .

	

(4-05151 )
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STORCHI . — Al Ministro degli affar i
esteri. — Per sapere quali sviluppi si sian o
avuti dall ' iniziativa annunciata nel settembre
1972 a seguito di una riunione tenuta a Bonn
fra i rappresentanti dell'ICLE e di una societ à
immobiliare tedesca .

Come è noto, si trattava di realizzare u n
progetto pilota di costruzione di alloggi per i
lavoratori italiani residenti in Germania .

(4-05152 )

COLUCCI. — Al Ministro della pubblic a
istruzione . — Per sapere se è a conoscenza
della grave situazione che esiste nella scuol a
elementare di Concorezzo (Milano), dove pur -
troppo la titolare del circolo didattico, signor a
Liliana Fedi Dall 'Asen, ha ottenuto dal Mini-
stero il distacco fino al 30 settembre 1974
presso l'Unione italiana di assistenza all'in-
fanzia in Roma, lasciando scoperto l ' incarico
di direttrice del circolo scolastico alla qual e
sopperisce saltuariamente il direttore in ser-
vizio presso il centro di Vimercate . (4-05153 )

NICCOLAI GIUSEPPE. — Ai Ministri del-
l ' interno e di grazia e giustizia . — Per cono-
scere quale fondamento abbiano le voci, ri-
correnti in Pisa anche in ambienti prepost i
all 'ordine pubblico, per cui l ' insegnant e
Adriano Sofri, fondatore e leader del movi-
mento « Lotta Continua », si sarebbe allonta-
nato con la cassa dell'organizzazione ;

se è esatto che tale gesto debba inqua-
drarsi in una delle tante giustificazioni che ,
in Pisa, si danno, per cui il Sofri, come Se -
niga nel 1954 nei riguardi del PCI, avrebb e
preso la cassa per imprimere al movimento
« Lotta Continua » un diverso orientamento .

(4-05154 )

NICCOLAI GIUSEPPE . — Ai Ministri del-
l ' interno e di grazia e giustizia . — Per saper e
se è esatto che la sorella del presidente dell a
giunta regionale umbra, Pietro Conti, pur con-
dannata dal tribunale di Spoleto per furto
pluriaggravato ai danni dell 'ospedale di cu i
era dipendente, non è stata licenziata, ma ad -
dirittura assunta, quando il fratello è .,alito a l
seggio regionale, in un ente assistenziale all e
dirette dipendenze dell 'ospedale stesso .

(4-05155 )

NICCOLAI GIUSEPPE. — Ai Ministri del -
l ' interno e di grazia e giustizia . — Per sapere
se sono a conoscenza che presso l'ospedale d i
Pescia (Pistoia) le fermo culle per prematuri,

costate diversi milioni, continuano, per volon-
tà dell ' amministrazione ospedaliera, a restar e
in soffitta, in quanto si è deciso di boicottar e

fino alle estreme conseguenze » il professo r
Castelli Spartaco che, avendo vinto il concor-
so per il reparto di pediatria, lo si vuole co-
stringere ad andarsene, per fare posto ad al-
tro medico, ammanigliato politicamente a si-
nistra ;

per conoscere se è esatto che i prematuri ,
essendo in queste condizioni il reparto del -
l'ospedale di Pescia, vengono inviati all'ospe-
dale di Lucca avvolti in una coperta ;

per conoscere a chi debbono farsi risa -
lire le responsabilità in caso di decessi dovut i
a questi irresponsabili e delittuosi trasbordi .

(4-05156)

BENEDIKTER. — Ai Ministri dell'agri-
coltura e foreste e dell ' industria, commerci o
e artigianato . — Per conoscere se sono esau-
rientemente informati sui dati contenuti nell a
relazione generale sulla situazione economic a
del paese, che denunciano tutto il malesser e
del settore saccarifero nazionale, cronica-
mente travagliato da squilibri e da crisi, se-
condo i quali :

a) durante la campagna saccarifera de l
1972 ben due milioni e 200 mila quintali d i
barbabietole sono andati a male o non son o
stati ritirati dagli industriali zuccherieri : le
barbabietole perdute (miliardi in valore, mi-
liardi che nessuno rimborserà ai produttori )
sono il risultato di una vecchia abitudin e
degli industriali trasformatori, i quali sotto -
scrivono l ' accordo coi fornitori di materi a
prima solo quando il loro prodotto è già am-
mucchiato sui campi : di qui tensioni, scio
peri, agitazioni e lunghe, persuasive serrate ;

b) anche quest 'anno l'Italia ha prodott o
meno zucchero del contingente assegnatol e
dalla Comunità europea : circa 11 milioni e
400 mila quintali, contro i 12 milioni e 30 0
mila quintali della quota comunitaria ; dato
che i consumi nazionali sono già oltre i 1(3
milioni di quintali e ovviamente progredi-
scono, si prevedono importazioni, a caro
prezzo, per 5 milioni di quintali dai partners
della CEE, di cui sosteniamo l ' agricoltura ;

c) le ragioni di questa inferiorità sono
essenzialmente due :

1) la meccanizzazione copre in Itali a
solo il 50 per cento dell 'ettarato investito a
bietole, contro il 90-95 per cento di altri paesi ;

2) non un chicco di seme genetico da
barbabietola è stato prodotto in Italia, per
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cui su ciascun quintale di monogerme acqui-
stato all 'estero, si dovrà pagare circa il 40 per
cento (400 mila lire su ogni milione) di tan-
gente .

Ciò premesso, l'interrogante chiede d i
essere informato se non si ritenga opportun o
colmare il ritardo tecnico, scientifico e orga-
nizzativo della bieticoltura italiana rispetto
alla stessa media europea, impedendo che l a
trasformazione industriale rimanga in mano,
per buoni tre quarti, a pochi grandi grupp i
privati e assegnando quote maggioritarie, pe r
esempio, alla zona del Metaponto, dove la
bieticoltura è decisamente promettente e a d
altri impianti minori, per dare alla bieti-
coltura nazionale un assetto, in tutti i sensi ,
industriale .

	

(4-05157 )

TOZZI CONDIVI . — Ai Ministri dei la-
vori pubblici e dei trasporti e aviazione civile .
— Per chiedere se non intendano intervenir e
per rendere meno confuso e più efficiente i l
servizio per l'imbocco e l'uscita dell'auto -
strada del Levante al casello di San Bene-
detto-Ascoli Piceno .

Infatti i cartelli indicatori sono imprecis i
e si prestano ad erronee interpretazioni anche
per equivoche abbreviature, e - quello che è
più grave - su tre corsie disponibili, almen o
il pomeriggio del 24 aprile 1973, soltanto du e
erano in esercizio malgrado le lunghe file d i
auto in attesa alla corsia di uscita .

Le lamentele e le proteste sono gravi .
(4-05158 )

NAHOUM, GARBI E FRACCHIA. — Al
Ministro del lavoro e della previdenza sociale .
— Per sapere se non ritenga necessario valu -
tare la grave situazione determinatasi negl i
stabilimenti Michelin di Torino, Cuneo e
Alessandria nei quali i lavoratori sostengono
un ' azione sindacale fin dall ' U ottobre 1972
mentre la direzione aziendale ha rifiutato fino
ad oggi qualsiasi trattativa e persino qualsias i
riscontro alle proposte dei sindacati . Trattan-
dosi di un gruppo industriale multinazionale ,
che gode nell 'area comunitaria di noti van-
taggi, gli interroganti chiedono come sia con-
ciliabile tale atteggiamento di intransigenz a
con la normale prassi sindacale della Comu-
nità, tanto più che aziende come la Ceat e l a
Pirelli hanno in corso trattative con le orga -
nizzazioni sindacali su problemi analoghi a
quelli esposti dai lavoratori della Michelin .

(4-05159)

TREMAGLIA. — Al Ministro della sanità .
— Per sapere se egli è a conoscenza della si-
tuazione venutasi a creare tra la regione Lom-
bardia e l'AVIS sul problema della raccolt a
e della distribuzione del sangue ; in particola-
re se il Ministro interessato è al corrente del -
l 'atteggiamento assurdo di aperta ostilità del -
l'assessore regionale Rivolta contro l'AVIS ,
che per strutture, organizzazione e beneme-
renze è e rimane l 'ente legittimato a compie-
re ed a garantire la grandiosa opera di alt a
socialità che ha contraddistinto la sua azion e
tipicamente volontaristica dalla data della su a
costituzione;

l ' interrogante si rivolge al Ministro a lu i
chiedendo se non ritenga necessario bloc-
care le iniziative prospettate dal predett o
assessore alla regione lombarda tendent i
a « regionalizzare » il sangue con la costitu-
zione di nuovi carrozzoni clientelari che ten-
derebbero a compromettere l 'esistenza stess a
dell ' AVIS portando ad una conclusione assur-
da e cioè quella di indirizzare in termini d i
territorio regionale, e quindi di discriminazio-
ne, persino il sangue, sia nella raccolta si a
nella distribuzione, giungendo a porre in con-
trasto ed in conflitto di interessi regioni con
altre regioni, senza tener conto in questo deli-
cato e importante settore degli interessi gene-
rali, non delimitabili regionalmente, della co-
munità nazionale ; se non creda perciò indi-
spensabile, il Ministro, prendere tutti que i
provvedimenti urgenti e indispensabili pe r
salvaguardare la vita e l'attività dell 'AVIS ,
per la tutela della salute dei cittadini .

(4-05160 )

GARGANO . — Ai Ministri dell ' industria ,
commercio e artigianato, del lavoro e previ-
denza sociale e del tesoro . — Per sapere se ,
dati i frequenti scioperi indetti da molte ca-
tegorie, per rivendicare aumenti salariali e
miglioramenti economici, non si ritenga util e
per informare tutti gli italiani, pubblicare u n
volume in cui risulti l 'ammontare annuale
netto, a qualunque titolo percepito, da ciascu n
dipendente di qualunque amministrazione
pubblica, a partecipazione statale e privata .
Ciò anche per formare elemento di giudizi o
sulla giustezza delle richieste .

	

(4-05161 )

MINA. — .11 Ministro delle poste e dell e
telecomunicazioni . — Per sapere se sia a cono-
scenza che sino ad oggi in decine di comun i
della zona di Gavoi (Nuoro) non si capta i l
secondo canale TV .
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Migliaia di utenti che pagano regolarment e
il canone hanno più volte protestato e si son o
verificate anche manifestazioni in piazza: essi
da anni continuano a pagare regolarmente i l
canone di abbonamento usufruendo in effett i
soltanto della metà dei programmi televisivi .

Per captare il secondo canale TV sarebbero
sufficienti poche opere tecniche che sono stat e
sempre promesse e mai realizzate .

L ' interrogante chiede di sapere se il Mini-
stro intenda intervenire perché quanto sopra
lamentato sia eliminato, e qualora la risposta
fosse affermativa desidera conoscere entro
quanto le opere necessarie saranno realizzate .

(4-05162 )

MARIANI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri . — Per sapere se è a conoscenz a
delle pesanti pressioni che alla vigilia dell a
importante riunione del consiglio nazional e
del CONI fissata al 3 maggio 1973 vengono
esercitate per limitare qualunquisticamente i l
dibattito e quindi le scelte dei nuovi dirigent i
del CONI ;

se ritiene di poter condividere l'imposta-
zione non meno qualunquistica (e comunqu e
infondata in fatto) di una « unione sacra
per stato di necessità dei cosiddetti « sportivi »
contro i cosiddetti « politici », al fine, purtrop-
po ben chiaro, di eludere i problemi della ri-
forma del CONI, della democratizzazione de l
settore, dell'adeguamento delle strutture all e
esigenze di crescita civile e sociale del paese ,
in particolare quelle della gioventù ;

se non ritiene che sarebbe opportuno un
rinvio dell ' assemblea il cui svolgimento do-
vrebbe effettuarsi nel massimo di chiarezza e
di serenità per l ' importanza delle question i
all 'ordine del giorno (o che comunque la di-
scussione e le decisioni non fossero limitate e
compresse in un solo giorno) ;

se non ritiene che ogni sforzo dovrebb e
essere compiuto per evitare che resti vanifi-
cata e delusa la viva attesa di tutti gli am-
bienti interessati per questa riunione che, tr a
l 'altro, deve delineare in concreto le nuov e
linee programrnatiche ed i nuovi criteri ope-
rativi per lo sport in Italia, incidendo quind i
su quella politica verso i giovani in relazion e
alla quale si è detto di voler creare nuove
strutture anche nell 'ambito della pubblica
amministrazione per arrivare ad un Mini-
stero della gioventù ;

se, in ogni caso, non ritiene, ferma l a
piena autonomia di scelta per il consiglio na-
zionale del CONI, che, trattandosi di organi-
smo operante con denaro pubblico, le scelte

per la segreteria generale ed ogni altra scelt a
per le strutture tecniche e burocratiche siano
tutte ispirate al rigoroso criterio della capa -
cità e della efficienza manageriale e tecnica .

(4-05163 )

ALESSANDRINI. — Ai Ministri dell'inter-
no e delle finanze . — Per sapere se sono a
conoscenza che il giorno 27 aprile 1973 ne l
comune di Atina (Frosinone), durante una di-
mostrazione, debitamente autorizzata, pe r
protestare contro l'amministrazione locale che ,
in sede di revisione dei ruoli dell'imposta d i
famiglia, ha provveduto ad aumentare note-
volmente e sproporzionatamente la pressione
di detto tributo, si sono verificati disordin i
con le forze di polizia e per sapere, inoltre, se ,
in relazione a tali gravi episodi, non si riten-
ga opportuno aprire una inchiesta per appu-
rare le eventuali responsabilità che hanno fat-
to degenerare una pacifica manifestazione i n
un duro scontro di piazza .

L'interrogante chiede, infine, di conoscer e
se non si ravvisi la necessità e l'urgenza di ac-
certare se quanto attuato dalla suddetta am-
ministrazione comunale negli accertamenti i n
sede di imposta di famiglia trovi aderenza co n
la realtà del livello dei redditi locali e si a
quindi pienamente legittimo .

	

(4-05164 )

DE MARZIO. — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri e ai Ministri del tesoro e
dei lavori pubblici. — Per conoscere se cor-
risponda a verità che in questi ultimi temp i
le pubbliche amministrazioni hanno progres-
sivamente sospeso í pagamenti contrattual i
alle imprese appaltatrici del settore edile ;

qualora quanto sopra dovesse corri-
spondere a verità, si chiede di conoscere qua -
li siano le cause ed i motivi che hanno de-
terminato questa situazione ;

si chiede, inoltre, se ci si sia resi conto
delle pesanti ripercussioni che queste inadem-
pienze contrattuali della pubblica amministra-
zione hanno determinato specie fra le piccol e
e medie imprese con ben comprensibili con-
seguenze anche per la mano d'opera ;

se non ritenga, di fronte alla stagnazion e
dei pagamenti che incide su di un settor e
produttivo già in crisi da lungo tempo d i
ripristinare con la massima urgenza le do-
vute corresponsioni in modo da consentire
alle imprese private di proseguire nella lor o
volontà di lavoro con quel minimo di garan-
zia che uno Stato vincolato da contratti do-
vrebbe sempre offrire e che particolarmente,
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in momenti di tensione monetaria, di mag-
giorazioni di costi, di incertezza applicativ a
dell ' IVA, di maggiori oneri derivanti dal rin-
novo dei contratti di lavoro per l ' edilizia non
dovrebbe far venir meno specie di fronte a
obblighi liberamente assunti per non far in-
sorgere negli operatori economici e nei lavo-
ratori, che si stia realmente precipitando nel
baratro di un inarrestabile dissesto econo-
mico di tutto il sistema produttivo . (4-05165 )

COMPAGNA. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e ai Ministri del bilancio e
programmazione economica e dell'industria ,
commercio e artigianato . — Per sapere se
corrisponde al vero la notizia pubblicata d a
alcuni giornali che l ' amministrazione comu-
nale di Siena avrebbe concesso suolo e strut-
ture murarie ad una ditta svizzera per un o
stabilimento la cui produzione sarebbe com-
plementare a quella dell 'Alfa-sud. In parti -
colare, l'interrogante chiede come possa con-
ciliarsi questa contrattazione programmata a
scala comunale con quella a scala nazional e
che impegna la responsabilità del CIPE ; e
soprattutto come si concilierebbe con l ' im-
pegno meridionalistico la localizzazione fuor i
del Mezzogiorno di stabilimenti la cui pro-
duzione sia indotta dall 'Alfa-sud. (4-05166)

BANDIERA. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e al Ministro dell ' interno .
— Per conoscere i risultati delle indagin i
volte ad identificare i responsabili dell'atten-
tato terroristico contro la sede dell'Associazio-
ne mazziniana italiana di Taranto . Con tec-
nica ormai sperimentata i terroristi hann o
fatto filtrare un notevole quantitativo di ben-
zina dalla porta d'ingresso, provocando u n
incendio fortunatamente privo di tragich e
conseguenze .

L'atto intimidatorio è avvenuto alla vi-
gilia di un dibattito sui diritti civili .

(4-05167 )

MERLI . — Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. — Per sapere - premesso
che nel giro di pochi giorni nella città di Li-
vorno si è verificata una impressionante seri e
di infortuni sul lavoro sette dei quali co n
mortali conseguenze ; che su questa grave si-
tuazione c'è stata una presa di posizione dell e
grandi organizzazioni sindacali ed una pro -
testa cittadina con mezz'ora di astensione da l
lavoro - se intenda aprire una inchiesta sull a
applicazione delle norme antinfortunistiche

nelle aziende industriali e portuali della citt à
di Livorno e quali direttive abbia impartito
agli organi periferici del Ministero e per co-
noscere quali siano i risultati conseguiti dagl i
accertamenti svolti in via amministrativa .

(4-05168 )

D'AURIA. — Ai Ministri del lavoro e
previdenza sociale, delle finanze e del tesoro .
— Per sapere se sono al corrente del fatt o
che gli ex dipendenti delle aziende esercent i
l ' attività di riscossione delle imposte di con-
sumo che hanno usufruito dell 'esodo volon-
tario di cui al decreto del Presidente dell a
Repubblica del 26 ottobre 1972 e che si tro-
vano in quiescenza dal 1° gennaio 1973 son o
rimasti privi di qualsiasi fonte di sostenta-
mento, perché il fondo speciale dazier i
(INPS) non ha provveduto a pagare lor o
quanto doveva per assoluta mancanza d i
fondi ;

per sapere, nel caso ciò sia vero, come
intendano intervenire al fine di ottenere ch e
detto fondo sia messo in grado di effettuar e
i pagamenti in questione e perché al pi ù
presto siano liquidati i trattamenti pensioni-
stici agli interessati .

	

(4-05169 )

D'AURIA . -- Al Ministro della difesa . —
Per sapere le ragioni per le quali non an-
cora sono stati concessi benefici e riconosci -
menti di cui alla legge 18 marzo 1968, n . 263
all 'ex combattente della guerra 1915-18 Ca-
staldo Domenico, nato a Marano (Napoli) i l
1° dicembre 1894 ed ivi domiciliato alla Mas -
seria Paglietta in via Carmine, n . 10 .

(4-05170 )

LAVAGNOLI . — Al Ministro della difesa .
— Per sapere - in relazione alla legge 1 8
marzo 1968, n. 263, per gli ex combattent i
delle guerre 1915-1918 e precedenti - a qual i
conclusioni è pervenuta l ' istruttoria per l e
domande inoltrate da :

Salarolo Luigi, nato a Ronco all 'Adige
(Verona) 1'11 febbraio 1899, domiciliato a Ve-
rona, via Monte Crocetta, 24 ;

Guzzardo Amedeo, nato a Montagnana
(Padova) 1'8 agosto 1897, domiciliato a Vero-
na, via Adua, 73 .

	

(4-05171 )

SANDOMENICO E D'ANGELO . — Al Mi-
nistro dell 'agricoltura e delle foreste . — Per
sapere :

se sia a conoscenza che la stragrand e
maggioranza dei decreti di ristrutturazione
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delle carriere di cui al decreto del President e
della Repubblica 28 dicembre 1970, n . 1077 ,
relativi al personale dipendente della dire-
zione generale dell 'alimentazione, non sono
ancora pervenuti agli interessati malgrado
siano trascorsi circa due anni dalla pubblica-
zione della legge stessa;

se non ritenga opportuno intervenire
perché siano adottate le misure necessarie a l
fine di assicurare a tutti gli aventi diritto l a
possibilità di godere dei benefici previsti dall a
legge suddetta nel più breve tempo possibile .

(4-05172 )

SERVADEI . — Al Presidente del Consigli o
dei ministri . — Per sapere se è a conoscenz a
che alla Direzione generale delle pensioni d i
guerra sono pervenute – per effetto delle di-
sposizioni che trasferiscono dalla Corte de i
conti alle sue competenze i ricorsi per il rie-
same amministrativo allo scopo di sollecitar -
ne l'iter – oltre 200.000 pratiche contenute in
8.000 elenchi .

L ' interrogante, premesso che in genere s i
tratta di pratiche di pensione di guerra vec-
chie di alcuni decenni, riguardanti beneme-
riti cittadini in età avanzata ed in condizion i
di salute ed economiche precarie, desidera co-
noscere quali particolari misure d'ordine bu-
rocratico e funzionale sono state assunte pe r
fare in modo che la revisione sia effettiva -
mente sollecita e segni un reale vantaggio
rispetto ai normali tempi di decisione della
Corte dei conti, che sono notoriamente assa i
lunghi.

L'interrogante ritiene, in ogni caso, ch e
anche in materia di pensioni di guerra ogn i
sforzo vada fatto per portare il Paese al li -
vello delle altre nazioni europee le quali ,
spesso con maggiori casi dei nostri, hanno
definito il grosso delle pratiche da almeno
dieci anni, mentre l ' Italia, con l 'attuale ritmo ,
è destinata a trascinarsi questo penoso far -
dello fino ad oltre l ' anno duemila .

	

(4-05173 )

TRIPODI GIROLAMO E CATANZARITI .
—Ai Ministri dell' industria, commercio e ar-
tigianato, della pubblica istruzione e dell 'agri-
coltura e foreste . — Per conoscere :

1) se corrisponde a verità che la Stazione
sperimentale per l'industria delle essenze e
dei derivati agrumari di Reggio Calabria, ab-
bia proposto. ed il senato accademico della
università di Messina abbia deciso, l ' impianto
di un istituto della facoltà di chimica indu-

striale dell ' università di Messina presso l a
stessa Stazione sperimentale ;

2) se non ritengano che una tale iniziati -
va, senza risolvere il problema del potenzia-
mento delle strutture dell ' università di Messi-
na, inciderebbe negativamente sull ' impegno
della Stazione sperimentale, la quale rinun-
cerebbe alla piena utilizzazione delle propri e
strutture e delle sue apparecchiature, già in -
sufficienti per assolvere ai molteplici compit i
istituzionali ;

3) se non ritengano che tale eventual e
operazione ostacolerebbe e limiterebbe l 'atti-
vità della Stazione, rivelatasi di massima uti-
lità per l 'economia della Calabria e del Mez-
zogiorno, in quanto il potenziamento della pic-
cola e media industria del settore ha offerto
nuove possibilità di assorbimento dei prodott i
dell 'agricoltura e ciò nel momento in cui, in
relazione ai gravosi compiti di ricerca che n e
derivano alla Stazione nel quadro dei program-
mi di ristrutturazione dell ' agrumicoltura, s i
impone il problema del suo potenziamento e
del suo sviluppo ;

4) se non ritengano, tenuto conto dell a
diversità della natura e dei compiti istituzio-
nali dei due organismi, che una tale decisione ,
comportando di fatto una limitazione dell 'au-
tonomia della Stazione, può fare prevaler e
nelle scelte di ricerca della stessa interessi e d
esigenze diverse da quelle che le derivano da i
propri compiti istituzionali, determinando cos ì
grave pregiudizio per il settore agrumicolo
poiché una tale iniziativa provocherà la liqui-
dazione di fatto del solo istituto di cui dispon e
l'industria nazionale per la ricerca nel settor e
delle essenze e dei derivati agrumari ;

5) se non ritengano, infine, di dover in-
tervenire tempestivamente sia per evitare tal e
dannosa operazione sia per salvaguardare l e
prospettive di sviluppo di uno dei pochi orga-
nismi di ricerca industriale di cui può avva-
lersi il Ministero dell ' industria e indirettamen-
te anche quello dell ' agricoltura .

	

(4-05174 )

MORINI . — Al Ministro dell 'agricoltura
e delle foreste . — Per conoscere se rispond e
a verità la notizia secondo cui presso il ser-
vizio vini della direzione generale dell ' agri-
coltura della Commissione della Comunità
economica europea sia stato preparato u n
progetto di regolamento da parte della Com-
missione stessa recante, fra l 'altro, la defini-
zione del vino rosso e del vino rosato i n
conseguenza della quale verrebbe ad esser e
tassativamente proibita nell ' ambito della Co-
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munità l ' utilizzazione in enologia della « eno-
cianina » ;

per sapere se da parte italiana ci si rend a
sufficientemente conto che una tale disposi-
zione causerebbe notevoli perdite ai produt-
tori ed ai vinificatori, sia singoli sia soprat-
tutto associati in cooperative, delle uve ros-
sissime che oggi ricavano oltre lire 4 .300 per
quintale dalle vinacce destinate alla prepara-
zione della enocianina mentre, cadendo que-
sto uso specifico, non potrebbero ricavare ch e
il normale prezzo di lire 1 .300 al quintale
spettante alle vinacce destinate al normal e
uso della distillazione .

Il divieto di utilizzo della enocianina co-
stituirebbe inoltre grave danno per la pro-
duzione italiana di vini rossi a denominazione
controllata per cui non è ammesso il tagli o
con vini di fuori zona . Gli stessi infatti non
potrebbero essere corretti nel colore in cas o
di necessità qualora si venisse ad instaurare
il divieto di utilizzo della enocianina, stant e
già il giusto divieto del taglio con vini d i
fuori zona . E questo sarebbe veramente si r
golare nell 'ambito della Comunità eur r
ove può essere corretta la gradaz i ' i — ,,, a
perfino con lo zucchero e ove può essere cor-
retta nei due sensi l ' acidità fissa .

L' interrogante chiede altresì di conoscer e
se non sia fondato il dubbio che costituirebb e
abuso di potere da parte della Commission e
della CEE disciplinare una materia così deli-
cata ed importante ove invece parrebbe ne-
cessario l ' intervento regolamentare del Con-
siglio, e chiede infine di sapere quale atteg-
giamento intenda assumere in materia il Mi-
nistero dell 'agricoltura per conto del Govern o
italiano .

	

(4-05175 )

GARGANI . — Al Ministro di grazia e
giustizia . — Per sapere se è a conoscenz a
che taluni Consigli degli ordini degli av-
vocati e procuratori d'Italia – e tra questi
quello di Napoli – hanno adottato delle de-
liberazioni secondo cui viene negata l'abili-
tazione all 'esercizio del patrocinio legale in-
nanzi alla pretura a quei praticanti procura-
tori che non abbiano superato durante gl i
studi universitari di giurisprudenza talun i
esami tassativamente stabiliti da essi Con-
sigli degli ordini, violando così palesemente
l ' articolo 1 del decreto-legge 22 gennaio 1934 ,
n. 37 e reprimendo, peraltro, la stessa libe-
ralizzazione del piano di studi universitari ,
oltre a creare di fatto delle ingiustificate di-
scriminazioni tra praticanti procuratori iscrit-
ti presso Consigli degli ordini diversi addi -

rittura nell ' ambito dello stesso distretto d i
Corte di appello .

L'interrogante chiede inoltre di sapere
quali provvedimenti urgenti il Ministro in -
tende adottare per fronteggiare la illustrata
inammissibile situazione .

	

(4-05176 )

MARRAS . — Ai Ministri del bilancio e
programmazione economica e delle partecipa-
zioni statali . — Per sapere se non ritengano
doveroso dare direttive alle aziende, partico-
larmente statali, operanti nel Mezzogiorno e
che fruiscono delle provvidenze speciali pe r
queste regioni, affinché negli approvvigiona -
menti loro occorrenti preferiscano le medie e
piccole industrie locali .

Risulta all ' interrogante che le imprese de l
gruppo Eni operanti nella zona di Ottana (Sar-
degna), si siano rivolte ad industrie del con-
tinente per la fornitura di mobili da ufficio ,
pur essendovi in Sardegna efficienti e collau-
date aziende del settore .

	

(4-05177 )

CESARONI, D'ALESSIO E POCHETTI . —
Ai Ministri dell'industria, commercio e arti-
gianato, del lavoro e previdenza sociale, al Mi-
nistro per gli interventi straordinari nel Mez-
zogiorno e nelle zone depresse del centro-nord
e al Ministro delle partecipazioni statali . —
Per sapere se si è a conoscenza che dal giorn o
15 aprile 1973, la fabbrica D . Olivetti di Apri-
lia (Latina) è occupata dalle maestranze .

All'occupazione della fabbrica le maestran-
ze sono pervenute a seguito della manifest a
volontà della direzione dell 'azienda di smobi-
litarla comunicando ad esse il licenziamento .

La fabbrica D. Olivetti di Aprilia creata
cinque anni or sono con le agevolazioni dell a
Cassa per il Mezzogiorno è una delle più im-
portanti nel settore della ricerca elettronica e
della produzione industriale di cui si è rico-
nosciuta la necessità di un ulteriore sviluppo
nel nostro Paese .

Le difficoltà in cui essa è venuta a trovar e
vanno addebitate esclusivamente alla direzio-
ne aziendale . Esse, quindi, non- possono ri-
torcersi a danno dei lavoratori, 170 circa, e del-
l'economia della Regione già tanto precari a
come è stato confermato nel recente convegn o
sulla programmazione e l ' intervento delle par-
tecipazioni statali nella Regione Lazio svoltos i
recentemente a Roma .

Quali provvedimenti si intendono adottare :
1) per impedire il licenziamento dell e

maestranze ;
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2) per evitare il ripetersi nella zona dov e
opera la Cassa per il Mezzogiorno di chiusur e
di fabbriche sorte con il contributo e le agevo-
lazioni dello Stato ;

3) per consentire, intanto, l ' intervent o
della Cassa integrazione guadagni onde facili -
tare il superamento delle gravi difficoltà in cu i
si son venute a trovare le maestranze . (4-05178 )

SCHIAVON. — Ai Ministri del tesoro e
dell 'agricoltura e foreste. — Per sapere - pre-
messo che molti dirigenti che prestano servi -
zio presso gli uffici provinciali del Minister o
dell'agricoltura (uffici trasferiti ora alle Re-
gioni in virtù del decreto presidenziale 15
gennaio 1972, n. 11) hanno chiesto di esser e
collocati a riposo anticipato avvalendosi dell e
agevolazioni previste dal decreto del Presi -
dente della Repubblica del 30 giugno 1972 ,
articolo 748 ; i quali dopo diversi mesi son o
ancora privi di una risposta affermativa, co n
l'aggravante di non sapere più se ora dipen-
dono dalle Regioni e quindi privati anch e
della qualifica di statali o se debbono consi-
derarsi ancora dipendenti del Ministero del -
l ' agricoltura - se i Ministri non ritengono
doveroso intervenire sollecitamente verso que-
sti funzionari accogliendo la loro richiesta, la
quale eviterebbe, a questa benemerita catego-
ria confusione e malcontento, dopo di ave r
servito lo Stato e la nostra agricoltura alcun i
per oltre quarant ' anni .

	

(4-05179 )

D'AURIA, CONTE, D'ANGELO, SANDO-
MENICO E SBRIZIOLO DE FELICE SIRE -
NE . — Ai Ministri del lavoro e previdenz a
sociale e dell' interno. — Per sapere se sono
al corrente dei validi e sacrosanti motivi che
hanno provocato l 'agitazione in corso da
tempo e che, recentemente, è sfociata in un a
lunga e dura azione sindacale dei metronotte
contro il vergognoso ed esoso supersfrutta -
mento cui sono sottoposti da parte dei 21 isti -
tuti privati che nella città e nella provinci a
di Napoli esercitano il servizio di vigilanz a
notturna e per migliori e più civili condizioni
di vita e di lavoro, nel quadro di un ammo-
dernamento e rafforzamento del delicato ser-
vizio svolto in favore delle numerose utenze ;

per sapere, in particolare, se risulta lor o
che i detti istituti percepiscono, per quanto
riguarda la vigilanza notturna fissa, dall e
9 .800 alle 15 .400 lire per 8 o 12 ore di vigi -
lanza e che, alla guardia giurata, che prest a
tale servizio, vengono date soltanto 3.936 lire

per 8 ore di lavoro e che percepiscono, pe r
quanto riguarda la vigilanza notturna alter-
nata, svolta con orologi marcatempo da fa r
scattare ogni ora, dalle 3 .800 alle 120.000 lire
al mese dagli abbonati che vengono riuniti i n
« zone » comprendenti dai 100 ai 220 abbonati ,
ognuna delle quali è servita da una guardi a
giurata che, per il proprio lavoro svolto, ri-
ceve soltanto 91.336 lire mensili ;

per sapere, inoltre, se sono al corrente
del fatto che le guardie giurate, dipendent i
dai detti istituti, si vedono sistematicament e
negare diritti normativi ed economici acqui-
siti dalla generalità dei lavoratori o se li ve -
dono ridurre (ferie, trattamento economico i n
caso di malattia o di infortunio, casi di ini-
doneità o di ridotta idoneità a causa di ser-
vizio, straordinario, ecc.) in violazione dell e
leggi che regolano i rapporti di lavoro, e i n
particolare, dello Statuto dei diritti dei lavo-
ratori e che, a volte, sono costretti a protrarre
fino a 24 ore il lavoro che dovrebbero svol-
gere nella misura di 8 ore giornaliere e ch e
•-olgono, fra l ' altro, in condizioni di estrem o

'o e pericolo, senza alcuna garanzia per
I n 1)' . , . . ;ncolumità fisica e dovendo finan-
che rispondere di persona ed a proprie spese ,
allorché, a causa delle funzioni svolte, ven-
gono a trovarsi innanzi a conseguenze deri-
vanti da scontri con ladri e malviventi e da
aggressioni subite ad opera di questi ;

per sapere, ancora, se e come intendono
intervenire affinché gli istituti in questione
abbiano ad accogliere le legittime richiest e
avanzate dai metronotte e, in particolare, s e
e quali iniziative intendono porre in essere af-
finché :

1) il servizio di vigilanza notturno si a
svolto, non più da un solo agente, ma da al -
meno due di essi, in coppia, con mezzi e d
attrezzature adeguate alle esigenze dei temp i
e con collegamenti radio con un attrezzat o
centro operativo del proprio istituto;

2) l ' istituto dell'ANCR., ente morale, ch e
non dovrebbe avere alcun fine di lucro, s i
differenzi subito dagli altri istituti privat i
procedendo ad una revisione del proprio
atteggiamento nei confronti dei propri dipen-
denti riconoscendo loro innanzitutto sacro-
santi diritti finora misconosciuti ;

3) gli istituti siano tenuti a rispettare e d
applicare lo Statuto dei diritti dei lavoratori ;

4) le pubbliche amministrazioni, gli ent i
pubblici o di diritto pubblico (INPS, Enel ,
Banche, Acquedotto, INAIL, INAM, ecc . )
provvedano ad assumere direttamente l e
guardie giurate necessarie alla vigilanza de i
propri uffici o dei propri opifici, ponendo fine
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al ricorso dell 'affidamento in appalto che ,
obiettivamente, alimenta odiose forme di su -
persfruttamento e di speculazione ai danni de i
lavoratori e degli stessi enti che potrebbero
avere un più efficiente servizio a minor costo .

(4-05180 )

BAGHINO . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per conoscere le ragioni per cui gl i
organi competenti non hanno definito in cin-
que anni le pratiche relative alla approvazione
del progetto riguardante la costruzione in Ge -
nova di una sede rispondente alle esigenz e
della società Eridania; come mai, inoltre, i l
Consiglio superiore dei lavori pubblici non ha
dato il via al progetto riveduto secondo le su e
direttive provocando altresì un inopinato in-
tervento del comune di Genova il quale dopo
avere suggerito alla società Eridania, l'acqui-
sto di una certa area ai fini dell 'elaborazion e
del secondo progetto, ha notificato a detta so-
cietà che una parte dell ' area acquistata dovr à
essere espropriata « per far posto alla costru-
zione di una nuova strada nel piano dei lavor i
per il collegamento tra le zone di Piccapietr a
e San Vincenzo , » .

L ' interrogante chiede se il Governo inten-
de intervenire tempestivamente al fine no n
soltanto di risolvere i problemi imposti m a
soprattutto per far sì che la società Eridania ,
contrariamente a quanto annunciato durant e
l 'assemblea sociale, si ritenga ancora legat a
all ' impegno di mantenere la propria sede a
Genova, ottenendo naturalmente l 'approvazio-
ne del secondo progetto e la rinuncia da part e
del comune di Genova all ' esproprio notificato .
Ciò in considerazione che Genova non pu ò
perdere un altro centro di attività commer-
ciale e industriale, date le attuali condizion i
economiche disastrate di Genova stessa e del -
l ' intera Liguria .

	

(4-05181 )

PICCIOTTO. — Al Ministro della pub-
blica istruzione. — Per sapere se intende in-
tervenire per tutelare gli interessi della ap-
plicata di segreteria, Tramonto Annina, re-
sidente a Saracena (Cosenza) .

La stessa in data 13 gennaio 1972 è stat a
assunta, in base alla nota ministeriale nu-
mero 76/15 del 10 gennaio 1972 e alle vigenti di -
sposizioni, dalla scuola media statale di Fiugg i
come applicata di segreteria non di ruolo .

In data 3 giugno 1972 è stata licenziata
« in seguito alla nomina e assunzione in ser-
vizio della signorina Falzelli Rita in qualit à
di applicata di segreteria non di ruolo » .

Per sapere se, essendo quanto sopra i n
contrasto con le disposizioni vigenti e con
le precise direttive dell'allora Ministro Mi-
sasi (Circolare n. 130, protocollo 476660 /
433/M del 20 aprile 1972) intende intervenir e
perché la Tramonto sia riassunta in servizi o
a Fiuggi o altrove.

	

(4-05182 )

PICCIOTTO. — Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. — Per sapere se intende pro -
muovere un ' inchiesta amministrativa sul-
l ' operato della direzione dell 'ufficio per l 'edu-
cazione fisica del provveditorato agli stud i
di Cosenza per gli anni scolastici 1970-71 e
1971-72 .

L'esame del bilancio consuntivo per l'an-
no 1971-72, come in parte precisato con pre-
cedente interrogazione, presenta :

	

-
a) una spesa di 26.096.655, oltre il 50 pe r

cento dell ' intero bilancio di lire 47.973 .769 ,
per un viaggio in Grecia, viaggio che certa -
mente non ha nulla a che fare con le finalit à
dell'ufficio (a cui spetta di promuovere at-
tività sportive nell 'ambito della provincia )
e non è previsto in nessuna circolare ;

b) una entrata di lire 20 .761 .180, sott o
la voce « Varie », somma certamente con -
cessa da codesto Ministero, a parte il contri-
buto ordinario di lire 7 .999.000 ; nel consun-
tivo non è precisata la destinazione di tal e
somma, mentre risulta chiaro che è stat a
spesa per il viaggio in Grecia ;

c) un attivo dell ' anno precedente d i
lire 11 .214 .639, che sta a denunciare ch e
nell'anno precedente non si è finanziata nes-
suna richiesta di scuola e di comuni, e che
è stato largamente utilizzato per finanziar e
il viaggio in Grecia ;

d) una sola uscita di lire 200.000 per
contributi a gruppi sportivi (in realtà s i
tratta di una sola scuola), il che conferm a
che ogni altra scuola è stata esclusa ;

e) una uscita di lire 816.800 per resti-
tuzione di quote per mancata partecipazion e
a corsi, mentre l ' interrogante è in possess o
di dichiarazioni di genitori che lamentan o
il mancato rimborso ;

f) una uscita di lire 4 .710.000 per corso
di nuoto per 334 partecipanti, dei quali pa-
ganti 117 (e sono i veri alunni) a lire 10 .00 0
ciascuno, perché al corso risulta che son o
stati ammessi non studenti senza giustifica-
zione alcuna .

Per sapere se i partecipanti non pagant i
sono stati, sia al corso di nuoto, sia al corso
di sci, tutti studenti e se bisognosi .
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Per sapere se a tale fine le casse scolasti- ,
che sono intervenute, come precisava una
circolare dell'allora provveditore, e perché
mai in bilancio non risultano le somme do-
vute all ' Ente di sviluppo opera Sila per i l
fitto degli impianti per il corso di sci .

Per sapere se intende intervenire subit o
per accertare le irregolarità, per restituir e
la voce « gite e viaggi » alla competenz a
delle singole scuole, per richiamare l'uffi-
cio alle sue finalità, per assicurare una dire-
zione aperta, democratica e capace di colla-
borare con le singole scuole, o se non intend a
abolire addirittura tale ufficio, assegnando i
contributi direttamente alle scuole e in ogn i
caso precisando l ' assoluta gratuità delle at-
tività sportive .

	

(4-05183 )

VAGLI ROSALIA E BIANCHI ALFREDO .
— Al Ministro della pubblica istruzione . —
Per sapere se è a conoscenza :

che nel comune di Barga, in località Ca-
stelvecchio Pascoli, nonostante il decreto mi-
nisteriale del 28 dicembre 1955, con il qual e
si stabilisce « il notevole interesse pubblic o
del Colle di Caprona, nella frazione di Castel-
vecchio Pascoli, comune di Barga » con la se-
guente dichiarazione : « . . .che il colle predetto ,
oltre a costituire un quadro naturale di sin-
golare bellezza panoramica, offre dei punti d i
vista accessibili al pubblico, particolarmente
dalla terrazza antistante la cappella del Pa -
scoli e dal piazzale della chiesa di San Nic-
colò, dai quali si può godere lo spettacolo d i
quelle bellezze », la sovrintendenza alle bell e
arti di Pisa ha espresso parere favorevole, in
data 8 maggio 1971, ad un progetto di costru-
zione di scuola materna privata ;

che, nella stessa zona, sempre su terre-
no vincolato con lo stesso decreto, si è costrui-
to un locale privato adibito a ristorante ;

quali provvedimenti intende prendere per
ovviare a questa situazione di grave danno
al patrimonio naturale e artistico, per rimuo-
vere e far rimuovere gli ostacoli presenti, af-
finché il paesaggio ritorni alla sua originari a
bellezza, considerato l 'elevato interesse storico
che il colle pascoliano di Caprona rappresen-
ta per tutto il nostro paese e per il mond o
della cultura nazionale e internazionale, con-
siderato altresì il vivo disagio morale ed i l
malcontento che è presente in tutti gli strat i
della popolazione locale .

	

(4-05184 )

PICCIOTTO. — Ai Ministri dei lavori pub-
blici e del turismo e spettacolo . — Per saper e
se hanno valutato l ' immenso danno, che il

ritardato finanziamento del tratto Garga-Ca-
migliatello della superstrada Paola-Crotone h a
arrecato- ed arreca all 'economia di tutta la
fascia dei comuni silani e presilani e in par-
ticolare allo sviluppo del turismo .

Si è potuto accertare in queste giornate di
abbondanti nevicate, che se è vero che la mag-
giore rapidità di comunicazione offerta dall a
superstrada ha indotto molti turisti a recars i
in Sila, i tratti incompiuti tuttavia hanno pro-
vocato ingorghi e ritardi insopportabili .

Per sapere se si rendono conto che il cri-
terio di procedere a finanziamenti per stralc i
non solo si traduce in sperpero di denaro pub-
blico, dato che il lungo iter di ogni opera pub-
blica è accompagnato dal rialzo costante de i
prezzi, ma soprattutto comporta maggiore usu-
ra e spese di manutenzione, al punto che ,
quando l'opera è completata, essa è già vec-
chia e superata ; in ogni caso tale andazzo è
causa di scontento e di protesta continua. Per
sapere se intendono porre fine ad un così ro-
vinoso criterio o metodo e procedere subit o
al finanziamento .

	

(4-05185)

FLAMIGNI, DONELLI E LAVAGNOLI . —
Al Ministro dell ' interno. — Per conoscere –
dopo avere preso atto della risposta alla inter -
rogazione n . 4-02948, in data 23 dicembre 1972 ,
con la quale il Ministero dell ' interno si ripro-
metteva di far luogo al necessario « accerta -
mento statistico » che per essere completato ab-
bisogna, com'è ovvio, di un certo lasso d i
tempo – :

1) il numero complessivo e ripartito per
regioni e per province degli appartenenti a i
corpi dei vigili urbani ;

2) il numero complessivo ripartito per re-
gioni e province delle guardie provinciali ;

3) il numero complessivo e ripartito per
regioni e province delle guardie campestri ;

4) il numero complessivo e ripartito per
regioni e province degli appartenenti ad even-
tuali altri corpi di polizia locale .

	

(4-05186 )

PERRONE. — Al Ministro delle parteci-
pazioni statali . — Per conoscere per quali ra-
gioni l ' ufficio sociale di Messina del gruppo
Finmare è stato precipitosamente chiuso co n
gravi disagi per il personale e giustificato ri-
sentimento da parte degli emigranti .

Per conoscere se i motivi della chiusur a
siano strettamente commerciali .

Per conoscere altresì se il privato nomi -
nato agente per Messina ne ha i requisiti con-
siderato che nel 1970 egli fu oggetto d ' inchie-
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sta da parte della direzione del Lloyd Trie-
stino ed in conseguenza di tale inchiesta venne
addirittura invitato a lasciare con immedia-
tezza i locali del l ' ufficio sociale dove era stat o
ospitato, per un certo periodo di tempo .

Si chiede infine che il Ministro delle par-
tecipazioni statali inviti la Finmare a svol-
gere un'inchiesta conoscitiva per accertare l e
effettive ragioni della chiusura del predetto
ufficio, trasmettendo le risultanze al Mi-
nistero perché siano opportunamente valutate .

(4-05187 )

PERRONE . — Al Ministro delle finanze .
— Per conoscere se a seguito del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972 ,
n. 647, che prevede gli ispettorati comparti -
mentali delle imposte dirette e delle tasse a
giurisdizione regionale, non ritenga opportu-
no mantenere nella città di Messina un uffi-
cio staccato che conservi la giurisdizione su -
gli uffici della Sicilia orientale, in considera-
zione della vastità del territorio della Region e
siciliana, degli adeguati collegamenti viari e
ferroviari e della particolare precaria condi -

zione socio-economica della predetta città ch e
non mancherebbe di risentirne per il veni r
meno degli effetti indotti dell ' attività del pre-
detto ufficio .

	

(4-05188 )

PERRONE. — Al Ministro della marin a
mercantile . — Per conoscere se non ritenga
opportuno emanare disposizioni che vietino
le discariche pubbliche lungo i litorali e l a
immissione in mare o in prossimità dello stes-
so di materiale di risulta proveniente da de-
molizioni di opere in muratura e vecchie mas-
serizie, o di predisporre norme che quanto-
meno prevedano la localizzazione di tali di-
scariche in zone della costa ove l'azione ero-
siva del mare e le correnti marine non sian o
comunque di intensità tale – come nell o
stretto di Messina – da trasportare il predett o
materiale al largo della costa o in prossimità
della stessa, e ciò al fine di evitare che i nu-
merosi pescatori che praticano la pesca con
le reti a sciabica continuino a subire dann i
notevoli ed a volte irreparabili, alle loro at-
trezzature .

	

(4-05189)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORAL E

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Go-
verno, per sapere se risponde a verità quant o
pubblicato da vari giornali sullo scandalo del -
la International telephone & telegraph Co ., una
delle più potenti compagnie multinazional i
americane – capace cioè di mobilitare un po-
tere pari a quello di uno Stato europeo d i
medie dimensioni – accusata di aver tentat o
di sovvenzionare, con la somma di un milion e
di dollari, un piano contro il governo Allend e
in Cile .

« Se in relazione a ciò, non si ritenga d i
adottare adeguati provvedimenti nei confront i
delle grandi compagnie multinazionali che
operano in Italia onde controllarne l ' attività ,
limitarne almeno le provate evasioni fiscali ed
infine contenerne l'enorme potere politico e d
economico .

	

(3-012 112)

	

« MACCHIAVELLI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri per sapere s e
non crede essere giunto il momento di appli-
care la legge 3 dicembre 1947, n . 1546 e
quella 20 giugno 1952, n . 645, contenent i
norme per la repressione dell'attività fascisti ,
e per l'attuazione della XII disposizione tran-
sitoria e finale della Costituzione della Repub-
blica .

	

(3-01243)

	

« CERVONE » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per cono-
scere se è politica del Governo consentire ch e
la RAI nei notiziari in lingua straniera ne l
" Notturno dall'Italia " dia un evidentissim o
risalto agli incidenti che sembrano coinvolgere ,
senza alcuna prova, la Destra Nazionale, men -
tre nello stesso notiziario in lingua italiana l e
notizie vengono date in maniera da non risul-
tare troppo evidentemente distorte rispetto al -
l ' immagine che gli ascoltatori italiani posson o
farsi in base ai fatti reali, sulla scorta di altr i
organi di informazione .

« L'interrogante si riferisce in particolar e
alle notizie date dalla RAI sugli incidenti d i
Milano nelle trasmissioni della notte sul
13 aprile 1973 .

	

(3-01244)

	

« BIRINDELLI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri dell'interno e delle partecipazioni sta-
tali, per sapere – premesso che nell'attuale in -
sostenibile traffico urbano della città di Napol i
che rasenta la paralisi, è inconcepibile il per-
durare della quasi inutilizzazione della tan-
genziale che congiungendo diverse zone dell a
città dovrebbe alleviare la circolazione inter-
na – se non ritengano opportuno intervenir e
presso l'amministrazione del comune di Na-
poli e la società Infra-Sud per esimere gl i
automobilisti che circolano nell ' ambito del co-
mune, dall'attuale pagamento del pedaggio
che potrebbe forfettariamente essere sostituito
da un contributo annuale dal comune alla pre-
detta società, mentre resterebbe a carico degl i
automobilisti che provengano o siano dirett i
ad un casello extraurbano ;

se non ritengano che tale provvediment o
già adottato sulle strade di raccordo di quas i
tutte le città italiane, consentirebbe, senza le-
dere i diritti della società appaltante, di snel-
lire il caotico traffico cittadino ed evitare ecces -
sivi ingorghi agli svincoli nonché il giusto eso -
nero da un pedaggio che per i tratti da per -
correre è senza dubbio eccessivo .

	

(3-01245)

	

« ALFANO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro della difesa, per sapere – premesso ch e
le aviotruppe allo scopo di assicurarsi il nu-
mero necessario di aspiranti allievi paracadu-
tisti per il contingente leva di ricambio, ef-
fettuano una articolata propaganda di arruo-
lamento, per i reparti paracadutisti, nei di -
stretti militari a mezzo Associazione nazional e
paracadutisti d'Italia e con propaganda mu-
rale – se il Ministro sia a conoscenza che circa
60 soldati di truppa del 1° contingente 1973
chiamati alle armi ed assegnati ai reparti con
la cartolina indicante la specifica " paracadu-
tisti " siano stati avviati al CAR di Cosenza
anziché alla SMIPAR-Pisa come era logico at-
tendersi ;

se sia a conoscenza che la chiamata all e
armi risale ai primi di febbraio ed a tutt'ogg i
gli aspiranti ancora non sono stati avviati all a
SMIPAR ;

quali siano le motivazioni che hanno in -
dotto l'autorità militare a così diverso orienta -
mento tanto più che le esigenze di arruola-
mento nei reparti paracadutisti vengono spes-
so e volentieri difficilmente colmate per effetto
di una lesiva ed allarmante campagna pubbli-
citaria condotta dalle forze di sinistra .

	

(3-01246)

	

« SACCUCCI »,
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« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dell'interno, per sapere se risultan o
rispondenti a verità i seguenti fatti :

un commando di teppisti con il viso
coperto con fazzoletti rossi, ha attaccato con
sassi e bottiglie il corteo funebre che accom-
pagnava le salme di Stefano e Virgilio Mattei ,
morti carbonizzati nell'attentato terroristico d i
Primavalle gridando " Primavalle prima vol-
ta " e " uno cento mille Mattei » ;

rincorsi da alcuni giovani partecipanti
alle esequie il commando si è rifugiato all ' in-
terno del Policlinico sotto la protezione de l
" collettivo " degli infermieri di sinistra ;

uno dei giovani nazionali è stato colpito
alla testa ed è dovuto ricorrere alle cure de i
sanitari del policlinico ;

all'interno dell'ospedale il ferito è stato
ulteriormente aggredito e percosso .

« Si chiede se sono stati appurati i fatti e
quali provvedimenti siano stati presi contro
gli aggressori, contro il " collettivo " del po-
liclinico e contro i responsabili dell 'ospedal e
per l'inqualificabile episodio .

(3-01247)

	

« DE VIDOVICH, CARADONNA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro delle finanze per sapere se non riteng a
depositare al più presto, e comunque non
oltre il mese di maggio, dandone ufficiale co-
municazione, gli schemi dei decreti relativ i
alla riforma delle imposte dirette : segnata -
mente quelli riguardanti il reddito delle per-
sone fisiche e quello delle persone giuridiche .

Reputa infatti l ' interrogante che questo
sia il modo migliore per dissipare dubbi e
polemiche circa la volontà del Governo di
non fare entrare in vigore tutta la riform a
tributaria con il 1° gennaio 1974, come sta-
bilito dalle leggi .

« Con tale procedura la Commissione in-
terparlamentare avrebbe a disposizione i l
tempo necessario per esaminare seriamente i
testi nei termini prefissi ed il Governo pe r
pubblicare i decreti delegati in tempo util e
allo scopo di consentire una idonea informa-
tiva al contribuente, che, per i ripetuti slit-
tamenti intervenuti in tema di imposte indi -
rette – malgrado le assicurazioni dei Gover-
ni – è portato a considerare ormai probabil e
il rinvio del nuovo sistema impositivo di -
retto .

« L ' interrogante chiede infine se il Govern o
non ritenga -- anche in considerazione della

svalutazione in atto della moneta – fissare i n
modo adeguato i limiti delle esenzioni de i
redditi dei lavoratori dipendenti ed autonomi ,
nonché dei pensionati .

	

(3-01248)

	

« MACCHIAVELLI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri della pubblica istruzione e dei lavor i
pubblici per conoscere quali iniziative abbia -
no intrapreso o intendano prendere per con-
sentire l'aumento della capacità didattica e
residenziale della università della Calabri a
per il prossimo anno accademico 1973-74 .

« Il problema è tanto più grave se si con-
siderano i seguenti fatti :

1) per l ' anno accademico 1972-73, sono
rimasti esclusi dall 'ammissione all 'università
n . 390 studenti che ne avevano fatto richiesta ;

2) i consigli regionale e della ammini-
strazione della provincia e del comune di Co -
senza hanno dibattuto in modo approfondito
il problema dell'università, sollecitandone ,
tra l ' altro, l ' aumento di capacità per il pros-
simo anno accademico 1973-74;

3) i tempi previsti per l ' attuazione de i
progetti che saranno prescelti in base al ban-
do di concorso, in corso di avanzato svolgi -
mento, non consentiranno di soddisfare le esi-
genze suddette ;

4) i lavori di ampliamento degli edific i
universitari, se avviati in tempo, potrebbero
consentire uno sfogo notevole ai problemi oc-
cupazionali della zona, evidenziati di recent e
anche dalle organizzazioni sindacali ;

5) i comitati ordinatori dell 'universit à
hanno chiesto precise determinazioni al co-
mitato tecnico amministrativo dell 'università ,
al fine di poter – nei termini e nei tempi pre-
visti dalle norme vigenti – programmare l a
attività dei dipartimenti, con riferimento ,
anche agli impegni da assumere per il reclu-
tamento dei docenti, fissando come obiettiv o
che l'aumento di studenti per l'anno accade-
mico 1973-74 debba essere di mille unità ag-
giuntive al numero attuale .

« A questo proposito si chiede anche d i
conoscere quali decisioni ha assunto in me-
rito il suddetto comitato tecnico amministra-
tivo e, se non l'avesse ancora fatto, se i Mi-
nisteri della pubblica istruzione e dei lavor i
pubblici non ritengano di invitare il predetto
comitato ad assumere tempestive decisioni i n
merito .

	

(3-01249)

	

« RENDE » .



Atti Parlamentari

	

— 7105 —

	

Camera dei Deputati

VI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 2 MAGGIO 1973

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri per sa -
pere se era stato messo al corrente dell'inter-
vista rilasciata dal Capo dello Stato alla gior-
nalista Oriana Fallaci, pubblicata sul numer o
15 del settimanale L'Europeo ; e in caso affer-
mativo, se concorda - cioè se copre con la
propria responsabilità politica, che la Costi-
tuzione non attribuisce al Capo dello Stato ,
per alcuni dei suoi atti - con le dichiarazion i
rilasciate e le valutazioni politiche fatte dall o
stesso nel corso dell ' intervista, che la man-
canza di qualsiasi nota di smentita da part e
del Quirinale, a otto giorni dalla sua pubbli-
cazione, deve purtroppo farci ritenere au-
tentica .

	

(3-01250)

	

« ROMUALDI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri per co-
noscere se è deliberata politica del Governo :

a) incoraggiare la campagna di rievoca-
zioni storiche che viene attuata dalla RAI-T V
per rinfocolare negli italiani dei sentiment i
che portano e porteranno sempre a rancori e
vendette fino a quando non si curerà che i
vecchi torti di questa o quella parte politic a
vengano assolutamente dimenticati ;

b) non notare che ad ogni rappresenta-
zione sugli schermi TV volta a suscitare sacr i
sdegni seguono regolarmente bombe, atten-
tati, vittime ed odio ;

e) non notare che gli infiniti episodi d i
malvagità singola e collettiva di cui sono stat i
protagonisti gli stranieri sono pienamente di-
menticati mentre vengono accuratamente, de-
liberatamente e costantemente ricordati event i
che mettono in cattiva luce dei connazional i
non esitando a ricorrere - per questo - anch e
a distorsioni storiche .

	

(3-01251)

	

« BIRINDELLI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il Mi-
nistro di grazia e giustizia per sapere se siano
a conoscenza della somma corrisposta agl i
agenti di custodia e ai sottufficiali dello stess o
corpo di servizio nelle carceri della Sardegna ,
per le ore straordinarie di lavoro prestate e l e
giornate di lavoro non godute nell'anno 1972 .

« Per esemplificare si precisa che per 17
giornate di riposo non godute e 262 ore di lavo-
ro straordinario sono state liquidate complessi-
vamente lire 37 .855 (trentasettemilaottocento-
cinquantacinque) - e proporzionalmente di più

o di meno - somma che non si comprende s e
debba essere considerata soltanto emblematica
o fantaeconomica dal momento che a nessuna
persona di buon senso potrebbe venire in
mente di conferirle valore di corrispettivo .

Su detta somma - in tale misura liquida-
ta - viene effettuata una trattenuta erariale del
15 o del 10 per cento a seconda che il destina-
tario sia un sottufficiale ovvero una guardia .

L'interrogante deve ritenere che il Go-
verno sia all 'oscuro di quanto sopra, ovvero
che le somme liquidate in proporzione di lir e
80 per ogni ora di lavoro straordinario e d i
lire 700 per ogni giornata di riposo non go-
duta e quindi lavorata, siano frutto di error e
o debbano essere considerate come un mode-
stissimo acconto del dovuto .

Diversamente si dovrebbe ritenere che a i
lavoratori con le stellette possano impunemen-
te denegarsi i riposi settimanali, le ferie an-
nuali, e possa imporsi un lavoro straordinario
versando di poi ad essi una somma che costi-
tuisce offesa per il lavoro e per la persona
umana, somma che vìola apertamente la Co-
stituzione " della Repubblica italiana fondata
sul lavoro " ed in modo particolare l'articol o
36 di detta Carta costituzionale che sancisc e
che " il lavoratore ha diritto ad una retribu-
zione proporzionata alla qualità e quantità de l
suo lavoro " .

« È opportuno porre in rilievo che il Mini-
stero di grazia e giustizia nel caso che gli ap-
partenenti al corpo degli agenti di custodi a
ottengano una licenza straordinaria effettu a
una trattenuta sullo stipendio del dipendente
che la licenza straordinaria ha ottenuto, par i
ad un trentesimo dello stipendio stesso per
ogni giornata di licenza : così che se il dipen-
dente percepisce mensilmente Io stipendio d i
lire 150.000 la trattenuta è in ragione di lir e
5.000 per ogni giornata di licenza .

Siffatto contorto e distorto modo di agir e
si appalesa in tutta la sua gravità soprattutt o
se posto in relazione al pseudo corrispettiv o
sopra menzionato per le ferie non godute e
per il lavoro straordinario prestato .

« Superfluo aggiungere che gravissimo è i l
malumore fra gli appartenenti al corpo inte-
ressato, guardie e sottufficiali, sottoposti quo-
tidianamente ad un duro lavoro che essi d i
poi vedono sistematicamente irriso sotto i l
profilo economico e morale .

Nessun'altra categoria di lavoratori avreb-
be tollerato un corrispettivo nella misura an-
zidetta : l ' interrogante chiede di sapere se
eguale trattamento è stato riservato agli agen-
ti e sottufficiali delle carceri delle altre regioni
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d ' Italia e quali provvedimenti intenda adotta -
re il Governo per eliminare siffatta situazion e
che deve essere considerata vergognosa anch e
perché, nella fattispecie, il datore di lavoro è
lo Stato che sempre dovrebbe essere d'esempi o
nella tutela dei lavoratori .

	

(3-01252)

	

« MILIA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro dell'interno perché riferisca sugli in-
cidenti scoppiati il 27 aprile 1973 ad Atina
(Frosinone) dove ignoti avevano sbarrato l a
notte precedente la porta principale del muni-
cipio con catena e lucchetto e dove la mattin a
seguente, dopo infuocati comizi di esponent i
dell'opposizione di sinistra, alcuni facinoros i
hanno aggredito un esiguo drappello di cara-
binieri che si stava adoperando per togliere l o
sbarramento alla casa comunale e per ripor -
tare la calma tra la popolazione.

« Nei tafferugli creatisi per tale aggressio-
ne ne uscivano feriti ben cinque carabinieri e
tre civili, veniva sfondata la porta dell ' ufficio
anagrafe e veniva aggredito un vigile urbano .

L'interrogante sottolinea come la mani-
festazione - dapprima pacifica e poi degene-
rata ad opera di pochi sobillatori - fosse ori-
ginata dal fatto che la giunta municipale ha
ritenuto di dover elevare i ruoli della imposta
di famiglia per far fronte alle gravi esigenz e
di una comunità in continuo sviluppo .

	

(3-01253)

	

« BERNARDI » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per saper e
se il Governo abbia avvertito l 'estrema gra-
vità della responsabilità che esso si è addos-
sato con le dichiarazioni allarmistiche del Mi-
nistro del commercio con l 'estero circa lo stato
della bilancia commerciale, cui immediata -
mente ha fatto seguito un ulteriore deprezza -
mento della lira; e per conoscere quali mi-
sure - correttive o conseguenti - intenda adot-
tare .

	

(3-0125'i)

	

« GIOLITTI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per sa -
pere se corrisponde a verità quanto è affer-
mato nell 'edizione italiana del volume Ser-
vizio Segreto Le Memorie del Generale Rein-
hard Gehlen, Arnoldo Mondadori Editore, lad-
dove si afferma (pagg . 387-388), a proposito
degli incontri svoltisi a Roma tra la delegazio -

ne del Partito comunista italiano e una dele-
gazione del Partito socialdemocratico tedesco
nell 'autunno del 1967, che " quando i nostr i
informatori che tenevano sotto sorveglianza
il Partito comunista italiano - e della cui atti-
vità le autorità italiane erano a conoscenza -
ci inviarono dei rapporti sulla faccenda, no i
li inoltrammo al cancelliere Kiesinger " e in
caso affermativo, quali misure il Governo in-
tenda prendere per impedire che servizi segret i
stranieri operino sul suolo italiano e svolgano
attività di " sorveglianza " nei confronti d i
partiti politici del nostro paese .

	

(3-01255)

	

« GALLUZZI, SEGRE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro della sanità, per conoscere :

a) dati quantitativi e cronologici sulle ri-
levazioni di stronzio radioattivo (stronzio 90)
nel latte di produzione nazionale distribuito
nella città di Milano ;

b) dati esatti, comparativi, sulla concen-
trazione dello stesso isotopo radioattivo nel
latte distribuito in altre città, italiane ed
estere .

« Ove venisse confermato che tuttora il lat-
te in distribuzione a Milano detiene il pri-
mato mondiale della concentrazione di stron-
zio radioattivo, l ' interrogante desidera cono-
scere quale interpretazione del fenomeno dan-
no gli organi scientifici competenti e qual i
misure siano state prese per ovviare ad una
situazione potenzialmente pericolosa per l a
salute pubblica.

	

(3-01256)

	

« CARADONNA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri dell ' industria, commercio e artigianato
e delle partecipazioni statali e il Ministro per l a
ricerca scientifica, per conoscere se essi non
ritengano opportuno promuovere una inda-
gine conoscitiva sugli effetti secondari dello
smaltimento nel sottosuolo degli effluenti in-
dustriali : tale indagine sembra necessari a
perché importanti complessi industriali stan -
no considerando la adozione di questo sistem a
di eliminazione delle acque di spurgo ed al -
cune aziende a partecipazione statale si pro -
pongono di offrire alle industrie attrezzature
e servizi attinenti .

L ' interrogante ritiene che in un paese co n
le caratteristiche geologiche e sismiche che ha
l ' Italia non si possa evitare di prendere i n
considerazione quanto si verificò a Denver ,
nel Colorado, dove dopo la iniezione a grande
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profondità di alcuni milioni di litri dello sca-
rico della industria di guerra chimico-batte-
riologica, si verificarono in pochi mesi, tr a
il 1965 ed il 1966, centinaia di terremoti, sic -
ché quel metodo di disporre dei rifiuti venn e
abbandonato . Allora autorevoli geologi attri-
buirono i fenomeni sismici alla dislocazion e
di falde rocciose sotterranee, agevolata dall a
imbibizione degli strati friabili interposti tr a
falda e falda .

« Subordinatamente l'interrogante chied e
di conoscere se non si ravvisi la opportunit à
di stabilire fin d'ora una normativa di legg e
che disciplini la materia in modo tale da
escludere l ' impiego del metodo in question e
nelle zone sismiche inidonee ed in quelle l e
cui caratteristiche geologiche sono imperfet-
tamente note, impegnando altresì alla co-
pertura totale dei danni provocati da even-
tuali azioni secondarie le industrie che elimi-
nano nel sottosuolo le acque di spurgo e
quelle che forniscono gli impianti e prati-
cano le trivellazioni .

	

(3-01257)

	

« CARADONNA »

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro dell ' industria, del commercio e
dell 'artigianato, per sapere :

1) se vi sono raffinerie che non abbiano
ancora predisposto impianti di depurazion e
per le acque di scarico ;

2) quali sarebbero le raffinerie che, se-
condo quanto dichiarato da un qualificat o
dirigente dell 'ENI al Corriere della sera ,
avrebbero predisposto tali impianti, ma, a
differenza di quanto il citato dirigente ga-
rantisce per le raffinerie dell 'ENI, " non l i
usano, o li usano male, a ritmo ridotto " ;

3) quali provvedimenti intende predi-
sporre perché tutte le raffinerie adottino, e
usino bene, i migliori sistemi di depurazion e
delle acque di scarico, adeguandosi a quell e
che - poche o molte che siano - già li hann o
adottati .

	

(3-01258)

	

« COMPAGNA » .

« 111 sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il Mi-
nistro dell'interno, per chiedere - di front e
al ripetersi di gravi episodi di violenza, ch e
allarme ed apprensione suscitano in tutto i l
Paese, per la tragica catena di assassinii, per
il turbamento della vita sociale, per il pa-
lese attentato all 'ordinamento democratico - :

di fornire rassicuranti notizie all 'opinio-
ne pubblica sulle misure adottate e sugli in-

terventi operati per restaurare la normalit à
democratica ;

di informare il Parlamento se l'esito
delle indagini sinora condotte, può consenti-
re di tracciare una geografia del terrorismo e
l'identificazione delle centrali eversive ;

di adottare le più gravi sanzioni previ-
ste dalla legge contro i responsabili di quest e
centrali, quale che sia la presunta collocazio-
ne politica ;

di definire nuove misure per stroncar e
l'ostentazione della violenza e la detenzione d i
strumenti di violenza .

	

(3-01259)

	

« BANDIERA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare il
Ministro degli affari esteri, per conoscere s e
risponde a verità che la società nazionale
" Dante Alighieri " si avvia a porre termin e
alla pubblicazione della rivista della civilt à
italiana Il Veltro che, in circa venti anni d i
attività, ha notevolmente contribuito alla co-
noscenza della cultura italiana nel mondo e
all 'approfondimento delle relazioni con paes i
ricchi di alta tradizione ;

se non ravvisi in tale decisione un grav e
atto di insensibilità nei confronti del Parla -
mento che, con l'approvazione del disegno d i
legge n . 825, presentato dal Ministro degli af-
fari esteri alla Camera dei deputati, ha intes o
garantire un fondo alla " Dante Alighieri "
anche per la sopravvivenza della rivista Il
Veltro, come è espressamente dichiarato nell a
relazione illustrativa al disegno stesso ;

per conoscere, infine, se non ritenga ne-
cessario disporre un ' inchiesta per stabilire se
non vi siano economie da realizzare in altri
settori della " Dante Alighieri ", come la eli-
minazione di eventuali ed illegittimi cumul i
di retribuzioni o di altri oneri superflui .

« Gli interroganti fanno altresì presente ch e
la soppressione de Il Veltro non si giustifica
neppure sotto il profilo economico in quanto
+1 bilancio della rivista si avvia al complet o
pareggio già nel corrente anno; la decisione ,
pertanto, di sospendere la pubblicazione tro-
va la sua ragione soltanto in una oscura ma-
novra rivolta a far tacere una voce libera e d
m n'ipendente da pressioni interne e di all a
dignità culturale che ha conferito notevol e
prestigio alla nostra azione di contatto inter -
nazionale e di relazione con uomini di scienza
di tutto il mondo .

	

(3-01260)

	

« BIANCO, COSSIGA, DE MITA, GAL-

LONI, MAROCCO, PATRIARCA » .
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« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro della pubblica istruzione per cono-
scere :

a) quali sono stati i motivi addotti dall e
autorità accademiche nel richiedere il raddop-
pio della facoltà di medicina e chirurgia del-
l'università di Napoli ;

b) in qual senso sono stati impiegat i
dalle stesse autorità accademiche dell'univer-
sità di Napoli i poteri loro conferiti dal de-
creto ministeriale di istituzione di una secon-
da facoltà di Medicina e chirurgia ;

c) se sono stati tenuti presenti i supe-
riori interessi degli studi o invece i superior i
interessi di equilibrio di potere o addirittur a
di posizioni clientelarii

d) quale uso è stato fatto dei finanzia-
menti a suo tempo concessi per la costruzione
di una nuova sede per la facoltà di medicin a
e chirurgia ;

e) quale destinazione ha avuto la vecchi a
sede della facoltà di medicina, già ritenut a
inidonea ai fini accademici e sanitari, per i
quali doveva in origine servire ;

f) se le attribuzioni di sedi per le due
facoltà di medicina legalmente esistenti non
pregiudicano titoli di priorità riservati dall a
legge agli attuali docenti né in alcun modo
ipotesi di futuro assetto territoriale della re-
gione Campania ;

g) se il Ministro è a conoscenza dei pro-
grammi edilizi delle autorità accademiche d i
quella università e delle fondate riserve gi à
formulate in pubblicazioni curate da local i
associazioni di docenti .
(3-01261)

	

« GARGANI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il Mi-
nistro dell'interno, per sapere quali provve-
dimenti intendano prendere a seguito dell a
gravissima aggressione e pericoloso attentat o
subìto a Piacenza il 28 aprile 1973 verso l e
ore 19,30 dal deputato Carlo Tassi e da cin-
que suoi amici che lo accompagnavano .

« Costoro erano appena usciti dalla chies a
di San Francesco ove avevano partecipato ad
una Messa in suffragio di caduti dell'ultim o
conflitto mondiale . Sin dall'inizio della fun-
zione religiosa stazionavano davanti all'ingres-
so della chiesa predetta che è sita nella piazz a
Cavalli, al centro della città, una trentina di
iscritti al PCI e appartenenti ai cosiddett i
gruppi extraparlamentari di sinistra . Costoro
- alla presenza del sindaco della città, fermo

per tutto lo svolgersi dei fatti a pochi metri -
insultavano e minacciavano coloro che entra-
vano in chiesa ; altrettanto fecero alla fine della
celebrazione religiosa. All'uscita il deputato
Carlo Tassi con cinque suoi amici, da piazz a
Cavalli imboccò via Sopramuro e via San Don-
nino diretto all'omonima galleria ; appena fu
nei pressi di questa, una ventina di coloro, che
avevano stazionato minacciosi all 'uscita della
chiesa, lanciarono - tenendosi nascosti dietr o
lo spigolo di una casa di Piazzale plebiscito -
alcuni proiettili (evidentemente a mezzo d i
potenti fionde) costituiti da sfere di vetro e d i
ferro contro i sei . I predetti proiettili fischia-
rono violentemente all'altezza delle teste de i
sei e finirono per infrangere un grosso vetro
di un negozio della galleria San Donnino .

« Il tipo di proiettile usato, la violenza del
lancio, comprovata dalla distruzione della ve -
trina, configurano un vero e proprio attentato
alla vita e alla incolumità del deputato Carl o
Tassi e dei suoi cinque accompagnatori .

(3-01262) « DE MARZIO, PAllAGLIA, FRANCHI ,

DE MICHIELI VITTURI, BORROMEO
D ' ADDA, ROMEO, TREMAGLIA ,

GRILLI, DAL SASSO, PETRONIO ,

DE VIDOVICH, BAGHINO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri delle partecipazioni statali e dei lavor i
pubblici, per conoscere se non ritengano d i
dover intervenire presso la Società autostrad e
affinché venga modificato il sistema di " au-
tostrada aperta " con il quale funziona l 'au-
tostrada adriatica nel tratto tra i caselli d i
Città Sant 'Angelo e Lanciano .

« L ' interrogante fa presente che tale siste-
ma provoca gravissimi inconvenienti sia agl i
utenti che percorrono grandi distanze (costret-
ti alla perdita di molto tempo nelle intermi-
nabili colonne di automezzi provocate dagl i
sbarramenti di città Sant 'Angelo e di Lan-
ciano) sia a quelli interessati al traffic o
nell ' ambito regionale (in quanto pagano i l
pedaggio senza guadagnare praticament e
tempo) .

L'interrogante fa inoltre presente ch e
l 'autostrada adriatica è stata realizzata dop o
ben quattordici anni dal suo finanziamento
ed il volume di traffico già registrato nonché
l ' elevato costo del pedaggio dovrebbero in -
durre la società autostrade ad un maggiore
rispetto delle necessità degli utenti .

(3-01263)

	

« DELFINO »
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« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mi-
nistri di grazia e giustizia, degli affari ester i
e del lavoro e previdenza sociale, per saper e
se, nelle trattative con la Santa Sede per l a
revisione del Concordato, abbiano posto la
questione della tutela economica, previden-
ziale e giuridica dei cittadini italiani emi-
grati nello Stato Città del Vaticano i qual i
percepiscono stipendi più bassi e godon o
di agevolazioni minori dei lavoratori della
stessa categoria impiegati in Italia .

« Per sapere se nelle trattative si sia fatt o
presente che le cosiddette agevolazioni pe r
l'acquisto dei generi alimentari ed altro i n
Vaticano sono del tutto simili a quelle con-
cesse dalle cooperative italiane e che la pre-
tesa esenzione dalle tasse, prevista dal Con-
cordato, non dà alcun beneficio ai dipen-
denti del Vaticano, dato che, eccettuati poch i
alti funzionari, tutti gli altri rientrano, a
causa dei bassi stipendi, nella franchigi a
concessa dallo Stato ai cittadini italiani .

« Per sapere se sia stata sottolineata l'ur-
gente necessità che i lavoratori italiani tem-
poraneamente emigrati nello Stato città del
Vaticano abbiano a godere degli stessi di -
ritti e della stessa base economica, normativ a
e previdenziale italiana, legati ai periodic i
rinnovi contrattuali ; del resto già alcuni di -
pendenti vaticani, soprattutto operai, hann o
ottenuto per il trattamento pensionistico l a
iscrizione all 'Istituto italiano di previdenz a
sociale .

« Per sapere, inoltre, se sia stato sollevato
il caso, segnalato più volte dalla stampa, de i
giornalisti dell'Osservatore Romano e della
radio vaticana, ai quali, mentre lo Stato ita-
liano riconosce loro la qualifica di " giorna-
lista professionista " con relativa iscrizione
all'Ordine, il Vaticano non concede l ' iscrizio-
ne all'Istituto previdenziale italiano .

(3-01264)

	

« FORTUNA » .

INTERPELLANZ E

« I sottoscritti chiedono di interpellare i
Ministri dell'interno e di grazia e giustizia per
sapere – anche in relazione ai recenti luttuos i
avvenimenti che hanno scolvolto la vita demo-
cratica del paese ad opera di squadre fasci-
ste – se il Governo è a conoscenza che di re-
cente anche nella città di Bergamo è stata
costituita una sezione di " Avanguardia nazio-
nale " i cui aderenti si sono riproposti l'obiet -

tivo di creare disordini e violenze in partico-
lare nelle scuole .

« Dal momento della costituzione di questa
associazione squadristica, infatti, nelle scuol e
di Bergamo, dall'inizio dell'anno, sono stat e
effettuate con progressiva violenza numerose
aggressioni fasciste : le più gravi sono quell e
del 6, 7, 8 e 14 gennaio ; del 9 febbraio; del 13
marzo; del 3 e 6 aprile 1973. Nel corso di alcu-
ne di esse sono stati configurati reati di tenta-
to omicidio . Gli aggressori sono stati sempr e
individuati e denunciati alla polizia ed alla
magistratura, ma ancora non si procede ne i
confronti dei responsabili .

« Gli interpellanti chiedono ai Ministr i
competenti se non ritengono opportuno inter-
venire perché si proceda alla chiusura della
sede di " Avanguardia nazionale " e vengan o
concluse con tempestività le inchieste in cors o
per procedere penalmente nei confronti de i
responsabili .

(2-00227)

	

« BALZAMO, SAVOLDI » .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il Mi-
nistro dell'interno, per conoscere quali prov-
vedimenti abbiano adottato o intendano adot-
tare per rompere la tragica spirale di odio e
di violenza che ha provocato a distanza di po-
chi giorni a Milano la morte di un giovane tu-
tore della legge e a Roma la morte di due in-
nocenti .

« Se non ritiene il Governo di dimostrare a l
paese che tutto ciò prefigura la possibilità d i
una guerra civile se le autentiche forze demo-
cratiche di centro non saranno in grado d i
reprimere con severità tutti gli atti di forza ,
le prepotenze squadristiche da qualunque par -
te esse provengano .

« Se non voglia il Governo rendere not o
la mala fede di coloro che ritengono che bast a
reprimere duramente la violenza da una part e
per riportare l 'ordine, come se la violenza d i
altra parte e di opposta origine meritino diver-
sa considerazione .

« Se infine non voglia il Governo solenne -
mente affermare che la violenza di una fazione
genera inevitabilmente quella della fazione op-
posta e, quanto più l'una è bestiale, tanto più
bestiale diventa l'altra .

(2-00228) « GIOMO, QUILLERI, ALESSANDRINI ,
SERRENTINO, MAllARINO » .

« Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, pe r
sapere quale azione ha svolto od intende
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svolgere allo scopo di identificare non solo
gli esecutori, ma specialmente i finanziator i
ed i mandanti delle gravi manifestazioni
squadristiche intensificatesi in questi ultimi
giorni .

« In particolare chiede se risponde a ve-
rità quanto ormai si dice pubblicamente sull a
riunione presieduta dal tuttora latitante Vale -
rio Borghese avvenuta il 12 aprile 1969, nell a
villa di un noto industriale sita in Genova
via Capo Santa Chiara; riunione alla qual e
avrebbero partecipato, fra gli altri e oltre i
sopraccennati individui, un noto armatore ge-
novese, un avvocato sempre di Genova, il di -
rettore di un grosso ente finanziario a carat-
tere nazionale, un imprenditore edile molt o
conosciuto, un grosso gioielliere nonché possi-
denti industriali, e agenti marittimi tutti re-
sidenti o operanti nella città di Genova, me-
daglia d'oro della Resistenza .

« Di fronte ai sintomatici accostamenti, si a
pure per motivi diversi, di alcuni nominativi
fra le persone che hanno partecipato a tale
incontro - e non solo come organizzatori o
guardie del corpo - con personaggi coinvolt i
nel tentativo di strage sul direttissimo Genova -
Roma e nell'uccisione dell'agente di pubblic a
sicurezza Antonio Marino e senza entrare nel
merito della valutazione giuridica sui risul-
tati della riunione nella quale si era deciso d i
finanziare ed organizzare gruppi para-milita-
ri di estrema destra per instaurare un regim e
nazionalista di tipo gollista o dei colonnell i
greci, l ' interpellante chiede in particolare d i
conoscere :

1) se il Governo ha dato notizia dei rap-
porti a suo tempo certamente fatti dai serviz i
di sicurezza - tempestivamente informati -
aIl 'autorità giudiziaria ;

2) se sono state svolte indagini, sulla no-
civa attività di tali soggetti con particolare ri-
ferimento ai finanziamenti per i quali si eran o
impegnati sia direttamente sia attraverso l e
loro società o altre dagli stessi controllate .

« L ' interpellante chiede infine se il Govern o
non ritenga in ogni caso rendere noti i nomi -
nativi delle persone - e che sono oramai i n
bocca all 'opinione pubblica genovese e di cu i
si fa cenno su tutta la stampa - che hanno par-
tecipato alla riunione allo scopo non solo d i
scagionare persone che potrebbero essere so-
spettate, ma che pare siano estranee, e fa r
conoscere almeno coloro che spesso rappre-
sentano società, gruppi ed anche enti aventi
stretti rapporti ed interessi con lo Stato s i
avvalgono della loro posizione economica e so-
ciale per aiutare movimenti eversivi che cer -

cavo di minare la Repubblica e le sue istitu-
zioni .

	

(2-00229)

	

« MACCHIAVELLI » .

(( Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Ministro delle partecipazioni statali per sa -
pere se rispondano a verità le notizie diffuses i
in Calabria a proposito del progettato parc o
nazionale del Pollino e dell ' insediamento tu-
ristico previsto dalla società OTE del grupp o
INSUD, notizie di cui si è reso preoccupat o
interprete lo scrittore Gaetano Greco Nac-
carato .

« In particolare, l'interpellante chiede d i
conoscere i motivi per i quali :

1) dopo oltre un anno di discussione ,
non sia stato trovato l'accordo tra 1'OTE e
il Consiglio nazionale delle ricerche sull a
base dei suggerimenti a suo tempo dati dal -
l'allora Presidente del Consiglio onorevol e
Colombo tendenti a contemperare Ie giust e
esigenze connesse alla creazione del parc o
nazionale con quelle altrettanto motivate e
giustificate dell 'avvio di un modesto insedia -
mento turistico non avente intenti specu-
lativi ;

2) pur essendo nota la volontà delle po-
polazioni lucane e calabre interessate, che no n
hanno posto limiti alle dimensioni del parco ,
si tenti ancora oggi di paralizzare un mode-
stissimo sfruttamento di un immenso territo-
rio promosso non da una iniziativa privata ,
ma da un ente a partecipazione statale ;

3) qualsiasi iniziativa che riguardi i l
Mezzogiorno ed in particolare la Calabri a
debba essere condizionata da molteplici osta-
coli che fanno legittimamente sorgere, con l e
loro deludenti attese, fondati sospetti di ma-
novre, di interessi che nulla hanno da spar-
tire con il decollo del Mezzogiorno .

	

(2-00230)

	

« BELLuscio » .

« I sottoscritti .chiedono di interpellare i l
Ministro dell ' interno per conoscere i risultat i
delle indagini di polizia circa l 'orrendo delitt o
di Primavalle nel quale hanno trovato la mor-
te i due figli del segretario della sezione
M SI-DN .

« Per conoscere se non ritenga che quel
delitto sia maturato nel clima della campagna
di odio e di denigrazione contro il MSI-D N
avviata dalle dichiarazioni di responsabili d i
governo e cui ha partecipato in maniera de-
terminante la RAI-TV .
(2-00231) « ALMIRANTE, CARADONNA, RAUTI ,

HOMUALDI, SACCUCCI, TURCHI ,

PAllAGLIA » .
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« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il Mi-
nistro dell ' interno per sapere -

premesso che i più recenti episodi cri-
minosi, dai tragici fatti di Milano del 12 april e
1973 agli attentati ai treni, posti in essere d a
appartenenti a gruppi eversivi fascisti, hanno
suscitato sdegno ed allarme nell 'opinione pub-
blica e la combattiva reazione di vaste mass e
popolari, i richiami al carattere antifascista
della Costituzione e gli ammonimenti del Pre-
sidente della Repubblica e del presidente dell a
Corte costituzionale ;

che la catena di provocazioni, di violen-
ze, di atti di terrorismo e di intimidazione di
chiara ispirazione reazionaria e fascista che in
questi ultimi anni hanno scosso in manier a
drammatica la vita della nazione, si pone l ' evi-
dente obiettivo di creare nel Paese un clima
di tensione e di sfiducia per colpire la legalità
e l 'ordine democratico e le istituzioni repub-
blicane - :

a) se non ritengono che le reiterat e
manifestazioni di violenza e di terrorismo e
l ' incessante campagna di denigrazione dell e
istituzioni da parte dei movimenti neofascisti
renda necessario un impegno, globale e prio-
ritario di tutto l ' apparato pubblico a vigilar e
e combattere per la difesa dello Stato repub-
blicano e antifascista ;

b) se intendono comunicare immedia-
tamente alle Camere i dati dei quali dispon-
gono circa il numero e la consistenza dei
gruppi e delle organizzazioni neofasciste ope-
ranti nel Paese, le loro fonti di finanziamento
e i loro collegamenti nazionali ed internazio-
nali, specificando se e quali segnalazioni in
proposito gli sono pervenute dagli organi peri-
ferici dello Stato, se e quali iniziative di de-
nunzia all'autorità giudiziaria e con quale
esito tali organi hanno assunto ;

c) se non ritengano che la responsabi-
lità dei disordini milanesi del 12 aprile - ch e
costarono la vita all 'agente di pubblica sicu-
rezza Antonio Marino - sia da addebitare no n
soltanto a quegli esponenti neofascisti i qual i
promossero e parteciparono alla manifesta-
zione sediziosa, ma all ' intera organizzazion e
del MSI, per la dichiarata volontà di esso d i
trasferire nel capoluogo lombardo i compor-
tamenti rivoltosi impunemente sperimentati a
Reggio Calabria .

Gli interpellanti chiedono inoltre di sa-
pere quali provvedimenti intendano adottare :

1) per identificare e punire non solo gl i
autori materiali ma anche gli organizzatori e
i mandanti dei delitti, per stroncare il neofa-
scismo, e garantire, così, la sicurezza dei cit-
tadini, il libero esercizio dei diritti civili e
politici e la salvaguardia stessa delle istitu-
zioni repubblicane ;

2) per sciogliere quelle organizzazioni
che, in base ai dati già acquisiti risultano per-
seguire le finalità antidemocratiche indicat e
nella legge 20 giugno 1952, n. 645 e che, pe r
ciò stesso, si collocano al di fuori e contro l a
legalità repubblicana ;

3) per assicurare la lealtà democratica
e antifascista di tutti i settori dell 'apparato
statale e punire e rimuovere quei pubblici fun-
zionari che per loro atteggiamenti concreti
risultassero conniventi o tolleranti nei con-
fronti di ogni attività di natura fascista .

(2-00232) « LONGO, BERLINGUER ENRICO, NAT-

TA, AMENDOLA, BOLDRINI, PAJET-

TA, GALLUZZI, TORTORELLA ALDO ,

D ' ALEMA, MALAGUGINI, SPA-

GNOLI, POCHETTI, FLAMIGNI » .

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO
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